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(1Irca ınqguisilion
nedit1 del VESCOVO Aurello Baceclarını

arlio atLaneo
Facolta dı eologia uUgano

Nel decreto Sull Introduzione Aausa (1 beatilicazione CANONIZZAZIONE (1
1110115 Aurelio Baccların1?, emanaTto 11 15 Aicembre 1981, G1 chliedeva «supple-
menTOo documentorum LEC1HNOIN StTtUd1O peculiaribus quaestionIis: a) CITrCa SENE-
SIM psychosis ervlı Del: CITCAa necessitudines Dominı (‚attorı Crga clerum : C) CITrCa
Inquisitionem ervo Del factam de praedecessore ePISCONO OTOS1N1>X La
Informatio, redatta (OIl rigore scientifico dottoressa Francesca GConsolinl®, ha
r1SpOStO eEsSsaurlentement: questie questionI! particoları.

Ricerche ulterlori1, Svolte (1 recentfe nell ArchivIio 5Segreto Vaticano*, hanno HCI -
(1 reperire, nel onNn! segreterla (1 ATIO Nunzlatura VIZZEeTaA, (QOCU-

mentazione Inedita che contribuilsce chlarire, forse In modo definitivo, 11 CONITO-
erZo puntO

D ULla presunta “Inquisizione ” ISIa da 1110115 Baccların!i nel confronti (1 1110115

er1-Morosin1>, parla, DL la prima volta, don Leonardo Mazzucchl, superiore SECNEC-

( Ir AÄBÄCHERLI, DBacctarin!i Aurelio, In IMZIONAFLO StOFICO Adel MOVIMeENTO Cattolico. Aggtiornamento 19850-
1995, (1eNGva 1997, 4408-499

Presentazione n Br mMÖörogto ESzer. Reltatore Generale, In LOongregaltio Ade (‚aAUSIS Sanctorum,
1034 Luganen. Beatificationts pf7 (‚ anONIZationNLS SCeFÜT DEet Aureiti DBacctiarin! Longregatione S ervborum

( arttate ‚DISCOPE Hr Dauliensis Administratoris Apostotict LUuganenSsts (1873-1935). PoOositio DIr-
EutOuS, Koma 1996,
Collahboratrice esierna (‚ ongregazlone ( aUSEe el ®antı

Ahbbreviato ASV Un (1Overoso grazle Alejandro DIESUEZ, ulliciale GJell Archivio segreto Vaticano, DEL
SUO1 Qautorevali consigli le ‘ | 1E Dprezlose OSServazlio0n.1.

( Ir MORETTI, Altfredo Pert-Morosint, In Heltvetia Sacra. LAmministrazione Apostolica LICINESE, HOL
IOCEest n LUugano, e  N L, vol 6, Basel-Frankfurt 1989, 2595-259 (Iir anche (LATTANEO, Altfredo Pert-
OFOsin. SEeMINAariSsia, iInsegnante, diptomatico, In Monitore eCcclesiastico (10Cesi (l1 LUugano
(luglio-agosto 308-314:; ‚AATTANEO, MoOns. Alfredo Pert-Morostini, DEeSCDHO Itolare n Arca
Amminitistratore Apnostottico Adel (‚anton 1ICINO. GE InNi7T n e PLSCOHALO, In Öid., 355-369
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Nel decreto sull’Introduzione della Causa di beatificazione e canonizzazione di
mons. Aurelio Bacciarini1, emanato il 15 dicembre 1981, si chiedeva un «supple-
mento documentorum necnon studio super peculiaribus quaestionis: a) circa gene-
sim psychosis Servi Dei; b) circa necessitudines Domini Cattori erga clerum; c) circa
inquisitionem a Servo Dei factam de praedecessore episcopo Morosini»2. La nuova
Informatio, redatta con rigore scientifico dalla dottoressa Francesca Consolini3, ha
risposto esaurientemente a queste questioni particolari. 

Ricerche ulteriori, svolte di recente nell’Archivio Segreto Vaticano4, hanno per-
messo di reperire, nel fondo Segreteria di Stato e Nunziatura Svizzera, nuova docu-
mentazione inedita che contribuisce a chiarire, forse in modo definitivo, il contro-
verso terzo punto.

Di una presunta “inquisizione” istruita da mons. Bacciarini nei confronti di mons.
Peri-Morosini5, parla, per la prima volta, don Leonardo Mazzucchi, superiore gene-

Circa inquisitionem...
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1 Cfr. A. ABÄCHERLI, Bacciarini Aurelio, in Dizionario storico del movimento cattolico. Aggiornamento 1980-
1995, Genova 1997, 498-499.

2 Presentazione di Fr. Ambrogio Eszer, O. P. Relatore Generale, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N.
1034, Luganen. Beatificationis et Canonizationis Servi Dei Aurelii Bacciarini e Congregatione Servorum
a Caritate Episcopi tit. Dauliensis Administratoris Apostolici Luganensis (1873-1935). Positio super vir-
tutibus, Roma 1996, VI.

3 Collaboratrice esterna della Congregazione delle Cause dei Santi.

4 Abbreviato ASV. Un doveroso grazie a Alejandro M. Dieguez, ufficiale dell’Archivio Segreto Vaticano, per
i suoi autorevoli consigli e le sue preziose osservazioni. 

5 Cfr. A. MORETTI, Alfredo Peri-Morosini, in Helvetia Sacra. L’Amministrazione Apostolica ticinese, poi
Diocesi di Lugano, sez. I, vol. 6, Basel-Frankfurt 1989, 255-259. Cfr. anche C. CATTANEO, Alfredo Peri-
Morosini: seminarista, insegnante, diplomatico, in Il Monitore ecclesiastico della diocesi di Lugano
(luglio-agosto 1990) 308-314; C. CATTANEO, Mons. Alfredo Peri-Morosini, vescovo titolare di Arca e
Amministratore Apostolico del Canton Ticino. Gli inizi di un episcopato, in ibid., 355-369.
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rale del ervıi Garıtae, nel rogatoriale (1 (‚omo «Lon 11 riguardo
alle DHELSULLC 110  - pote 110  —> fare ACCEILOÖ alle CO  NZE 5{1 difficile 5{10 =

CEeSSIONE COS]I ricercargliene Inutili particolari SeppI che ITOVO dOVeroSo, 4110
(1 Salvare 11 prestig10 Sede Anostolica (1 Ironte all avvenire ISTITUITEe

Iu1 STeSSO In forma SICUTA. segTela informativo CITCAa 11 predecessore,
stampandone In forma segretissima privata la risultanza. In fascicolo IO 111a .-

crıitto che INVIO DOI 0 kmmentissiımIı Cardinali che DOI ritiro la Sede, DL
UC  116 (COLLNE CId desiderIio dare ULla SECNTeEeNZA attesa» / Una testimonlanza,
quella del Mazzucchl, che necessita (1 approfondimento storiografico.

La nom1ına (1 1110115 Baccların!ı quale Ammmnistratore Anostolico del (‚anton
11cIno0 110  —> SopI del la cosilddetta XCTI1S51 dlocesana»® che, 1 contrarIlo, G] ira-
SCINO ALl1COLA DL maoltI! annı?, SOPTattutiO interferenze (1 1110115 eTrl-
OrOoSINI, che 110  —> CEeSSO (1 OoOrnare In (A10Ces1i10 intromettendosI , indebitamente,
negli alfari Alo0cesanl].

S1IUgNO 1915 11 Sostituto Segreterla (1 ATIO 1110115 Federico Tedeschinill
informava. 11 NUNZIO erna che «1 ’E.mo 51gnNor Cardinale De al G{a acendo da

(Iir [ EGUEZ (a (CUTL (1), Epnistotarto "quaneliiano” n Anureito Bacctiarinıi Volume DFIMO 6-1(}
Koma 19949, 64, A

Summarıum, In ( Oongregaltio Ade (‚aAUSIS Sanctorum, 1034 Luganen..., 4258-429

AÄBÄCHERLI, La PCFESTI dAtiocesana ” (1915-1916) IUSEHDE Motta, In Risveglio. Rıvista ensile
Federazione Docentı L1ecinese. Fascicolo speclale costituente i Bollettine 1990 QJell Assorciazione DEL Ia
Staorıa del MOovimento cattolico ne|l 11cıno 4 (1990) 195-203

Ancora nell’ ottobhre 1941, “Amministratore Apostolico 1110115 Angelo elmini Lirasmelleva qalla nunzlatura
apostolica (l1 Berna MAoeumenti relativı Mons. Per1-Morosinl, attualmente custoditi, «SOTILO segreioß del
5an  1I11c10>», nell Archivio ®Cra (‚ ongregazlone egli arı Feeclesiasticei Straogrdinari (a  Tev1alo
AA.LELE.S5S.)
Nel cettembre del 1919 1110115 Bacclarını Lrasmeltleva . | NUNzZIO U1  ; elitera del DaALIIOCO Cli NOvazzano on
Alessandreo Fattorinı relativa a{| U1  ; eventuale LINANENZa Cli Mons. Per1-Morasını ne|l L1c1ınoa. (Iir ASV,
Segr. SIaL0, 1922, rub 254, fasc. 1, {T-SrF, Drol. 16 luglio 1920 (don ENrFrICO Maspoli SCr1Iveva
(a LUugano Y padre CappuccInoO larıno Felder che «INVECOE Cli Mer. Bacclarını bbiamo In I HMOces1i (a CIrca

INESE, Mer. erı Uggl 111 Q ul LUganoO: Ospite dell’arciprete, elehr6 In ('attedrale TE DUL€E che
C1 Tanno eEserecitare Ia Dazlenza. Il 10MO0 Q ul 11011 IN0OpPeroso. %] UCCUDA Lroppo CPEICAItFr le Visıte el preil
(naturalmente “ {})] 1{} pochi che rispondono qglle ‘ | 1E chlamate) f9 Dositivamente del malJle Sofandeo OVE
DUO anche CONITO provvedimenti Cli MeTr. Baccların] Prestio "avreie Middces DO1 10 ch’egli inten-
(a TeNere s { ]: Ordinarıa (limera NOvazzano nel (T 11cın0o», ASV, Arch \Nunz. Lucerna, Marchaeftti-
aglione 1, fasC. (4as PerIl, numerazlione. Doara In avyantı genericamente ON: Marchetti-Maglione.
Interessante, In Dproposito, Ia elitera Cli artıno Pedrazzini invlata (a 1OcarnoQ i A aprile del 1920 “{ 1 ]] -

DIE . | Felder. Originale In ON: Marchetti-Maglione.
11 (Iir i necrologio In 1' Osservatore KOomano, Au novembre 1959,

Cardı. (12etano De Lal, segretariıo ®Cra (‚ ongregazlone Concistorlale, QSSIEME Y card. (1etano
Bisleti 1110115 Ricardo ®7 (le 5Samper, risulta PSSPIE i principale SOstenIı1tore Cli 1110115 Per1-Morasınl.

464464

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

rale dei Servi della Carità6, nel processo rogatoriale di Como: «Con tutto il riguardo
alle persone non poté non fare accenno alle conseguenze [...] della sua difficile suc-
cessione. E così senza ricercargliene inutili particolari seppi che trovò doveroso, allo
scopo di salvare il prestigio della Sede Apostolica di fronte all’avvenire [...] istruire
lui stesso in forma sicura e segreta un processo informativo circa il predecessore,
stampandone in forma segretissima e privata la risultanza in un fascicolo pro mano-
scritto che inviò poi a tutti gli Eminentissimi Cardinali e che poi ritirò la S. Sede, per
occuparsene come era desiderio e dare una sentenza attesa»7. Una testimonianza,
quella del Mazzucchi, che necessita di un approfondimento storiografico. 

La nomina di mons. Bacciarini quale Amministratore Apostolico del Canton
Ticino non sopì del tutto la cosiddetta «crisi diocesana»8 che, al contrario, si tra-
scinò ancora per molti anni9, soprattutto a causa delle interferenze di mons. Peri-
Morosini, che non cessò di tornare in diocesi10 intromettendosi, indebitamente,
negli affari diocesani.

Il 5 giugno 1918 il sostituto della Segreteria di Stato mons. Federico Tedeschini11

informava il nunzio a Berna che «l’E.mo Signor Cardinale De Lai12 sta facendo da

6 Cfr. A. DIEGUEZ (a cura di), Epistolario “guanelliano” di Aurelio Bacciarini. Volume primo (1906-1917),
Roma 1999, 64, n. 28. 

7 Summarium, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N. 1034, Luganen…, 428-429.

8 A. ABÄCHERLI, La “crisi diocesana” (1915-1916) e Giuseppe Motta, in Risveglio. Rivista mensile della
Federazione Docenti Ticinese. Fascicolo speciale costituente il Bollettino 1990 dell’Associazione per la
storia del movimento cattolico nel Ticino 94 (1990) 195-203. 

9 Ancora nell’ottobre 1941, l’Amministratore Apostolico mons. Angelo Jelmini trasmetteva alla nunziatura
apostolica di Berna documenti relativi a Mons. Peri-Morosini, attualmente custoditi, «sotto segreto del
Sant’Ufficio», nell’Archivio della Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari (abbreviato
AA.EE.SS.). 

10 Nel settembre del 1919 mons. Bacciarini trasmetteva al nunzio una lettera del parroco di Novazzano don
Alessandro Fattorini relativa ad una eventuale permanenza di Mons. Peri-Morosini nel Ticino. Cfr. ASV,
Segr. Stato, an. 1922, rub. 254, fasc. 1, 7r-8r, prot. 96237. Il 16 luglio 1920 don Enrico Maspoli scriveva
da Lugano al padre cappuccino Ilarino Felder che «invece di Mgr. Bacciarini abbiamo in Diocesi da circa
un mese, Mgr. Peri […]. Oggi fu qui a Lugano: ospite dell’arciprete, celebrò in Cattedrale. Creda pure che
ci fanno esercitare la pazienza. E l’uomo è qui non inoperoso. Si occupa troppo a cercare le visite dei preti
(naturalmente sono pochi che rispondono alle sue chiamate) e fa positivamente del male soffiando dove
può anche contro i provvedimenti di Mgr. Bacciarini. Presto l’avrete a Middes: e poi io penso ch’egli inten-
da tenere sua ordinaria dimora a Novazzano nel Ct. Ticino», ASV, Arch. Nunz. Lucerna, b. Marchetti-
Maglione 1, fasc. Cas Peri, senza numerazione. D’ora in avanti genericamente fondo Marchetti-Maglione.
Interessante, in proposito, la lettera di Martino Pedrazzini inviata da Locarno il 28 aprile del 1920 sem-
pre al Felder. Originale in fondo Marchetti-Maglione.

11 Cfr. il necrologio in L’Osservatore Romano, 2-3 novembre 1959, 2.

12 Il card. Gaetano De Lai, segretario della Sacra Congregazione Concistoriale, assieme al card. Gaetano
Bisleti e a mons. Ricardo Sanz de Samper, risulta essere il principale sostenitore di mons. Peri-Morosini.
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arlo attaneno

ualche empO VIVEe Insistenze DICSSO 11 Aantfo Padre HCL far cConcedere titolo
MeT. erı OTrT0O0SINI

superfluo che 10 richlam!ı alla memoDr13a ma ev.ma DILIC-
cedentI!i (1 tal Prelato; CONseguentementTe 110  - HNCDDULC d’u0DO che 10 le dica (COLNE

8112 Santıita G] G1a SCHILDIC mMOostIraia G] mostrI utftfora riluttante a aderire a ula

S]mile richilesta.
Considerando DL altro che molte COSE DOSSOLLO camblare negli umanıd-

mentTtı] HCL QliversI onsiglIi, che Ml da parte 100 SuUole camblarne anche 11 empDO,
l Augusto Pontefice, ha voluto, ne 5{1 indulgente bonta, fare ] 1potesIi che la DUub-
1C2 Opinione nel riguardi (1 MeT. erl OTOSINI SuUubito In questi ultimı
per10dI ualche favorevole mufamen(TOo, che, quindl, Leventuale 5{1 PromozlioOnNe
a ula Sede Arcivescovile titolare 110  —> C556 1€ necessarlamente destinata
produrre quella sfavorevole Impressione nel CIrcoli SVIZZEeTT, che all epoca (1
Iu1 partenza da Lugano vrebbe CeTri0O prodotta.

Volendo adunque la Santıta S11a CerzZ10Narsı In DPrOopOSItO, potere CONSEguUENTE-
menTe delilberare (OIl plena CoOgnizlone (1 653 DE  c nel 5{10

attegglamento negativo anche (1 fronte alle future Insistenze, m1 ha 11
SOVTANno INCATICO (1 PFEeSarec volere far Cadere Opportunamente fret-
ia 11 A1ISCOrFrSO (1 MeT. erl OTOSINI, ne CONVEerSAazZIO0ONI che le aCCadra (1
(OIl 11 51gnNor Mottals, (OIl MeT. VeSCOVO (1 Losanna Ginevra, ed anche (OIl ualche
emmMmMenNnTe professore dell’ Universita (1 Friburgo, del quali, (COLNE interpreti ODI1-
NnıONEe DU  1Ca VIZZeTra, sS112. Santıta l1ene a 11 DaLCGiIe. questi 11 Aantfo Padre
desidera che Ella 1unga anche VeSCOVO (1 (‚olr al MgT. AmmmnIistratore
Anostolico (1 Lugano, uUantuNnNque 1a DICSUMNLG 11 pensiero (1 COSTOTO Sull’ anzıdetto
Prelato sull impressione che L accennata onorilicenza arebbe HCL produrre»15.

13 ( Ir RISCONI, Motta LUSEHDE, In DIZIONAFLO StOFICO Adel MOVIMeEeNTO Cattolico. Aggtiornamento..., 510-
511

Mons. eor' ScChMId Vo (irüuneck visiıtande i NUNzZIO Il A gJeNNalo 1919 G1 inform®o CIrca Ia veridiecita
not1iz1a Cli U1a probabile promozlone del Per1-Morasını a{| U1  ; ce(e QFrCIVeSCOVIle qalla IF Elevazione Y
cardinalato. Concecludendo che CI4 «Sarehhbe Misastro 1e] U110 el S1101 Dr1mı Jietti arehhbhe impos-
csibilita Cli ctabhilire U1a rappresentianza Scde ne ®V177era ((OTLILE "antica Nunzlatura>», Leiftera
personale Cli 1110115 ‚UL aglione 1110115 Federic®o Tedeschinl, Berna| TA10 1919, mıinuta In N:
Marchetti-Maglione.
Leiftera Cli 1110115 Federic®o Tedeschini 1110115 ‚UL aglione, Valtlcano J1UEN0 191585, originale In N:
Marchetti-Maglione. Cappucc1Ino padre lariıno Felder Cli riburgo SCr1veva Il JeENNALO 1919 Y ( AL

1C0 (don ENrICO Maspoli che «Megre aglione M1 Cli Iar SaDELE %112 Fecell Mgre Baccların]l, che i
®äanto TE 11011 1unge LLESS U1 valore qglle doglianze Cli erı Morosinl, che %112 Santıta G1 UCCUDa DEL-
SOoNalmente Cli Megre Bacclarını e | [ HOcesi Cli LUgano. La Cli erı ESSENdO quella (l1 DIE Lal
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qualche tempo vive insistenze presso il Santo Padre per far concedere un titolo a
Mgr. Peri Morosini.

È superfluo che io richiami alla memoria della S. V. Ill.ma e Rev.ma tutti i pre-
cedenti di tal Prelato; e conseguentemente non è neppure d’uopo che io le dica come
Sua Santità si sia sempre mostrata e si mostri tuttora riluttante ad aderire ad una
simile richiesta.

Considerando per altro che molte cose possono cambiare negli umani apprezza-
menti per diversi Consigli, e che [?], da parte sua, suole cambiarne anche il tempo,
l’Augusto Pontefice, ha voluto, nella sua indulgente bontà, fare l’ipotesi che la pub-
blica opinione nei riguardi di Mgr. Peri Morosini possa avere subito in questi ultimi
periodi qualche favorevole mutamento, e che, quindi, l’eventuale sua promozione
ad una Sede Arcivescovile titolare possa non essere necessariamente destinata a
produrre quella sfavorevole impressione nei circoli Svizzeri, che all’epoca della di
lui partenza da Lugano avrebbe certo prodotta.

Volendo adunque la Santità Sua cerzionarsi in proposito, e potere conseguente-
mente deliberare con piena cognizione di causa se Essa debba perseverare nel suo
atteggiamento negativo anche di fronte alle future insistenze, mi ha commesso il
Sovrano incarico di pregare V. S. a volere far cadere opportunamente e senza fret-
ta il discorso su di Mgr. Peri Morosini, nelle conversazioni che le accadrà di avere
con il Signor Motta13, con Mgr. Vescovo di Losanna e Ginevra, ed anche con qualche
eminente professore dell’Università di Friburgo, dei quali, come interpreti della opi-
nione pubblica Svizzera, Sua Santità tiene ad avere il parere. A questi il Santo Padre
desidera che Ella aggiunga anche Mgr. Vescovo di Coira14 e Mgr. Amministratore
Apostolico di Lugano, quantunque già presuma il pensiero di costoro sull’anzidetto
Prelato e sull’impressione che l’accennata onorificenza sarebbe per produrre»15.

13 Cfr. M. TRISCONI, Motta Giuseppe, in Dizionario storico del movimento cattolico. Aggiornamento…, 510-
511.

14 Mons. Georg Schmid von Grüneck visitando il nunzio il 23 gennaio 1919 si informò circa la veridicità della
notizia di una probabile promozione del Peri-Morosini ad una sede arcivescovile o alla sua elevazione al
cardinalato. Concludendo che ciò «sarebbe un disastro [e] uno dei suoi primi effetti [...] sarebbe l’impos-
sibilità di stabilire una rappresentanza della S. Sede nella Svizzera come l’antica Nunziatura», Lettera
personale di mons. Luigi Maglione a mons. Federico Tedeschini, [Berna] 4 febbraio 1919, minuta in fondo
Marchetti-Maglione. 

15 Lettera di mons. Federico Tedeschini a mons. Luigi Maglione, Vaticano 5 giugno 1918, originale in fondo
Marchetti-Maglione. Il cappuccino padre Ilarino Felder di Friburgo scriveva il 24 gennaio 1919 al cano-
nico don Enrico Maspoli che «Mgre Maglione mi prega di far sapere a Sua Eccell. Mgre Bacciarini, che il
Santo Padre non aggiunge nessun valore alle doglianze di Peri Morosini, che Sua Santità si occupa per-
sonalmente di Mgre Bacciarini [e] della Diocesi di Lugano. La causa di Peri essendo quella di S. E. De Lai 
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Le reaz10N1 raccolte Cal NUNZIO anostolico SIUdiIcCaVvanO «Inopportuno, almeno HCL
UOLld, qualsiasi provvedimento anche meramentTie onoriflico favore (1 MT. erl MoO-
ros1in1»16. Anche 1110115 Bacclarınl, interrogato In DrOoDpOSItO, r1Spose 1 LADDLCSCIL-

G1 Caplsce, che i TE PVEO elillere el guant]: che 11011 C1 Sara nı]ıente che In ognl MOdO LUugano
G1 DUO STAr tranquilli», originale In H3i lL’on l1useppe Motta, i 19 Magg10 1919, iniormava i NUNzZIO
Berna che «L aV Borella, CADO el 1Deralı |ticines1], DEISONA ser1a, e gltrı 10M1N1 politici (lel (liver-
G1 partıtı gli hanno conflicato “essere sStaftl interrogatl all AaVV. Princ1p10 Farinelli Cli l1or1ino, CIrca I' im-
pressione, che produrrebbe ne|l 11cıno un eventuale promozlone (l1 Mgr Per1-Moroasınl. aMVWV. Farinelli, che

STAlO U110 el (difensori del prefato Monsignore, QSSICUFAVA VeT FI1Cevuto Aall autorita ecclesiastica ’ in-
CAarıco Cli fgre tale richiesta. Le DEISONE (a Iu1 interrogate UDDONEVAaALLG che egli TOsSsse STAlO invlato
IMMO Signor (C'ardinale De Lal, rıtenuto Iqavorevole Monsignore», Leitera personale Cli 1110115 ‚U:
aglione 1110115 Federic®o Tedeschinl, Berna| Magg10 1919, minuta In H3i NUuNzZ1O ragguagliava Il
cardinale Segretario (l1 SII CIrca I intervento del Maotta DIESSU i Consigliere agli {at] Emilie BOossı DEL
evitare U1  ; s { ]: pubblicazione S11 CrTIs1 (10Ccesana: «l on. Maotta M1 Facconte che ne|l J1USENO SUOLSUO,

P STALO richilesto (l1 Nn ıdclienza AAal prefato BOssI, eputato DEL i 11cıno Y Consiglio Nazionale.
Questi oli (lisse che qualche J107N0 prima G1 Pr FEeCAaLO (a I Mons. Grassı, g1a Segretario dell’antico
Amministratore Apostolico Cli LUgano, gli cComunicato, (a parte del Prelato medesimo, ESSErSsIi
SapulLo KOoma, DEL notiz1a (data al on Motta, che egli intendeva {gare Ia pubblicazione In (ISCOrSO oli

docmandateo Dersisteva ne|l 5[  C proposito.
lL’on BOssI, 1EDDUL AUGELINNATItE qalla risposta (data Mons. Grassı, chiese all on Maotta: VeIO che
Ella ha invlato Koma tale COoMUNICAZIONE? perche?
lL’on Maotta r1spose Irancamente che St1imato utile Cli arlo, perche G1 parlava (l1 U1  ; promozlone Qel-
l anziıdetto Prelato prevedendo che tale eventualita vrehhe prodotto nel 11cıno ne ®VIZ77era 11011 I9 VO-
revole impressione, ereduto 5[  C (lOvere (l1 cattolico Cli Qvverlirne Ia Scde QUESLO pPpunto M1
(iceva l’on Maotta L avv. BOssI1, che DUL€E quel fiero anticlericale che tuttı CONOSCOMNG, I76 le hbraceia

i 1e10 e eSCIamMO: Ma allora, che Ella C124 benecettal
l’on Maotta Cli rimando-: Ehhbene “ {}110(} STAlO Iranco ('0OI1 lei LO C124 Ela DUL€E KH  — UOIle veramentTfe Iare

quella pubblicazione? Ma, “ {}110(} egli articaoli o1ä vecchl, g1a notl, r1spose i BOossI 11011 agg1unse altro
lL’on Maotta ornera Ol parlare Cli Droposite avı BOossı e insistera Minche FINUNZ! qalla D  ica-
Z10Ne qualora egli 12 ALLCOTLA Il intenzione Cli arla Ha o1ä incarıcateo L avv. Klıva, che ha Ia conli-
QJenza del BOssI, (l1 QSSICUFATSI questi pDersiste nel s | ] 4 Droposite G1 regolerä In ONSESUENZA.
10, DEL OL d, 11011 ST11MO prudente (l1 {gare altrı Dassı. BOossı QCRerrTmeo NeM1CO ('hiesa G1 DEISUd-
Qesse che I0 G1 LeMe molto, finirehbbe fOorse KH  — | incaponirsi maggliormente nel 5[  C progell0>», ASV, Segr.
STato, 1922, rub 294, fasc. 1, IT 11r-12r., Drol. pubblicazione del BOossI al t1to10 La dege-
nerazıione professionalte del celero Cattolico, Napoli 1919, G1 veda DUL€E Ia elitera personale Cli 1110115 ‚U:
aglione 1110115 Federic®o Tedeschinl, Bernaäa| mMmaggl10 1919, mıinuta In ON Marchetti-Maglione.

Segretario0 Cli Stato, Il D AS0OSLO 1919, chiedeva Y NUuNzZ1IO (l1 «IIar i possibile perche S12 impedita
la pubblicazione| che proftestante Cli costa GTAa adoperandosi DPDIEDAaALALE capitolo quale
prende a{} 0SgeLlO Ia DEISONA del predecessore Cli MOons1ignor Bacclarını nell Amministrazione Apostolica
Cli LUugano le ACCUSE Cli Cul e551() {11 0Sgell0>», Leiftera del card. Piletro (‚asparrı 1110115 ‚U: aglione,
Vatilcano DD AS0SLO 1919, originale In H3i %] TatltLava del volume del pasiore aldese 2010 ('alvino inf)
tolato Pour Ies connattre CO MICHKY.

Letitera riservata del NUNzZIO apostolico 1110115 ‚U: aglione 1110115 Federico Tedeschinl, Berna|
luglio 191585, mıinuta In N: Marchetti-Maglione. STESSA etitera G1 eIXTE Il DaALeEIE del g1a Citato padre
lariıno Felder «1 cattolici ®V1I7Z77era ecredono qalla reita Cli Mer. erı SSl DENSALONG lIamentavano
che Ia Sede 11011 TOsSsse eNne intormata Q1110rche Ia ('onecisteriale econdanno gli 2CCUsatorı Cli Mer.
erı Fu provvidenzlale i richiameo (l1 Mer. erı Ia Nnomına (l1 Mer. Bacclarınl. ()ra fOorse 11011 G1 Qdirebbe
pIU che Ia Scde P malJle informata: Ia G1 2CeCUuserebhe>». uUre interessante QUanLO QMichlarato Adall on
1useppe Maotta «sSoltanto Ia Santıta I0 710 apostolico Cli Mer. Bacclarını hanno DOLULO Iare che Cli Mer.
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«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

Le reazioni raccolte dal nunzio apostolico giudicavano «inopportuno, almeno per
ora, qualsiasi provvedimento anche meramente onorifico a favore di Mgr. Peri Mo-
rosini»16. Anche mons. Bacciarini, interrogato in proposito, rispose al rappresen-

si capisce, che il S. Padre deve mettere dei guanti; ma che non ci sarà niente e che in ogni modo a Lugano
si può star tranquilli», originale in ibid. L’on. Giuseppe Motta, il 19 maggio 1919, informava il nunzio a
Berna che «l’avv. Borella, capo dei liberali [ticinesi], ma persona seria, ed altri uomini politici dei diver-
si partiti gli hanno confidato d’essere stati interrogati dall’avv. Principio Farinelli di Torino, circa l’im-
pressione, che produrrebbe nel Ticino un’eventuale promozione di Mgr Peri-Morosini. L’avv. Farinelli, che
è stato uno dei difensori del prefato Monsignore, assicurava aver ricevuto dall’autorità ecclesiastica l’in-
carico di fare tale richiesta. Le persone da lui interrogate supponevano che egli fosse stato inviato
dall’E.mo Signor Cardinale De Lai, ritenuto favorevole a Monsignore», Lettera personale di mons. Luigi
Maglione a mons. Federico Tedeschini, [Berna] 20 maggio 1919, minuta in ibid. Il nunzio ragguagliava il
cardinale Segretario di Stato circa l’intervento del Motta presso il Consigliere agli Stati Emilio Bossi per
evitare una sua pubblicazione sulla crisi diocesana: «L’on. Motta [...] mi raccontò che nel giugno scorso,
[...] era stato richiesto di un’udienza dal prefato on. Bossi, deputato per il Ticino al Consiglio Nazionale.
Questi gli disse che qualche giorno prima si era recato da lui Mons. Grassi, già Segretario dell’antico
Amministratore Apostolico di Lugano, e gli aveva comunicato, da parte del Prelato medesimo, essersi
saputo a Roma, per notizia data dall’on. Motta, che egli intendeva fare la pubblicazione in discorso e gli
aveva domandato se persisteva nel suo proposito.
L’on. Bossi, senza neppur accennare alla risposta data a Mons. Grassi, chiese all’on. Motta: È vero che
Ella ha inviato a Roma tale comunicazione? E perché?
L’on. Motta rispose francamente che aveva stimato utile di farlo, perché si parlava di una promozione del-
l’anzidetto Prelato: prevedendo che tale eventualità avrebbe prodotto nel Ticino e nella Svizzera non favo-
revole impressione, aveva creduto suo dovere di cattolico di avvertirne la S. Sede. A questo punto – mi
diceva l’on. Motta – l’avv. Bossi, che pure è quel fiero anticlericale che tutti conoscono, alzò le braccia
verso il Cielo ed esclamò: Ma allora, che Ella sia benedetta! 
E l’on. Motta di rimando: Ebbene sono stato franco con lei. Lo sia Ella pure con me. Vuole veramente fare
quella pubblicazione? Ma, sono degli articoli già vecchi, già noti, rispose il Bossi e non aggiunse altro.
L’on. Motta tornerà ora a parlare di proposito all’avv. Bossi ed insisterà affinché rinunzii alla pubblica-
zione qualora egli abbia ancora l’intenzione di farla. Ha già incaricato l’avv. Riva, che ha tutta la confi-
denza del Bossi, di assicurarsi se questi persiste nel suo proposito e si regolerà in conseguenza.
Io, per ora, non stimo prudente di fare altri passi. Il Bossi è acerrimo nemico della Chiesa e se si persua-
desse che lo si teme molto, finirebbe forse con l’incaponirsi maggiormente nel suo progetto», ASV, Segr.
Stato, an. 1922, rub. 254, fasc. 1, ff. 11r-12r, prot. 96720. Sulla pubblicazione del Bossi dal titolo La dege-
nerazione professionale del clero cattolico, Napoli 1919, si veda pure la lettera personale di mons. Luigi
Maglione a mons. Federico Tedeschini, [Berna] 20 maggio 1919, minuta in fondo Marchetti-Maglione.
Il Segretario di Stato, il 22 agosto 1919, chiedeva al nunzio di «far tutto il possibile perché sia impedita
[la pubblicazione] che un protestante di costà sta adoperandosi a preparare [...] un capitolo della quale
prende ad oggetto la persona del predecessore di Monsignor Bacciarini nell’Amministrazione Apostolica
di Lugano e le accuse di cui esso fu oggetto», Lettera del card. Pietro Gasparri a mons. Luigi Maglione,
Vaticano 22 agosto 1919, originale in ibid. Si trattava del volume del pastore valdese Paolo Calvino inti-
tolato Pour les connaître encore mieux.

16 Lettera riservata del nunzio apostolico mons. Luigi Maglione a mons. Federico Tedeschini, [Berna] 5
luglio 1918, minuta in fondo Marchetti-Maglione. Nella stessa lettera si legge il parere del già citato padre
Ilarino Felder: «I cattolici della Svizzera credono alla reità di Mgr. Peri. Essi pensarono e lamentavano
che la S. Sede non fosse bene informata allorché la S. C. Concistoriale condannò gli accusatori di Mgr.
Peri. Fu provvidenziale il richiamo di Mgr. Peri e la nomina di Mgr. Bacciarini. Ora forse non si direbbe
più che la S. Sede era male informata; la si accuserebbe». Pure interessante quanto dichiarato dall’on.
Giuseppe Motta: «soltanto la santità e lo zelo apostolico di Mgr. Bacciarini hanno potuto fare che di Mgr. 
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arlo attaneno

antfe anta Sede che «nel 11cIno0 generalmente radicata la CONVINZIONE
reita |di 1110115 el Morosini1| tale DULC la CONVINZIONE del cattoliecl ne VIZZer3a
nterna ensıl1 quindi quale Alsastrosa Impressione arehbe ula elevazione
qualsiasi» 17 La proposta (1 titolo arCIvesCovile 110  —> ebbe egulto, 11
maggl0 1919 1110115 er1-Morosıini VvVenıvya nNnOoMINAaTO consultore acra (‚onNgrTe-
gazlıone egl]Ii Affari Ecclesiastic1 Straordinarli, SuscCItando le proteste dell’episcopa-
IO elveticol8.

Nel cetitembre STeSSO AaL1110O la Salute (1 1110115 Bacclarınl IN1IZI0 destare
PreoccupazlionNe*? 11 1920 11 VICATIO generale 1110115 Alfredo Noseda20, 11
promo({fore pIie don ENrTrICO Maspoli?1 11 Cancelliere VesSCovile don Emilio
(‚attor12% G] Indiri1zzarono Da Chlesa informandolo che «S Mons
Bacclarınl, NOSITO veneratissımo VeSCOVO, da ualche empO 110  —> gode buona Salu-
te 0SSEe, febbri, Sputi SaNgulgn1, VOCe velata (0)I10 intomı SICUTI (1 Organısmo
malato, quando 110  —> a VEeSSIMO la dichlarazione del medico Curanie che quil ıuın1amo0

NOSITO VeSCOVO (1 costituzione fortissima potre ottare vittorliosamente
CONTITO 11 male: egli 110  —> vuole. ONTINUA VIVere (COLNE 110  - fosse ammalato:

erı 11011 G1 parliı pIU Basterebbe, pDerö, qualsiasi OCCAas1O0ONe DEL risollevare Ia valanga Cli ACUCUStE CONIFO
“antico Amminıistratore. MI ecreda 10 le parlo ((OTLILE fOssi C111 letto (l1 Morie Una EI|evazZionNe Cli Mer.
erı Moraosını1 anche sSoltante Onorifica cagionerebbe U110 SscCandalo PII01111€ In Ia ®V177era i prestl-
710 Sede, SOTlIrIıre molto», Leitera riservata Cli 1110115 ‚U: aglione 1110115 Federic®o
Tedeschinl, Bernaj|l;, luglio 191585, minuta In ON: Marchetti-Maglione.
Leiftera (l1 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚UL aglione, LUugano J1USNO 191585, originale In ON:
Marchetti-Maglione. Prosegulva i Baccların] «11 11icıno, spinto OTr IO SCI1ISMA (a Inunesto (*0O111-

plesso Cli CIrcostanze, ha ricuperata, grazle [ HO al intervento saplentissımo del adre, quella 1iC1-
C122 In KOoma, che DEL Ia fede (l1 popolo i pIU valido 4al Aardo 10 Il cilelo quanti hanno
| interesse nNnOosIira anta religione, che tale 1duC1a 11011 S12 piu {A I (JUESLO QVVISO “ {})] 1{} DU
i (C'ardinale (l1 Milano Mons. VESCOVO Cli NOvara, CO1 quali In antecedenza G1 Pr Traltitatia quesia C V P1I1-

tualita, poliche I'una altra Cli (quesie [ HMOces1i conlflinantı hanno Sent1ito fortemente Il contracolpo 1S1C!|
CrIs1 L1cinese>».

( Ir ‚AATTANEO, MoOns. Alfredo Pert-Morosini nNe7 PrOcess: Verbalt Conferenza Adei VEeSCOUT SyIZZer
(1904-1921), In Zeitschri für ScChweizerische Kirchengeschichte X (1994) 17/4

Ila 1ne Cli AS0SLO agli 1INn17z1 Cli cettembre 1919, 1110115 Bacclarını SCTISSE Y DaAaDa intormandeolo CIrca Ia
s { ]: Sqalıte precarla. La etitera e, DEL i Momen(To, introvabile. Papa Benedetto rspOose Y VESCDVO 18
cettembre. ESTO dell’autogra{fo pontificio In Archivio (10Cesi Cli LUugano (a.  TEv1aLO ADL),
Bacclarınl, ccatola

A{} ( Ir MORETTI, Alfredo Noseda, c1it., 264-266
41 ( Ir MORETTI, FNANFrICO Maspott, c1it., 20.2.2045 %] veda DULE 'ANZERA, Mons. FNANFrICO Maspott (1877-1943)

Ne: SLOFLGa AMIOCest n LuUugano, In Risveglio. KRıvista ensile Federazione Docent L1cmmese.
Faseicole speclale costituente Il Bollettine 1994 QJell Assorciazione DEL Ia Storı1a del MOvimento cattolico nel
11cına (1994) 51  DD

A ( Ir MORETTI, FEmiilto (‚attort, c1it., A S=- AA

467467

Carlo Cattaneo

tante della Santa Sede che «nel Ticino è generalmente radicata la convinzione della
reità [di mons. Peri Morosini]: tale è pure la convinzione dei cattolici nella Svizzera
interna. Pensi quindi V. E. quale disastrosa impressione farebbe una elevazione
qualsiasi»17. La proposta di un titolo arcivescovile non ebbe un seguito, ma il 20
maggio 1919 mons. Peri-Morosini veniva nominato consultore della Sacra Congre-
gazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari, suscitando le proteste dell’episcopa-
to elvetico18.

Nel settembre dello stesso anno la salute di mons. Bacciarini iniziò a destare
preoccupazione19 e il 9 marzo 1920 il vicario generale mons. Alfredo Noseda20, il
promotore delle cause pie don Enrico Maspoli21 e il cancelliere vescovile don Emilio
Cattori22 si indirizzarono a papa Della Chiesa informandolo che «S. E. Mons.
Bacciarini, nostro veneratissimo Vescovo, da qualche tempo non gode buona salu-
te. Tosse, febbri, sputi sanguigni, voce velata sono sintomi sicuri di un organismo
malato, quando non avessimo la dichiarazione del medico curante che qui uniamo.

Il nostro Vescovo è di costituzione fortissima e potrebbe lottare vittoriosamente
contro il male: ma egli non vuole. Continua a vivere come se non fosse ammalato:

Peri non si parli più. Basterebbe, però, qualsiasi occasione per risollevare la valanga di accuse contro
l’antico Amministratore. Mi creda [...]: io le parlo come se fossi sul letto di morte. Una elevazione di Mgr.
Peri Morosini anche soltanto onorifica cagionerebbe uno scandalo enorme in tutta la Svizzera e il presti-
gio della S. Sede, ne soffrirebbe molto», Lettera riservata di mons. Luigi Maglione a mons. Federico
Tedeschini, [Berna], 5 luglio 1918, minuta in fondo Marchetti-Maglione.

17 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 29 giugno 1918, originale in fondo
Marchetti-Maglione. Proseguiva il Bacciarini: «Il Ticino, spinto all’orlo dello scisma da un funesto com-
plesso di circostanze, ha ricuperata, grazie a Dio e all’intervento sapientissimo del S. Padre, quella fidu-
cia in Roma, che è per la fede di un popolo il più valido baluardo. Io prego il cielo e quanti hanno a cuore
l’interesse della nostra Santa religione, che tale fiducia non sia più scossa. Di questo avviso sono pure S.
E. il Cardinale di Milano e Mons. Vescovo di Novara, coi quali in antecedenza si era trattata questa even-
tualità, poiché l’una e l’altra di queste Diocesi confinanti hanno sentito fortemente il contracolpo [sic!]
della crisi Ticinese».

18 Cfr. C. CATTANEO, Mons. Alfredo Peri-Morosini nei Processi Verbali della Conferenza dei Vescovi Svizzeri
(1904-1921), in Zeitschrift für Schweizerische Kirchengeschichte 88 (1994) 174. 

19 Alla fine di agosto o agli inizi di settembre 1919, mons. Bacciarini scrisse al papa informandolo circa la
sua salute precaria. La lettera è, per il momento, introvabile. Papa Benedetto XV rispose al vescovo l’8
settembre. Il testo dell’autografo pontificio in Archivio della diocesi di Lugano (abbreviato ADL),
Bacciarini, scatola I. 

20 Cfr. A. MORETTI, Alfredo Noseda, cit., 264-266.

21 Cfr. A. MORETTI, Enrico Maspoli, cit., 292-293. Si veda pure F. PANZERA, Mons. Enrico Maspoli (1877-1943)
nella storia della diocesi di Lugano, in Risveglio. Rivista mensile della Federazione Docenti Ticinese.
Fascicolo speciale costituente il Bollettino 1994 dell’Associazione per la storia del movimento cattolico nel
Ticino 99 (1994) 3-12.

22 Cfr. A. MORETTI, Emilio Cattori, cit., 283-284.
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«{ Ca INquisItoNeM...>. ImÄcHT! Ael VESsSECOVO AÄAurefito Bacciarnını

110  —> G1 risparmla 165511114 fatica, 110  —> G] prende mal alcun sollievo, r1nOosa pochissi-
DPOCO G1 nutLre Le Insistentl, DL QUAaNTO rispettose, NnOSITe rTaccomandazilon!i

1ene In 16551111 CONTO, In 16551111 CONTIO oli Ordinı del medico, le preghiere del eTr0
del pOonolo.

Non sapendo DIU qual Dartito appigliarcl, C1 permettiamo deferire la (C0O5d4

Vostra Beatitudine, anche CAarıco (1 Ognl nOosIra responsabilita. (‚oNnOSClIAmMO bene
L anımo (1 Mons Baccların! S1AMO0 SICUTI che accettera volonteroso quegli avvertl-
menITIı quelle disposizlion!] che Vostitra Santıta G1 degneräa impartirgli HCL 11 bene (1
questa nOosITra diocesIl, la quale ha ESTIrTremMO DISOSNO che le G1a ungo CONSEUerVvValo
tale Pastore»

16 STeSSO 111650 1110115 Baccların!ı INdIr1ZZzO direttamente Y Da ula let-
tera ne quale presentava le diImI1ssionI1l Cal SOVEINO CQ10CeS]. CTIVEeVA. Ira L’al-
Iro «Beat1issımo Padre COILLNE hO 2CCeitaio tal SOVETINO DL allevlare ULla profon-
da PreOCCUP azlone Santıta Vostra, COS]I OLA VI rInNuUuNCEeTEl 110  —> SOL0 DL 11 rIguar-
al8 salute, AlLlCOLA HCL agevolare l’opera del anTto Padre nel 11cino m1
Splego

(11A da prima che 10 fossi designato VeSCOVO (1 Lugano, 10 CIO OSgeTtO 5SJC -
Clale VVersioOn: DL quale ragione 1gN0ro (1 Mons erı del SOI autor].
VCSCOVO, mil1e€e1 attl furono SCHNLDIC giudicati aitraverso Y prisma SINISTITO (1 quUESTa
vvers10ne, SCHILDLC G] (isSsSe che 10 agIvo HCL ISDIrItO (1 contradizione |1S1C!| 1 mMI0
aNTEeCESSOTE Ne che autori (1 Mons erl In 0Ma DIESCIO patrocinarlo
(OIl maggliore ardore, contrastando mil1e€e1 attı, (COLNE la Santıta Vostra ben >

Insistendo premendo DICSSO la Santıta Vostra, perche egli fosse Iinnal-
7410 magglore dignita

Ora sembra che 1 mMI0 DOSTO fosse altro INdIvIduO, che fosse guarda-
IO LHNENO Odiosamente, potre (OIl DIU facilitäa dissipare pregiudizi (1 C111 101008

ImbevultI! autori (1 Mons el COS] liberare la Santıta Vostra da ula SItuAazZIiONeEe
HECNOSaA. 10 m1 TAaSCINO 0Ma DL denunclare la SCONVveNleNZAa, Aantfo pIU che
la parte malcontenta del er° fa COTIEe Mons Perl, (1 CUI1 (COLNOSCO SCNTIO la auda-

bDilita 0Ma, mentire G1 TOVA ragionevole 11 mMI0 amento, m1 G] (ice che 110  —>

G1 (COLNE provvedere. KEd 10 COMPrenNdo bene che 110  —> G] Sappla (COLNE provvedere,
quando Mons erl 110  —> fu mal fatta chlara Iuce quando G1 da quali potfen-
{1 influenze egli G1a SOTTEeTITI0O

Ne 10 INTfervenIıire DICSSO autori (1 Mons Perl, perche Prevenuto (1 Dal -

A ASV, Segr. STato, 1920, rub 25893, fasC. 3, 154r, Drot 5199

4658468

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

non si risparmia nessuna fatica, non si prende mai alcun sollievo, riposa pochissi-
mo e poco si nutre. Le insistenti, per quanto rispettose, nostre raccomandazioni
tiene in nessun conto, in nessun conto gli ordini del medico, le preghiere del Clero
e del popolo.

Non sapendo più a qual partito appigliarci, ci permettiamo deferire la cosa a
Vostra Beatitudine, anche a scarico di ogni nostra responsabilità. Conosciamo bene
l’animo di Mons. Bacciarini e siamo sicuri che accetterà volonteroso quegli avverti-
menti e quelle disposizioni che Vostra Santità si degnerà impartirgli per il bene di
questa nostra diocesi, la quale ha estremo bisogno che le sia a lungo conservato un
tale Pastore»23. 

Il 16 dello stesso mese mons. Bacciarini indirizzò direttamente al papa una let-
tera nella quale presentava le dimissioni dal governo della diocesi. Scriveva tra l’al-
tro: «Beatissimo Padre [...] come ho accettato tal governo per alleviare una profon-
da preoccupazione della Santità Vostra, così ora vi rinuncerei non solo per il riguar-
do della salute, ma ancora per agevolare l’opera del Santo Padre nel Ticino. E mi
spiego.

Già da prima che io fossi designato a Vescovo di Lugano, io ero oggetto della spe-
ciale avversione – per quale ragione ignoro – di Mons. Peri e dei suoi fautori. Fatto
vescovo, i miei atti furono sempre giudicati attraverso al prisma sinistro di questa
avversione, e sempre si disse che io agivo per ispirito di contradizione [sic!] al mio
antecessore. Ne venne che i fautori di Mons. Peri in Roma presero a patrocinarlo
con maggiore ardore, contrastando i miei atti, come la Santità Vostra ben sa, e
sopra tutto insistendo e premendo presso la Santità Vostra, perché egli fosse innal-
zato a maggiore dignità.

Ora a me sembra che se al mio posto fosse un altro individuo, che fosse guarda-
to meno odiosamente, potrebbe con più facilità dissipare i pregiudizi di cui sono
imbevuti i fautori di Mons. Peri e così liberare la Santità Vostra da una situazione
penosa. [...]. Io mi trascino a Roma per denunciare la sconvenienza, tanto più che
la parte malcontenta del Clero fa corte a Mons. Peri, di cui conosco e sento la auda-
ce abilità. E a Roma, mentre si trova ragionevole il mio lamento, mi si dice che non
si sa come provvedere. Ed io comprendo bene che non si sappia come provvedere,
quando sopra Mons. Peri non fu mai fatta chiara luce e quando si sa da quali poten-
ti influenze egli sia sorretto.

Né io posso intervenire presso i fautori di Mons. Peri, perché prevenuto di par-

23 ASV, Segr. Stato, an. 1920, rub. 283, fasc. 3, f. 184r, prot. 5199.

D
ib

at
ti

ti

RTLu.2.2005.qxd  21.11.2005  13:28  Pagina 468



Lu.2.20  qgxd 13:285 Pagi£ä;L

arlo attaneno

t1to Un altro VeSCOVO Invece, C111 CUI1 CaNO 110  —> DCSaLlO le mI1€e Odlositäa, Sareb-
be DIU Sserenamente giudicato, DIU ascoltato, DL da 8112 mMINeEeNZAa
11 Card D Lal SI! | G] verrebbe HOL fine Segulto (1 COSEe che COM1LDILO-
meitonoO 11 prestig1o0 Sede mantengonoO 11 11cIno0 S0 Lincubo (1 ula

Impressione Alsastrosa.
Anche DL questia ragione adunque 10 SUPPLICO la Santıta Vostira prendere In

benigna CONsSIderazione la m13 rinunc1a»24 Da aprıle rTrINNOVO le 5110 dAimI1issionI]1
accludendo certilicato medico cottolineando che < E VEIO che 11 medico (ice che
m1 pOotro r1avere parte che l’esperienza (ice LrOPPO chlaramente quale G1a 11
Valore (1 talı parole In questi Casl, G] tratterebbe (1 CULd unga continuata C054

110  —> Ceri0o conciliabile col regime (1 ula DIOCcesIi (COLNE quella (1 Lugano»®>, Papa
Benedetto rispondeva 11 aprıle26:

( arlıssımoa MOnsignore
Quando ricevetiltl la 5{1  S prima ettera C  e esprimeva 11 desider10 rInNunzla, r1ması
COI atterrıto 21 penslero COHNSCHUENZE, > m1 imltal DFreSare 11 S1gnore C  e GI
degnasse 4l allontanare sclagura.
(ra la pDIU recente {l ettera fa L  C  € C  e la desiderata guarıglone I10  — @C ALLCOTA giunta,
2Y0| 10 rT1CO0N0O0SCO e I10  — fare del VesCOvI altrettantı martldr1. Ma la rInunzla @C L un1ıco
rimedio alle present] cond1izl10on1? 1o 110  — 10 eredo, almeno DL Ura, sembrandomı C  e G1

prima tentiare assoluto r1D0OSO all GEl mes1L, ontano A10CesI > AIL.

OCCUDaZlon] 4l alfarı Attualmente abblamo 11 VesSCOvoO 4l (‚ aSsano all’lonıo C  e ha lasclata
la A10CesI > trovası In ombardla CULaALle L esaurımento da CUl era COIpito. Facec1a
Ella altrettanto ada AOve vuole, affiıdando le acolta giurisdizlonali al 5{10

elegato 21 quale 10 intendo fin ora 4l dare anche e acolta C  e Ella ha personalmente;
st1a fuor1 4l A10Cesi > SODPFatutto 1S1C!] Dreoccupazlonı egl affarı IN0 21 15 4l Ottobre.,
praticando ntanto le DresSCr1Z10N1 de] medico;: alla meta 4l Ottobre 5 Ella 110  — Sara
guarıta, G1 parlerä all rInNunzla, > allora, d0ODO 11 precedente allontanamento, LEeESSUTILO D
dlre C  e la rinunzla I10  — G12. dAovuta SO0 alla salute;: Cr  e  x  da C  e OTa pochl 10 Aırebbero

AL ASV, Segr. STato, 1920, rub 283, fasc. 3, r-1  T, Drol. 5199 uall DOossibili SUCCESSOTFI PIODONE-
Il VICATI1O generale 1110115 Iredo Noseda Il Feilore del ®EeMINATIO on gelo Pomeltta.

4A5 ASV, Segr. SIaL0, 1920, rub 2893, fasc. 3, 1/9r, Drol. 5199 5111 (documento, Cli ILNALLO del DaAaPDa, Scr1ıt-
IO «R 14/1V [DHecendo che Ia FINUNZIA DEL Ola 11011 Il rimedi®e UN1ICO: G1 DUO VE eNniare allontana-
MEeNTLO 2SSOluto DEL Mesi (10Cesi aglı alfarı Percio riparleremo i 15 (Ottobhre V »

70 ADL, Bacclarınl, ccatola L, originale. Droposite del r1D0OSO ordinate al ammMIiNIsStratocre apostolico del
11c1ıno, i NUNzZIO registra Ia Fe2710N€E QJell’'on Maotta: «Jler1 altro Il Presidente Coniederazione, che
M1 [ECe l onore (l1 venıre cCOlaziocne (a INS1IeMe caol VESCOVO (l1 1LOsanna (Anevra, quando
‚DDTIESE che Monsignor Bacclarını G1 Pr Iinalmente declso, DEL Ordine del ®OINMO Pontelice, prendere

r1D0OSO Oramalı Cli Qssoluta E{ improrogabile necessitä, ESCIa2MO ('0OI1 QCCENTIO (l1 V1ivisSssıma SOCdisfazione
F1ICONOSCENZA: O! ®anto Te Benedetto, veramentTfe benedetto, che S£1 intervenuto!

()ra 11011 M1 resia che PreSare i 5ignore (l1 voler COLMLSPTIVaAdlilt i zelante Prelato, che In Ire Nnı ha FINNO-
Valo i 11cın0o», Leiftera (l1 1110115 ‚U1 aglione 1110115 Federic®o Tedeschini, Berna Maggl0 1920, Or1-
ginale In ASV, Segr. STato, 1920, rub 2893, fascC. 3, TV, Drol. 9090

469469

Carlo Cattaneo

tito preso. Un altro Vescovo invece, sul cui capo non pesano le mie odiosità, sareb-
be più serenamente giudicato, e sopra tutto più ascoltato, per es. da Sua Eminenza
il Sg. Card. Di Lai [sic!], e si verrebbe a por fine a un seguito di cose che compro-
mettono il prestigio della S. Sede e mantengono il Ticino sotto l’incubo di una
impressione disastrosa.

Anche per questa ragione adunque io supplico la Santità Vostra a prendere in
benigna considerazione la mia rinuncia»24. L’8 aprile rinnovò le sue dimissioni
accludendo un certificato medico e sottolineando che «è vero che il medico dice che
mi potrò riavere: ma, a parte che l’esperienza dice troppo chiaramente quale sia il
valore di tali parole in questi casi, si tratterebbe di cura lunga e continuata: cosa
non certo conciliabile col regime di una Diocesi come quella di Lugano»25. Papa
Benedetto rispondeva il 14 aprile26:

Carissimo Monsignore

Quando ricevetti la sua prima lettera che esprimeva il desiderio della rinunzia, rimasi
come atterrito al pensiero delle conseguenze, e mi limitai a pregare il Signore che si
degnasse di allontanare tanta sciagura.
Ora la più recente sua lettera fa vedere che la desiderata guarigione non è ancora giunta,
ed io riconosco che non posso fare dei Vescovi altrettanti martiri. Ma la rinunzia è l’unico
rimedio alle presenti condizioni? Io non lo credo, almeno per ora, sembrandomi che si
debba prima tentare un assoluto riposo di sei mesi, lontano dalla diocesi e senza punto
occupazioni di affari. Attualmente abbiamo il Vescovo di Cassano all’Ionio che ha lasciata
la diocesi e trovasi in Lombardia a curare l’esaurimento da cui era stato colpito. Faccia
Ella altrettanto: vada dove vuole, affidando tutte le facoltà giurisdizionali ad un suo
Delegato al quale io intendo fin d’ora di dare anche le facoltà che Ella ha personalmente;
stia fuori di diocesi e sopratutto [sic!] dalle preoccupazioni degli affari fino al 15 di Ottobre,
praticando intanto tutte le prescrizioni del medico; alla metà di Ottobre se Ella non sarà
guarita, si parlerà di rinunzia, e allora, dopo il precedente allontanamento, nessuno potrà
dire che la rinunzia non sia dovuta solo alla salute; creda che ora pochi lo direbbero.

24 ASV, Segr. Stato, an. 1920, rub. 283, fasc. 3, ff. 180r-183r, prot. 5199. Quali possibili successori propone-
va il vicario generale mons. Alfredo Noseda e il rettore del Seminario don Angelo Pometta. 

25 ASV, Segr. Stato, an. 1920, rub. 283, fasc. 3, f. 175r, prot. 5199. Sul documento, di mano del papa, è scrit-
to: «R. 14/IV Dicendo che la rinunzia per ora non è il rimedio unico: si può e deve tentare un allontana-
mento assoluto per 6 mesi dalla diocesi e dagli affari. Perciò ne riparleremo il 15 Ottobre p. v.».

26 ADL, Bacciarini, scatola I, originale. A proposito del riposo ordinato all’amministratore apostolico del
Ticino, il nunzio registra la reazione dell’on. Motta: «Ieri l’altro il Presidente della Confederazione, che
mi fece l’onore di venire a colazione da me insieme col nuovo Vescovo di Losanna e Ginevra, quando
apprese che Monsignor Bacciarini si era finalmente deciso, per ordine del Sommo Pontefice, a prendere
un riposo oramai di assoluta ed improrogabile necessità, esclamò con accento di vivissima soddisfazione
e riconoscenza: Oh! Santo Padre Benedetto, veramente benedetto, che sei intervenuto!
Ora non mi resta che pregare il Signore di voler conservare il zelante Prelato, che in tre anni ha rinno-
vato il Ticino», Lettera di mons. Luigi Maglione a mons. Federico Tedeschini, Berna 7 maggio 1920, ori-
ginale in ASV, Segr. Stato, an. 1920, rub. 283, fasc. 3, f. 193rv, prot. 6090.
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Ma 10 onfiido pIU 4l In Marla S55.ma ..  Salus infirmorum ” 7 w mettendola la e-
zio0ne 4l questa buona re, La benedico 4l

Su0o mMO
Benedietus

Apriıle 1920

Da maggl0 11 VICATIO generale (1 Lugano fredo Noseda, dOoDoO av er ringrazliato
11 NUNZIO HCL la COMUNICAZIONE relativa 1 r1D0OSO csemestrale ordinato 1110115

Bacclarınl, 10 informava. CITCAa la LINAaLCILZ nel 11cIno0 dell’antecessore. «UUuanto
Mons erl egli füu quil (1 Quaresima DL alcCcune settimane Abitava In ula V1 (1
1110115 5amper acquistata ne nOosIra parrocchla (1 Novazzano Cal C(an (1TAsSssı]
La CSa fece pDO LULLOLE Jl dQdiceva da (OIl ragione 5E Mons erı COLlNEeVO-
le 110  —> Ovre DIU farsı vedere nel nOostrI paesi SE 110  —> 10 allora 10 G] riabiliti nel
5 [ 10) Mons Baccların!ı CeIiId M C054 anche perche G] SdANCIC che
Mons erl G] teneva In 1ISTrFeILia relazione col uppetto (1 preti rimastigl! fedeli G]

(COLNE G1 SCHILDIC OCCUDAaTlO, (1 CTeAarCı O1e Per Pasqua ritorno DOI
0Ma lasclando detto che arebbe rıtornato pres(to. parlar schlettamente Le CQIro

che la Venuta (1 Mons erl C1 sembrata CO1DO A audacla parı che merT1-
Lava (1 C556 1€ stigmatizzato. Quando NOI DL STaVI motivı OTrdinlamo a preite (1
asclar la 5{1 parrocchla 0 ingiung1amo ALl1COLA (1 110  —> mMeEetiteTrVvVI DIU piede: 10 G{iES-

C1 sembra Ovre C5561€ (1 VESCOVO In rapporto alla 5{1 DIocesi Ad Ognl
modo confidiamo che el 110  —> ritornera DIU»27, Dal CONVEeNTO del francescani (1
eECCO, 1110115 Baccların!ı sollecitava. un udienza pontificia DL poter illustrare «Ja
SItuAazZIiONeEe STaVvISSImMa creatfiamı (1 Mons el nel 11CIno0, 11 C111 DrIN-
cipale esponen{te 0010 le dimI1ssionI]1 del mMI0 VICarlo (jenerale che TICEVO OLA COIl

cordogli0»28, Mons Maglione, menftfre rispondeva (OIl diplomatiche dichla-

A{ Letitera Cli 1110115 Allredo Noseda 1110115 ‚U: aglione, LUugano Maggl0 1920, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

An Letitera (l1 1110115 Aurelio Bacclarını DaAaDa Benedetto AÄV, Kecco A luglio 1920, originale In ASV, Segr.
STato, 1920, rub 25893, fasC. D, 150r, Drol. X XA() 5111 (documento, Cli ILD del DaAaPDa, SCr1ıtto: «Mons.
{ Öost1ituto mandı telegramma Mgr Bacclarını Kecco “Santo Te sradirebbe ederLa Tedeschini ».
Mons. Noseda, 1’11 luglio, indirizzava Y NUuNzZ10 U1a ettera, finora 11011 reperita, CIrca Ia Cli
1110115 Per1-Moeroasıinıi In 11icıno, etitera che on ENrICO Maspoli dJefifinisce «vibratissima>», Leitera Cli on
ENrICO Maspoli padre larıno Felder, LUugano 16 luglio 1920, originale In ON: Marchetti-Maglione.

luglio 1920 1110115 Bacclarını SCr1veva (a Kecco Y NUNzZIO U1  ; etitera «particolarmente STaVE>» DEL Il
OMENTIO introvabile. ( Ir etitera (l1 1110115 Ul aglione Y cCard. Pletro (,asparrı, Berna D: luglio 1920,
mıinuta In ON: Marchetti-Maglione.

4'{()470

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

Ma io confido più di tutto in Maria SS.ma “Salus infirmorum” e, mettendola sotto la prote-
zione di questa buona Madre, La benedico di cuore

Suo aff.mo
Benedictus PP. XV

14 Aprile 1920

L’8 maggio il vicario generale di Lugano Alfredo Noseda, dopo aver ringraziato
il nunzio per la comunicazione relativa al riposo semestrale ordinato a mons.
Bacciarini, lo informava circa la permanenza nel Ticino dell’antecessore. «Quanto a
Mons. Peri egli fu qui di Quaresima per alcune settimane. Abitava in una villa di
mons. Samper acquistata nella nostra parrocchia di Novazzano dal Can. Grassi […].
La cosa fece un po’ rumore. Si diceva da tutti con ragione: Se Mons. Peri è colpevo-
le non dovrebbe più farsi vedere nei nostri paesi. Se non lo è allora lo si riabiliti nel
suo onore. Mons. Bacciarini era [?] della cosa anche perché si venne a sapere che
Mons. Peri si teneva in istretta relazione col gruppetto di preti rimastigli fedeli e si
occupava, come si è sempre occupato, di crearci delle noie. Per Pasqua ritornò poi
a Roma lasciando detto che sarebbe ritornato presto. A parlar schiettamente Le dirò
che la venuta di Mons. Peri ci è sembrata un colpo d’audacia senza pari che meri-
tava di essere stigmatizzato. Quando noi per gravi motivi ordiniamo ad un prete di
lasciar la sua parrocchia gli ingiungiamo ancora di non mettervi più piede: lo stes-
so ci sembra dovrebbe essere di un vescovo in rapporto alla sua Diocesi. Ad ogni
modo confidiamo che Peri non ritornerà più»27. Dal convento dei francescani di
Recco, mons. Bacciarini sollecitava un’udienza pontificia per poter illustrare «la
situazione gravissima creatami dalla presenza di Mons. Peri nel Ticino, il cui prin-
cipale esponente sono le dimissioni del mio Vicario Generale che ricevo ora con
sommo cordoglio»28. Mons. Maglione, mentre rispondeva con diplomatiche dichia-

27 Lettera di mons. Alfredo Noseda a mons. Luigi Maglione, Lugano 8 maggio 1920, originale in fondo
Marchetti-Maglione. 

28 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a papa Benedetto XV, Recco 23 luglio 1920, originale in ASV, Segr.
Stato, an. 1920, rub. 283, fasc. 5, ff. 130r, prot. 8840. Sul documento, di mano del papa, è scritto: «Mons.
Sostituto mandi un telegramma a Mgr Bacciarini Recco “Santo Padre gradirebbe vederLa. Tedeschini”».
Mons. Noseda, l’11 luglio, indirizzava al nunzio una lettera, finora non reperita, circa la presenza di
mons. Peri-Morosini in Ticino, lettera che don Enrico Maspoli definisce «vibratissima», Lettera di don
Enrico Maspoli a padre Ilarino Felder, Lugano 16 luglio 1920, originale in fondo Marchetti-Maglione. Il
20 luglio 1920 mons. Bacciarini scriveva da Recco al nunzio una lettera «particolarmente grave» per il
momento introvabile. Cfr. lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, Berna 23 luglio 1920,
minuta in fondo Marchetti-Maglione. 
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rTazlıonı 1110115 Baccların1?9, esprimeva (OIl chlarez7z7a Y Card. DSegretario (1 AalOo 11
5{10 DeNSIeTO: «La ettera (1 Mons Baccların!ı particolarmente SraVvVe VICAarl1O
Generale, Mons Noseda, che In TOoglio da Irasmesso 11 15 S1UgNO Mons
Tedeschinl, Sostituto Segreterla (1 aTto, segnalato gl inconvenienti ( aUl-

Sall Cal SOgg1l0rnO (1 Mons er1-Morosıini nel 11Cc1InNO0, edendo OL d che la 11-
(1 QUESTO Prelato nel (‚antone G1 prolunga, ha fferto le 1010 dAimI1issionI]1

all Amministratore Anostolico, 11 quale 5{1 volta esprime L intenzione (1d-
la DIocesI1 ne manı del Aantfo Padre
10 110  —> 110  —> voglio CS5aSCrare la gravita dell’atto (1 Mons Noseda (1

quello (1 Mons Baccların!ı che mbedue Prelati a semnplice (1
8112 Santıta resteranno 4a1 loro DOosti DL 11 bene del 11cin0o 1MO, DeTO, che COLLVEIL-»-

re fare ualche HCL TIMUOVEeTE la loro a2Mare7z7za»>30
ottobre 1110115 Bacclarınl rimetteva ALl1COLA ula volta ne manı del Da la

5{1 TINUNCIA «C C10 SCTIIVevVAa 110  —> DL riguardo alla m13 salute, perche, STaZzlie
DIO, m1 sembra (1 110  - av er attaccamentTto alla vita, DL riguardo alla DIOocesIi
SONOo OLA OTTIO mes1 che 11 VEeESCOVO 110  —> predica DIU dovra DasSSdalc AlLlCOLA AaL1110O

DIU, predicazlione, LrOPDO arebbe 11 danno che DIocesanı
STeSSI finire  er° HCL meravigliarsıi (COLNE 11 VEeESCOVO 110  - lascı 11 DOSTO chl
fare. 10 STeSSO 110  —> sapreıl COILLNE Concepire ula vita episconale SCArTamentTto COS]I
ridotto. DOI C1 fosse almeno SICUTEeZ773A che dopO AaL1110O potrö predicare! Ma 11 lin-
uaggl10 del medic1I abbastanza significativo anche QUESTO punto!»>1. Benedetto

rispondeva COIl autografo che VEIO Capolavoro (1 arguzla+*®:
MOns1gnore Vener.mo
ispondo alla s { 1:  S ettera del ricevuta lerı ZILEULLO m1 rallegro DL 11 miglioramen-

CO CULa dell’ affez10ne polmonare, 2Y0| aUSUF O C  e Natale la guarıg10ne G12.
cCompleta. II qul Ella DUO sSublito dedurre ll mM10 DrImoO Consiglio 4l prolungare la CULa > L’al-
lontanamento OCCUDaZlONI A1lo0cesane ALCOLA DL L  D > Kımane la malat-
11a laringe: ll ott ue la a0(8: guerissable, dunque 110  — @C mMoOot1vo C  e giustifichl!
la rInunzla 21 SOVEFNO A10Ccesano0. Gertamente., COINE sogglunge 11 Dottore speclalista, la
O1X dAOovrä L  D  aD G  erı1e  <  usement &C  \  \ DOUFL CLHCOL O; > qul GI potre  e urfare col

U «()ra caldamente Cli 11011 a(ldolorarsı SOverchiamente: CI4 potre. ritarclare Ia %112 JUarıgl0-
0X che quanti vogliono CNe Lel e . | 11c1ıno SOSplrano e alfrettano KH  — le loro preghiere. 5ignore
provvederäa!», Letitera (l1 1110115 ‚U1 aglione 1110115 Aurelio Baccların]l, Berna| luglio 1920, MINU-
La In ON Marchetti-Maglione.

(} Leiftera Cli 1110115 ‚U: aglione Y Cardı. Pletro (asparrı, Berna A luglio 1920, mıinuta In ON:
Marchetti-Maglione.

41 ADL, Bacclarınl, ccatola VIL, minuta.
A ADL, Bacclarınl, ccatola originale.

4{71471
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razioni a mons. Bacciarini29, esprimeva con chiarezza al card. Segretario di Stato il
suo pensiero: «La lettera di Mons. Bacciarini è particolarmente grave. Il Vicario
Generale, Mons. Noseda, che in un foglio da me trasmesso il 15 giugno p. p. a Mons.
Tedeschini, Sostituto della Segreteria di Stato, aveva segnalato gl’inconvenienti cau-
sati dal soggiorno di Mons. Peri-Morosini nel Ticino, vedendo ora che la permanen-
za di questo Prelato nel Cantone si prolunga, ha offerto le sue dimissioni
all’Amministratore Apostolico, il quale a sua volta esprime l’intenzione di rassegna-
re la Diocesi nelle mani del Santo Padre.

Io non debbo e non voglio esagerare la gravità dell’atto di Mons. Noseda e di
quello di Mons. Bacciarini e penso che ambedue i Prelati ad un semplice cenno di
Sua Santità resteranno ai loro posti per il bene del Ticino. Stimo, però, che conver-
rebbe fare qualche passo per rimuovere la causa della loro amarezza»30.

Il 30 ottobre mons. Bacciarini rimetteva ancora una volta nelle mani del papa la
sua rinuncia «e ciò – scriveva – non per riguardo alla mia salute, perché, grazie a
Dio, mi sembra di non aver attaccamento alla vita, ma per riguardo alla Diocesi.
Sono ora otto mesi che il vescovo non predica più: se dovrà passare ancora un anno
e più, senza predicazione, troppo grave ne sarebbe il danno e penso che i Diocesani
stessi finirebbero per meravigliarsi come il vescovo non lasci il posto a chi possa
fare. Io stesso non saprei come concepire una vita episcopale a scartamento così
ridotto. E poi: ci fosse almeno sicurezza che dopo un anno potrò predicare! Ma il lin-
guaggio dei medici è abbastanza significativo anche su questo punto!»31. Benedetto
XV rispondeva con un autografo che è un vero capolavoro di arguzia32:

Monsignore Vener.mo
Rispondo alla sua lettera del 30 pp. ricevuta ieri. Anzitutto mi rallegro per il miglioramen-
to ottenuto colla cura dell’affezione polmonare, ed auguro che a Natale la guarigione sia
completa. Di qui Ella può subito dedurre il mio primo consiglio di prolungare la cura e l’al-
lontanamento dalle occupazioni diocesane ancora per un mese e mezzo. Rimane la malat-
tia della laringe: ma il Dott. Rüedi la dice guérissable, dunque non è motivo che giustifichi
la rinunzia al governo diocesano. Certamente, come soggiunge il Dottore specialista, la
voix dovrà essere serieusement ménagée pour un an encore; e qui si potrebbe urtare col

29 «Ora prego caldamente V. E. di non addolorarsi soverchiamente: ciò potrebbe ritardare la Sua guarigio-
ne, che quanti vogliono bene a Lei ed al Ticino sospirano ed affrettano con le loro preghiere. Il Signore
provvederà!», Lettera di mons. Luigi Maglione a mons. Aurelio Bacciarini, [Berna] 26 luglio 1920, minu-
ta in fondo Marchetti-Maglione.

30 Lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, Berna 23 luglio 1920, minuta in fondo
Marchetti-Maglione.

31 ADL, Bacciarini, scatola VII, minuta.

32 ADL, Bacciarini, scatola I originale.
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AOoOvere 4l “predicare” C  e incombe 21 VescCoOvo. Ma Ella C  e quesSto AoOvere GI ademple
aut DL 5 aul DL allum: fin 0)603) 10 ha adempiuto > forse troppo intensamente DL Se:;
da 0991 > HCLE ue nnı 10 adempla HCLE alıum., Iimlitandosı predicare HCLE 5 Coll esempI10,
speclalmente coll’obbedienza 21 medico... > 21 Papa medico dlce C  e «Ja O1X I11e SO1T plus
Jamaıls L  efforce sravemenD?>»: CT  e  «  do C  e GI rıferisca prediche VUOCe alta > Messe CAanta-
te:; quUanto alle prime, gla e ho detto 4l arle DL alıum., 7 w QqUanilo alle seconde, 5 I11e

astenga DULC DL ue annı>?> (forse SUO1I ( anonIlcı I10  — AVTLAaIlLILO displacere 4l abbrevlare la
{unzlone) 2Y0| 10 Le als fin ora la acolta 4l impartıre la benedizione papale, nel g107N1 COI1L-

suetl, ExIra Missae celebrationem Vvale dlre anche AIL. C  e cantı Ella la w} In Italla
VI {“OT1LO TI VesCOvI C  e hanno questa acolta Ancora ula parola riguardo alle prediche:

Bologna G1 ricorda C  e 11 Cardınale Battaglıni (1882-1892)54 d0ODO 11 A1SCOrSO 4l INgr esso
I10  — &L  C TO A1ISCOFrSO In Duomo C  e In OCCaslone de] { LO rıtorno da Koma d0ODO L eleva-
zio0ne alla dignitä cardınalızla. Eppure 11 Card Battaglıni Lasc10O 11LO1I116 4l un VescCoOovo.
2  » ungi dallaccettare la s { 1:  S rInNunzla, 10 La Consigl10 Slare Davos IN0O alla

meta all Dicembre, > recarsı In L  © DL Natale: onfiido C  e polmoni el AIllLI1LO de]
guarı(l, > la laringe continuerä curarla SeCcoNdo le Drescr1Z10n1 de] medico... > de] Papa;
honora mediecum propfter necessitatem. SE Ella obbedira al medic1 4l quagglu, 10 CTr  e  «  do C  e
11 edico 4l medic1l fara 11 resto (‚ on questa fiduc1a Le mparto la benedizilone N010m
stolica, > m1 raffermo

Su0o mMO
Benedietus

Le resttulsco
11 DAaLeLc de] Dr ue

Dal Vatıcano ovembre 1920

Bacclarınl replicava 1 NUNZIO 11 novembre: «HoOo pregato 11 Padre (1 2CCEel-
lare la m13 TINUNCIA. perche 10 speclalista, Dr. Rüdi 1S1C!| m1 (ice che, anche VOCEe

rlacquistata, 110  —> potro DIU predicare almeno HCL Aa1Llll0, che anche In SEegulto
Sara SCHILDLC PEerIcOLl0osoO. Padre m1 risponde che 110  —> aCCeiltla la TINUNCIA. m1

A COS1 Smentiita. Ia “diceria” QdAiffusa In (10Cesi Cli LUgano che 1110115 Bacclarını (Osse SE SOSDESO (lal DOL1-
11CAalı DEL VT 4NCAIO Cli cariıta nel confronti del predecessore.
®Cr1Veva In Droposite 1110115 Bacclarını . | NUNzZIO apostolico: «11 TE M1 ha Citato | esemplo del Card
Battaglini, che Bologna lasc 1ama Cli Uucn VESCOVO, benche 12 predicato che (ue CO le volte Ma, KH  —

] O0SSEQUIO Y adre, i 11cıno ben ungi Qall essere Bologna, srande cittäa, OVE mM1 elementi
KHIKHEKHIIS. cCopriıre U1  ; SItuAzZIiONE. Nel 11cıno, piccolo, OVe Ia emocrazia ce(lersi “{(IVI Al

2CCANTIO del VESCOVO, 11011 che SOTTIe vrehhe VESCDVO che 11011 DUO fgre i 5[  C (lovere.
Fecellenza K.ma, 10 Cli ponderare eNne Ia KINTIN Cli 110  — SCFr1vere sentimento. M1 ('OL1CES-

Cli ripigliare Subite Il MM10 MmMinistero DEL intero, Il Te I0 permelle, 10 I0 faro, nu. badando
qalla vita. 11011 M1 „ allora, 10 “ {})] 1{} CONvınta che G1 impone a ltro provvedimento», Leitera Cli
1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, DAVOs A{ novembre 1920, originale In ASV, Segr. STato,

1921, rub 294, fasC. 1, 11 SOrv, Drot

A{ D472

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

dovere di “predicare” che incombe al Vescovo. Ma Ella sa che questo dovere si adempie
aut per se aut per alium: fin ora lo ha adempiuto – e forse troppo intensamente – per sé;
da oggi e per due anni lo adempia per alium, limitandosi a predicare per se coll’esempio,
specialmente coll’obbedienza al medico... e al Papa. Il medico dice che «la voix ne soit plus
jamais efforcée gravement»: credo che si riferisca a prediche a voce alta e a Messe canta-
te; ma quanto alle prime, già le ho detto di farle per alium, e, quanto alle seconde, se ne
astenga pure per due anni33 (forse i suoi Canonici non avranno dispiacere di abbreviare la
funzione) ed io Le do fin d’ora la facoltà di impartire la benedizione papale, nei giorni con-
sueti, extra Missae celebrationem vale a dire anche senza che canti Ella la messa; in Italia
vi sono altri Vescovi che hanno questa facoltà. Ancora una parola riguardo alle prediche:
a Bologna si ricorda che il Cardinale Battaglini (1882-1892)34 dopo il discorso di ingresso
non fece altro discorso in Duomo che in occasione del suo ritorno da Roma dopo l’eleva-
zione alla dignità cardinalizia. Eppure il Card. Battaglini lasciò nome di buon Vescovo.
E pertanto, lungi dall’accettare la sua rinunzia, io La consiglio a stare a Davos fino alla
metà di Dicembre, e a recarsi in sede per Natale; confido che i polmoni saranno del tutto
guariti, e la laringe continuerà a curarla secondo le prescrizioni del medico... e del Papa;
honora medicum propter necessitatem. Se Ella obbedirà ai medici di quaggiù, io credo che
il Medico di tutti i medici farà il resto. Con questa fiducia Le imparto la benedizione apo-
stolica, e mi raffermo

Suo aff.mo
Benedictus PP. XV

Le restituisco 
il parere del D.r Rüedi

Dal Vaticano 5 Novembre 1920

Il Bacciarini replicava al nunzio il 18 novembre: «Ho pregato il S. Padre di accet-
tare la mia rinuncia perché lo specialista, Dr. Rüdi [sic!], mi dice che, anche a voce
riacquistata, non potrò più predicare almeno per un anno, e che anche in seguito
sarà sempre pericoloso. Il S. Padre mi risponde che non accetta la rinuncia e mi

33 È così smentita la “diceria” diffusa in diocesi di Lugano che mons. Bacciarini fosse stato sospeso dai pon-
tificali per aver mancato di carità nei confronti del predecessore.

34 Scriveva in proposito mons. Bacciarini al nunzio apostolico: «Il S. Padre mi ha citato l’esempio del Card.
Battaglini, che a Bologna lasciò fama di buon vescovo, benché abbia predicato che due sole volte. Ma, con
tutto l’ossequio al S. Padre, il Ticino è ben lungi dall’essere Bologna, grande città, dove mille elementi
concorrono a coprire una situazione. Nel Ticino, paese piccolo, dove la democrazia va a sedersi sovrana
accanto del vescovo, non so che sorte avrebbe un vescovo che non può fare il suo dovere.
Eccellenza R.ma, io prego di ponderare bene la cosa: penso di non scrivere a sentimento. O mi è conces-
so di ripigliare subito il mio ministero per intero, e se il S. Padre lo permette, io lo farò, nulla badando
alla vita. O non mi è concesso, e allora, io sono convinto che si impone altro provvedimento», Lettera di
mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Davos 27 novembre 1920, originale in ASV, Segr. Stato,
an. 1921, rub. 254, fasc. 1, ff. 30rv, prot. 14172. 
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arlo attaneno

ordina (1 astenerm1I1 HCL Aue annnı funzioni Pontificali (1 ademmpiere DL al1um
11 QdOvere predicazlione.

C(on 1 ’OSSEQqUIO all augusto Siudi1Z10 del Padre, HCL chl COLNOSCEe da VICINO
la DIOCcesIi 1C1NeSe, QUESTO istema 110  - l1ene me 11 VESCOVO In ula SItuAZIONE
pressoche impossibile. Aggiungo che C10 che m1 ha PFrOCUrato pDO (1 popolarıta
nel NOSITO SVENTIUTATIO 11icıno fu, dopO la STazla (1 DIO, quel pDO (1 predicazione che
hO DOTUTO fare coll’ajuto (1 DIO (1 questTa, che SarO 10 nel 11c1Nn07>»35,

Benedetto XV, nOoONOSTIANIe le reiterate InsSIistenze del Bacclarınl, 110  —> credelite
OPPOFrTUNO (1 recedere decisione (1 lasclarlo alla gulda Q10Ces] 1C1INese
(omunicandogli la volonta del Da 1110115 aglione SCTIIVeEevVAa «Sono SICUTO che
Vostra Keccellenza accogliera questia decisione dell Augusto Ponteflfice (OIl SPIrItO (1
vVeIrId obbedienza Signore Le dara le forze NecCcesSsarTıe DL continuare fare del
bene CcCoTfesie buone DpOoPolazioni del 11cino s 1 faccia COTagglO: la 5{1 TINALNCIZ
nel 11cIno0 ula salvaguardla HCL tutt1»26

La primavera-estate del 1921 registra ula VIVACe CoOrrispondenza Intercorsa fra
11 VEeESCOVO (1 Lugano 11 NUNZIO apnostolico erna

Lotto aprıle 1110115 Baccların!ı informava. 1110115 aglione che «Monsignor eTrl-
OTOSINI (1 In Novazzano (Ticino), In Cd5d (1TAsSsı

che C054 G] DUO DEeNSALC continuata (1 Mons el nel 11icmmo?
10 110  —> pIU che dire: SO10 m1 aUSUTFO che G1 rlapra 11

queESTa aper{iura un 0occasione, la porgero 10 STeSSO
COILTL. 11165€ Intimero Mons (1TAaSss] la SOSspensione AIVvINIS 1nSO facto INCUF-

renda, fa VIsSIta. Mons PerI: (1 pIU INIzZIero0 DL la rTIMOZION! STeSSO

Monsignore Cal (‚anonI1icato che 1ene ne Cattedrale (1 Lugano®/.

4A5 Leiftera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 Ul aglione, [D’)AvOos 19 novembre 1920, originale In ASV,
Segr. STato, 1921, rub 2954, fasc. 1, 11 SZTV, Drol. NUunzlO, 2CCUSANCdO Il FriCevimento (Aue
elitere del VESCDVO (l1 LUugano (19 A{ novembre), SCT1VEeVA: «Non C1 resia che attencdere KH  — tranquillita
Ia Qecisione del ®anto Tre Preghiamo i 5ignore che ISIrı %112 Santıta Ia FiSsoluzionNe DIU cConlorme Y
CeNe del L1cec1na.
nNtanto Vositra Fecellenza 11011 G1 DreoCcCUpI SOverchiamente. MI CONsentaAa (l1 dirglielo KH  — rispettosa confli-
denza. Ella ha Taito Il 5[  C (lOovere esponendo Ia SI AzZIiCcNeEe quale Le apparıva DUO quindi, PVEO
rimaner tranquillo In 21Lesa decisionIi del Papa tale tranquillitäa Siovera DUL€E qalla IF Salıte anlio
Drezl0sa», Leitera Cli 1110115 ‚U1 aglione 1110115 Aurelio Baccların]l, Berna novembre 1920, Or1g1-
gle In ADL, Baccların]l, ccatola VIL

9 Leiftera (l1 1110115 ‚U1 aglione 1110115 Aurelio Baccların]l, Berna JeENNAaAlO 1921, originale In ADL,
Bacclarınl, ccatola VIL

A{ NUNzZIO In (data aprile INvitG 1110115 Bacclarını «voler attendere le decisioni Scde medesima
Cli 11011 prendere ALLCOTLA LLESS1I11 provvedimento CONILrFrO Mer. Grassı», Letitera Cli 1110115 ‚U1 aglione

1110115 Aurelio Bacclarınl, Berna| 10 aprile 1921, mıinuta In ON: Marchetti-Maglione. 16 J1USENO 1921

473473

Carlo Cattaneo

ordina di astenermi per due anni dalle funzioni Pontificali e di adempiere per alium
il dovere della predicazione.

Con tutto l’ossequio all’augusto giudizio del S. Padre, per chi conosce da vicino
la Diocesi Ticinese, questo sistema non tiene e mette il vescovo in una situazione
pressoché impossibile. Aggiungo che ciò che mi ha procurato un po’ di popolarità
nel nostro sventurato Ticino fu, dopo la grazia di Dio, quel po’ di predicazione che
ho potuto fare coll’ajuto di Dio: senza di questa, che sarò io nel Ticino?»35.

Benedetto XV, nonostante le reiterate insistenze del Bacciarini, non credette
opportuno di recedere dalla decisione di lasciarlo alla guida della diocesi ticinese.
Comunicandogli la volontà del papa mons. Maglione scriveva: «Sono sicuro che
Vostra Eccellenza accoglierà questa decisione dell’Augusto Pontefice con spirito di
vera obbedienza. Il Signore Le darà le forze necessarie per continuare a fare del
bene a coteste buone popolazioni del Ticino. Si faccia coraggio: la sua permanenza
nel Ticino è una salvaguardia per tutti»36.

La primavera-estate del 1921 registra una vivace corrispondenza intercorsa fra
il vescovo di Lugano e il nunzio apostolico a Berna.

L’otto aprile mons. Bacciarini informava mons. Maglione che «Monsignor Peri-
Morosini è di nuovo in Novazzano (Ticino), in casa Grassi.

[...] che cosa si può pensare della presenza continuata di Mons. Peri nel Ticino?
Io non so più che dire: solo mi auguro che si riapra il processo. 
E se a questa apertura manca un’occasione, la porgerò io stesso.
Il 14 corr. mese intimerò a Mons. Grassi la sospensione a divinis ipso facto incur-

renda, se fa visita a Mons. Peri; di più inizierò causa per la rimozione dello stesso
Monsignore dal Canonicato che tiene nella Cattedrale di Lugano37.

35 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Davos 19 novembre 1920, originale in ASV,
Segr. Stato, an. 1921, rub. 254, fasc. 1, ff. 32rv, prot. 14172. Il nunzio, accusando il ricevimento delle due
lettere del vescovo di Lugano (19 e 27 novembre), scriveva: «Non ci resta che attendere con tranquillità
la decisione del Santo Padre. Preghiamo il Signore che ispiri a Sua Santità la risoluzione più conforme al
bene del Ticino.
Intanto Vostra Eccellenza non si preoccupi soverchiamente. Mi consenta di dirglielo con rispettosa confi-
denza. Ella ha fatto tutto il suo dovere esponendo la situazione quale Le appariva e può quindi, e deve
rimaner tranquillo in attesa delle decisioni del Papa: tale tranquillità gioverà pure alla sua salute tanto
preziosa», Lettera di mons. Luigi Maglione a mons. Aurelio Bacciarini, Berna 30 novembre 1920, origi-
nale in ADL, Bacciarini, scatola VII. 

36 Lettera di mons. Luigi Maglione a mons. Aurelio Bacciarini, Berna 3 gennaio 1921, originale in ADL,
Bacciarini, scatola VII.

37 Il nunzio in data 10 aprile invitò mons. Bacciarini a «voler attendere le decisioni della S. Sede medesima
e di non prendere ancora nessun provvedimento contro Mgr. Grassi», Lettera di mons. Luigi Maglione a
mons. Aurelio Bacciarini, [Berna] 10 aprile 1921, minuta in fondo Marchetti-Maglione. Il 16 giugno 1921 
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«{ Ca INquisItoNeM...>. ImÄcHT! Ael VESsSECOVO AÄAurefito Bacciarnını

Da QUESTO mMI0 ula conclusione VerTäa: verra la TeV1ISIONE del
CANONICO la continuaAazIiOonNe del CIvlle: estrem1 maı estrem1I1 rimedil.

5E verra anche la m13 rImoOz10Ne, Vostra Kccellenza che 110  —> hO nu. da
rimplangere QUaNTO hO domandato DIU volte

DODO 11 bene m13 DIOCcesIi che esige G1a fatto Mons erl Iralita-
menTO pIU SCVEIO, 110  —> foss’altro coll’allontanamento perpe{iuoO Cal 11cIno0 CO
Interdizione (1 cariche.

Vostra Kccellenza avra OSSEervalo ne ultime statistiche che 11 11CIno0, Qdavvero
Sventuralo, 11 SECONdO fra (‚anton!] VIZZerl DL la percentuale (1 quelli che 110  —>

professano pIU alcuna religione. KEd fuori (1 dAubbIio che 11 CO1DO DIU rudele che ha
SPEeZZAalO le tradizion! cattoliche del 11cIno0 fu la CTI1SI Adlocesana. (ome 10 a 110-

Q evO cContinuare VeSSCIE la DIOCcesI], consentire che Mons erı en  a VIVO,
CO 5{1 11 fu0c0 ınesto (1 COS] trıstı r1icordi?

Del resioO, DL L’onore (1 0Ma, HCL la dignita STtOT1A Chiesa, g1uSt0,
NeCEeSSAaTIO che ula DIU ampla Sanzıone 110  - ven15Se, quando fra quindl-

CL, venl] annı 1U5C155€ alla Stampa Listruttoria del Procuratore 1CO (1 Lugano,
quelli che NO1 SOPFravIıvranno 1S1C!| allideranno alla STtOr1a talı S]ud1ZIL, da formar-

ULla pagına ben ımiliante DL 11 OLE cattolico.
OMUNQqUEe, COpIa (1 questa m13 resta nell’archivio A10CesanoD: che almeno G1 5[ -

pla che ula VOCe G] levata INVOCATE la pienezza g1ustizla DL L’onore
Chiesa (1 DIO

5E QUESTO sembrasse Vostra Kccellenza In qualsiasi modo esageralo,
Vostra Kccellenza 110  —> ha che richlamare 0 aftl menzlionata. ISTTUILIOT18: meglio0

Vostra Kccellenza G] prendesse 11 disturbo (1 COLNOSCEIE direttamente 11 pensiero
le ImMpressionI! del DODNOLO 1C1INeESeE, A1ICO anche del DODNOLO SVIZZer0» 38 Una lette-

che 110  —> lascla ombra (1 dubbIio GL oravita SItUAZIONE Alocesanas9. LO
ecrıtto (1 1110115 Baccların!ı CIiId Irasmesso da 1110115 aglione alla Segreterl1a (1 aTO,

1110115 Bacclarını SCr1veva Y card. Segretario Cli SIR che «ho COoMUNICATO o1ä (a eMpO . | Sıgnor CAaNON1-
(ırassı i QJesiderio del Te che egli FINUNCIASSE Y CANONICATO Cli LUgano G1 trasferisse KOoma»,

SVIZzera, DOS Df2, fascC. 301, O0-1 numerazlione.

A Letitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 Ul aglione, LUugano aprile 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

U elitera Y NUuNzZ1IO 1110115 Bacclarını rıiporta anche Q |CUNI branı trattı (lal giornali racicali “ I] Dovere”
del z TA10 1921 "LAvanguardia ” del JeENNALO 1921 egnala U1  ; elitera del presidente del
Consiglio parrocchlale Cli (‚erra ((ambarogno.

4{4474

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

[...] Da questo mio passo una conclusione verrà: verrà la revisione del processo
canonico o la continuazione del processo civile: a estremi mali estremi rimedii.

Se ne verrà anche la mia rimozione, Vostra Eccellenza sa che non ho nulla da
rimpiangere: è quanto ho domandato più volte.

Dopo tutto è il bene della mia Diocesi che esige sia fatto a Mons. Peri un tratta-
mento più severo, non foss’altro coll’allontanamento perpetuo dal Ticino e colla
interdizione di nuove cariche.

Vostra Eccellenza avrà osservato nelle ultime statistiche che il Ticino, davvero
sventurato, è il secondo fra i Cantoni Svizzeri per la percentuale di quelli che non
professano più alcuna religione. Ed è fuori di dubbio che il colpo più crudele che ha
spezzato le tradizioni cattoliche del Ticino fu la crisi diocesana. Come posso io allo-
ra, se devo continuare a reggere la Diocesi, consentire che Mons. Peri tenga vivo,
colla sua presenza, il fuoco funesto di così tristi ricordi? 

Del resto, per l’onore di Roma, per la dignità della storia della Chiesa, è giusto,
è necessario che venga una più ampia sanzione: se non venisse, quando fra quindi-
ci, venti anni uscisse alla stampa l’istruttoria del Procuratore Pubblico di Lugano,
quelli che a noi sopravivranno [sic!] affideranno alla storia tali giudizii, da formar-
ne una pagina ben umiliante per il nome cattolico.

Comunque, copia di questa mia resta nell’archivio diocesano: che almeno si sap-
pia che una voce si è levata a invocare la pienezza della giustizia per l’onore della
Chiesa di Dio.

Se tutto questo sembrasse a Vostra Eccellenza in qualsiasi modo esagerato,
Vostra Eccellenza non ha che richiamare gli atti della menzionata istruttoria: meglio
se Vostra Eccellenza si prendesse il disturbo di conoscere direttamente il pensiero
e le impressioni del popolo ticinese, e dico anche del popolo svizzero»38. Una lette-
ra che non lascia ombra di dubbio sulla gravità della situazione diocesana39. Lo
scritto di mons. Bacciarini era trasmesso da mons. Maglione alla Segreteria di Stato,

mons. Bacciarini scriveva al card. Segretario di Stato che «ho comunicato già da tempo al signor canoni-
co Grassi il desiderio del S. Padre che egli rinunciasse al canonicato di Lugano e si trasferisse a Roma»,
AA.EE.SS., Svizzera, pos. 572, fasc. 301, 1920-1921, senza numerazione.

38 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 8 aprile 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

39 Nella lettera al nunzio mons. Bacciarini riporta anche alcuni brani tratti dai giornali radicali “Il Dovere”
del 21 febbraio 1921 e “L’Avanguardia” del 29 gennaio 1921 e segnala una lettera del presidente del
Consiglio parrocchiale di Gerra Gambarogno.
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arlo attaneno

quindi 11 VEeESCOVO (1 Lugano VeNIVa CONVOCATO 0Ma DL un udienza COIl 11 papa40,
(OIl 11 Card. asparrı (OIl 11 Card. De Lal segretarlio acra ongregazlione
Concistorlale+*41_

26 maggl0, interrogafto Cal NUNZIO In merIito alla progettala fondazione
dell ’ Universita Cattolica (1 Lucerna, 1110115 Baccların!ı elencO ula GETIE CIrcostanzla-
ia (1 fatti CITrCa DHETISOLC COSEe 5{1 (10Ces142 HCL concludere amaregglato: «Ugo]1
quindi 110  —> Capacıtarmı COILLNE mal 11 mMI0 SIUdIZ10, che fu MISCONOSCIUTO In C054

Aantfo‚ C556 1€ S] SEeT10 riguardo dell universitäa (1 Lucerna,
(C0O5d4 del rTesSTIO che DUO C556 1€ giudicata meglio0 da altrı pIU VICINI DIU competentl.

10 m1 Stringo alla Chiesa (1 DIO 2aDbraccIio Piedi del VICAaTIO (1 (.TISTtO ad
sSahngqguinem, questa sequela (1 COSE incredibili, QUESTO eTIro, implacato ONNIDO-
enfie ntr1igo, COSTITUISCE HCL mi1istero Opprimente.

poiche questi istem1 10 110  —> m1 adattero mal, Eccellenza, m1 aa la V1a
lasclare la Q10CesSI rıtornare 4a1 DOoverIı (1 uNanella 10 faccia, poiche ne CITCO-
STAaNzZe presenti quil potre VESSCIEC SO10 chl Sa JCSSC conciliare Ll amore alla Chiesa
COll acquiescenza all’intrigo.

Verra la rlapertura del ClIvile S11 fatti (1 MgT. erı la g1ustizla ula

mo che QUaNTO DIU G] Aantfo pIU HCL GSTesSsa prende forza. arebbe 15C00+-
la g1ustizla CIvile prevenIisse In questa quella eccleslastica.

41} card. (‚asparrı telegrafiava . | NUuNzZ10 Berna Il 1 aprile: «Tr1cevuto 50015 telegrafato MONSsS
ONOr hbaccelarinı che SAaNliOo padre QJesidera vederlo>».

41 Droposite IF chiamata KOoma, 1110115 Bacclarını iniormava Il NUuNzZ1O che «1| MOl vo {11 Ia let-
Lera indirizzata In MmMer1to qalla Cli Mons. erı NOvazzano. Non M1 FT1ESCE possibile
r1assılmere In iscritte Il cCOolloquio QVUTLO col adre, KH  — Il Card Segretario0 ('0OI1 i Card De
1.3] [S1C7|», Leiftera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, LUugano A aprile 1921, originale
In N: Marchetti-Maglione. 16 J1USNO SCI1VeVA, SEINDLE berna, S11 STESSO argomento: «I| TE
11011 IrOvO CONvenlente che 10 sospendessi MOons1ignor (1rassı DEL i Tatto che NOvazzano DLIESSO Mer.
erı Fu Deroö impressionateo quando centi C1: che ulitLocra G1 G1 1C€© ne|l 11cıno (l1 Mons. erı Cli
Mons. Grass], M1 (lisse (l1 COMUNICATrE Mons. (1rassı che P ®110 QJesiderio che FINUNCIASSE Y CAaNON1-
Calo (l1 LUugano aN(lAasSsSE KOoma, OVE oli vrehbhhe Corrisposta U1  ; pensione, ('OT1LIE Ia PVEO DUL COrr1-
spondere Monsignor erı Anche i ardına| Segretario0 111 Cli QuUESLO QVVISO. 10 hO COomMUuNICATO
(ırassı i QJesiderio del adre, SINO a{| 0Sgl passeggla indisturbateo In LUgano. Il (C'ardinale JE

d0opoO VeT VISIONE el giornali che ulitocra Mer. PerIl, (lisse che Mer. erı In (lOvere
(l1 Jenuncia In Qifesa del 5[  C che egli vrehhbhe parlato In QuUESLO . | Te Non

L’esito. Ma che Mer. erı G1 guarderä eNne AAal arlo, perche gli DIEINEVA i 5[  C G1
Sentiva SICUTFO 11011 vrehbhhe ritirato Ia querela Cli Lugano>», Leitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115

‚UL aglione, LUgano 16 J1USENO 1921, originale In ON: Marchetti-Maglione.
CAsÜ del chierico Pletro Mottis, Spulso al SEMIMNATIOC Cli LUgano, ordinate Koma esSsCardina-

zione, (l1 (don Marıo 4af6GCCN1 SOSDESO (ivinis DEL immoralita, Ia nomına monsignore Incarıcato (l afl-
farı qalla nunzlatura apostolica (l1 La Paz Cli on Felice ( amponovo che VeNISSE chiesta alcuna inior-
2710N€ Y VESCOVO 5111 C Aas Ü del chierico Maottis G1 veda SVIZzera, DOS 529, fasc. 25l, 1915-
1919, J ir-d44r

4795475

Carlo Cattaneo

e quindi il vescovo di Lugano veniva convocato a Roma per un’udienza con il papa40,
con il card. Gasparri e con il card. De Lai segretario della Sacra Congregazione
Concistoriale41.

Il 26 maggio, interrogato dal nunzio in merito alla progettata fondazione
dell’Università Cattolica di Lucerna, mons. Bacciarini elencò una serie circostanzia-
ta di fatti circa persone e cose della sua diocesi42 per concludere amareggiato: «Oggi
quindi non posso capacitarmi come mai il mio giudizio, che fu misconosciuto in cosa
[...] tanto grave, possa essere preso sul serio a riguardo dell’università di Lucerna,
cosa del resto che può essere giudicata meglio da altri più vicini e più competenti.
[...] Io mi stringo alla Chiesa di Dio e abbraccio i Piedi del Vicario di Cristo usque ad
sanguinem, ma questa sequela di cose incredibili, questo tetro, implacato e onnipo-
tente intrigo, costituisce per me un mistero opprimente.

E poiché a questi sistemi io non mi adatterò mai, Eccellenza, mi apra la via a
lasciare la diocesi e ritornare ai poveri di D. Guanella: lo faccia, poiché nelle circo-
stanze presenti qui potrebbe reggere solo chi sapesse conciliare l’amore alla Chiesa
coll’acquiescenza all’intrigo.

[...] Verrà la riapertura del processo civile sui fatti di Mgr. Peri: la giustizia è una
molla che quanto più si preme e tanto più per se stessa prende forza. Sarebbe disdo-
ro se la giustizia civile prevenisse in questa causa quella ecclesiastica.

40 Il card. Gasparri telegrafava al nunzio a Berna il 18 aprile: «ricevuto rapporto 5018 telegrafato a monsi-
gnor bacciarini che santo padre desidera vederlo». 

41 A proposito della sua chiamata a Roma, mons. Bacciarini informava il nunzio che «il motivo [...] fu la let-
tera indirizzata a V. E. in merito alla presenza di Mons. Peri a Novazzano. [...] Non mi riesce possibile
riassumere in iscritto il colloquio avuto col S. Padre, con S. E. il Card. Segretario e con S. E. il Card. De
Laj [sic!]», Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 28 aprile 1921, originale
in fondo Marchetti-Maglione. Il 16 giugno scriveva, sempre a Berna, sullo stesso argomento: «Il S. Padre
non trovò conveniente che io sospendessi Monsignor Grassi per il fatto che va a Novazzano presso Mgr.
Peri. Fu però impressionato quando sentì ciò che tuttora si pensa e si dice nel Ticino di Mons. Peri e di
Mons. Grassi, e mi disse di comunicare a Mons. Grassi che era Suo desiderio che rinunciasse al canoni-
cato di Lugano e andasse a Roma, dove gli avrebbe corrisposta una pensione, come la deve pur corri-
spondere a Monsignor Peri. Anche S. E. il Cardinal Segretario fu di questo avviso. Io ho comunicato a
Grassi il desiderio del S. Padre, ma sino ad oggi passeggia indisturbato in Lugano. S. E. il Cardinale DE

LAI, dopo aver presa visione dei giornali che tuttora accusano Mgr. Peri, disse che Mgr. Peri è in dovere
di sporgere denuncia in difesa del suo onore, e che egli avrebbe parlato in questo senso al S. Padre. Non
so l’esito. Ma penso che Mgr. Peri si guarderà bene dal farlo, perché se gli premeva il suo onore e se si
sentiva sicuro non avrebbe ritirato la querela di Lugano», Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons.
Luigi Maglione, Lugano 16 giugno 1921, originale in fondo Marchetti-Maglione.

42 Il caso del chierico Pietro Mottis, espulso dal seminario di Lugano, e ordinato a Roma senza escardina-
zione, di don Mario Patocchi sospeso a divinis per immoralità, la nomina a monsignore e a Incaricato d’af-
fari alla nunziatura apostolica di La Paz di don Felice Camponovo senza che venisse chiesta alcuna infor-
mazione al vescovo. Sul caso del chierico Mottis si veda AA.EE.SS., Svizzera, pos. 529, fasc. 287, 1918-
1919, 27r-44r.

D
ib

attiti

RTLu.2.2005.qxd  21.11.2005  13:28  Pagina 475



Lu.2.20  qgxd 13:285 Pagi£$L

«{ Ca INquisItoNeM...>. ImÄcHT! Ael VESsSECOVO AÄAurefito Bacciarnını

MI1 trıste SCTIIVEeTrEe questie COSE DrOpDrIO nel g10rNO del ( Orpus DOominl, 11 QOVe-
Innanzı Tutto0>»45
ICEVUTA la ettera, 11 NUNZIO apnostolico G1 DPIQODOSC (1 fargliela «modificare mıit1-

gare»*+, sembrandogli «ITrOPDO VIVace»4>, quindi DPIODOSC 1110115 Baccların!i (1
Incontrarlo Lucerna ne 1010 VICINANZEe Lamministratore apnostolico del (‚anton
11cino0 r1SpOoSse ringrazliandolo «de  INCOMOdO che intende prendersI] nel VenImre SINO
Lucerna eTr0 (1 questi S107N1 110  —> m1 rTI1eSCE DrOpPrIO possihile aASsSeNntarmı C, In OgnI
(CaAa5U, arebbe bene che prenda VISIONEe prima Istruttor1a>»46, QOCU-
menTOo che, NS1eMEe a altrı, questi G] premuro (1 NVIATE alla nunzlatura apostolica*”.

luglio 1921 1110115 Baccların!ı ULla decisione pressoche ignorata
storiografiat8. SCTivendo 1110115 aglione 10 informava. che «MET. el OTOSINI
rientrato nel 11icıno G] TOVA Novazzano DODO precedenti! otl 110  —>

m1 restia che bbandonare la (10Ces] 10 farO ENITO poche OL  D Non Ornero In (10-
CEeS1I 110  —> CO garanzle che SCHUOQONO:

4 Letitera (l1 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, LUugano 26 mMaggl0 1921, copla Aattiloseritta
In ON: Marchetti-Maglione. Droposite Cli 1110115 5Samper SCr1VvVeva Il Baccların «} ispirandomi quel-
l amore, caol quale, DEL grazla Cli DIO, M1 csembra Cli (lavvero Ia Chiesa, M1 DermetLo Cli chiamare
’ attenzione Cli i Taito che Mer. 5amper ha SCINDILE ucdacemente pProfteLLO Mer. PerIl, anche
prima s { ]: rimozlone, ('OT1LIE risulta Aallistrutteria Civile Cli LUgano, ne quale, oltre al a4CCusa DEL-
sonale, EINETSE Ia CONNIvenza STESSO nel riguardi ACCUStE Mer. erı „rehhe quindi
egna dQJell’altissımo DOSLTLO che GUCCUDA impedire che (QUESLO Prelato salga pIU In a1to prıma che C124 (*0O111-

pletamente giustilicato: ne C1: Sara Mal possibile Iar I1ce completa Mer. Per1», H3i
44 Letitera Cli 1110115 ‚U1 aglione . | card. Pletro (asparrı, Berna| Maggl0 1921, mıinuta In ON:

Marchetti-Maglione.
45 I3
45 Letitera (l1 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, LUganoO mMmaggl10 1921, originale In ON:

Marchetti-Maglione.
4{ (uesto “elenco (lel (AoCcumMent i invlaltı

Denunc1a Cli Mr erı DIESSU Il Procuratore 1C0 (l1 LUgano.
1' inchiesta del Procuratore 1C0 Cli LUgano.

Qecreio Cli abbandono
upplica (l1 Mr Maspoli Y TE DEL Ia FEeVISIONE del Processoe ( aANON1CO Mr erı
‚opla una etitera Cli (don MasclorinAAl E ST 15 \O ‚opla Cli U1  ; elitera (l1 on Moaotta

Letitera Cli 1110115 ‚U1 aglione . | card. Pletro (asparrı, Berna| 15 luglio 1921, mıinuta In ON:
Marchetti-Maglione. ®Cr1Veva 1110115 Bacclarını . | NUNzZIO In Droposito: «AÄTrrossIisco andare
cComplesso Cli tt1 che fanno rabbrividire: DUL NEeCESSATFIO che 12 COgNiIzlione>», Leitera Cli
1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, LUugano 16 J1USNO 1921, originale In ON: Marchaetti-
aglione.

4A %1g Ia biografia (l1 1110115 Emilio ( attorı che Ia Posıit10 DEL Ia Cli CAaNONIZZAZIONE Cli 1110115 Bacclarını
1IZNOorano (JUESLO episodio.

476476

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

Mi è triste scrivere queste cose proprio nel giorno del Corpus Domini, ma il dove-
re innanzi tutto»43.

Ricevuta la lettera, il nunzio apostolico si propose di fargliela «modificare e miti-
gare»44, sembrandogli «troppo vivace»45, e quindi propose a mons. Bacciarini di
incontrarlo a Lucerna o nelle sue vicinanze. L’amministratore apostolico del Canton
Ticino rispose ringraziandolo «dell’incomodo che intende prendersi nel venire sino a
Lucerna. Però di questi giorni non mi riesce proprio possibile assentarmi e, in ogni
caso, penso sarebbe bene che V. E. prenda visione prima della istruttoria»46, docu-
mento che, insieme ad altri, questi si premurò di inviare alla nunziatura apostolica47.

Il 4 luglio 1921 mons. Bacciarini prese una decisione pressoché ignorata dalla
storiografia48. Scrivendo a mons. Maglione lo informava che «Mgr. Peri Morosini è
rientrato nel Ticino e si trova a Novazzano. Dopo tutti i precedenti noti a V. E. non
mi resta che abbandonare la diocesi e lo farò entro poche ore. Non tornerò in dio-
cesi se non colle garanzie che seguono:

43 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 26 maggio 1921, copia dattiloscritta
in fondo Marchetti-Maglione. A proposito di mons. Samper scriveva il Bacciarini: «E ispirandomi a quel-
l’amore, col quale, per grazia di Dio, mi sembra di amare davvero la Chiesa, mi permetto di chiamare
l’attenzione di V. E. sopra il fatto che Mgr. Samper ha sempre audacemente protetto Mgr. Peri, anche
prima della sua rimozione, come risulta dall’istruttoria civile di Lugano, nella quale, oltre all’accusa per-
sonale, emerge la connivenza dello stesso nei riguardi delle accuse a Mgr. Peri. V. E. farebbe quindi opera
degna dell’altissimo posto che occupa a impedire che questo Prelato salga più in alto prima che sia com-
pletamente giustificato: né ciò sarà mai possibile senza far luce completa sopra Mgr. Peri», ibid.

44 Lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, [Berna] 29 maggio 1921, minuta in fondo
Marchetti-Maglione. 

45 Ibid.

46 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 30 maggio 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

47 Questo l’elenco dei documenti inviati:
1. Denuncia di Mr Peri presso il Procuratore Pubblico di Lugano.
2. L’inchiesta del Procuratore Pubblico di Lugano.
3. Il decreto di abbandono.
4. Supplica di Mr Maspoli al S. Padre per la revisione del Processo Canonico sopra Mr Peri.
5. Copia d’una lettera di don Masciorini.
6. Copia di una lettera di don Motta.
Lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, [Berna] 15 luglio 1921, minuta in fondo
Marchetti-Maglione. Scriveva mons. Bacciarini al nunzio in proposito: «Arrossisco a mandare a V. E. un
complesso di atti che fanno rabbrividire: ma è pur necessario che V. E. ne abbia cognizione», Lettera di
mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 16 giugno 1921, originale in fondo Marchetti-
Maglione.

48 Sia la biografia di mons. Emilio Cattori che la Positio per la causa di canonizzazione di mons. Bacciarini
ignorano questo episodio.
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arlo attaneno

Mons erl aLa CIvile HCL giustificarsi AaCGCCUSE che 0 furono
anche doDO la chiusura Istruttoria (1 Lugano 1916 ve (‚A/ZZEI LA

453 1915 AVAÄAN(G(G(UAÄARDIA 1920 DEM 1921, DOVERLE

Qualora MeT. el 110  —> 10 faccia da rıtenersIi LECO quindl:
a} 110  —> pIU nel 11cIno0 risollevare CO 5{1 le 1010 memorı1e

110  —> G1a DIU dignita alcuna, perche arebbe SCandalo dannosissimo
aglı InteressI1 Chiesa alla disciplina del clero.

C) che 110  —> G1a DIU In STado (1 Ostacolare coll’intrigo 11 SOVETIrNO d1i0CcesI], (COLNE

In Dassato
Mons (1TAassı] G1A. prIivato del CanonIicato (1 LUugano levato CQ10CeS].

Quando SarO sulfficentemente 1S1C!| garantito COIl aIlO officiale questi
puntı Sara mMI0 dOovere rientrare In Q10CeS].

Dal DOSTO QOVve m1 TOVeTrTO continuero dirigere la Q10CesSI C1 en  O a 1fterma-
che (OIl QUESTO aIlO 110  —> Intendo dimissionare dall Ammiministrazione Apostolica

del 11cC1InNo0, aNzı r1ItIro OgnI precedente aIlO (1 TINUNGIA, perche QUESTO PDUunNTO (1 COSEe

ula eventuale aCccettazlione m13 TINUNCIA SuonNerebbe pregiudizio alla
SOTLODOSTa m13 DU  1Ca sconfessione.

Per OLA 11 che COMPIO 110  —> OTO Y DU  1C0O 110  —> peraltro garantı-
che tardando provvedimento 11 DU  I1CO 110  —> G] faccia ragione (1 QUaNTO aAaC Ca

de, Aantfo DIU che Q evO iIsdire L intervento Aue importantı CITCOSTANZE DL dome-
1C2 Drossima, Ira C111 ULla (OIl INVITO del (10verno Cantonale»49. NUNZIO mentire
rispondeva, genericamente, 1 Baccların!ı (1 mantenersIi tranquillo (1 fargli (O1L10+-

11 5{10 INdIr1ZZz0O attuale>09, nel Irasmetiltere 0Ma la ettera dell AmminI1-
SITATOTEe Apostolico, Supplicava 11 5egretario (1 AalOo (1 «pDOorTtar rimedio a ula

SItuUazlonNe, che diviene Insostenibile»>1 cottolineava che la ClIvile 1INvVvocalta
dall’ ammiıinistratore apostolico del 11cIno0 vrebbe DOrTatO «forse a Alsastro. In
questi ultimi! g107NI hO iimato (1 (dOver prendere VISIONEe del precedenti! dQO10-

44 Leiftera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, LUugano luglio 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione. cCancelliere VESCOVIle (don Emilio ( attorı SCr1veva In Droposite . | NUNZIO: «( Oome o1ä
(lissıi Mons. MI0 VeSCOVO, SOLLOPON SO Vostra Fecellenza MI0 VIVO QJesicerio: quello (l1 Fecarmı .1
1e: del ®anto TE supplicarLo Cli interveniıre Qdirettamente Cli CONcCcedere Mons. Bacclarını quelle
garanzle che, ne|l C Aas Ü SOLLODOSLO, “ {})] 1{} indispensabili Q || ESEerCIZ710 del s | ] 4 Ministero>», Letitera Cli (don
Emilio ( attorı 1110115 ‚U: aglione, LUugano 11 luglio 1921, originale In N: Marchetti-Maglione.

5(} Mons. Bacclarını (limera DIESSO I' Istituto ®1n ‚U: Cli Albizzate arese Qiretto (lal guanelliani.
51 Leiftera Cli 1110115 ‚U1 aglione Y cCard. Pletro (,asparrı, Berna| luglio 1921, mıinuta In ON:

Marchetti-Maglione.

A{{477

Carlo Cattaneo

1. Mons. Peri apra causa civile per giustificarsi dalle accuse che gli furono mosse,
anche dopo la chiusura della Istruttoria di Lugano 1916 (vedi GAZZETTA TICINESE n.
243 a. 1918 - AVANGUARDIA n. 9 a. 1920 IDEM n. 4 a. 1921, DOVERE n. 42 a. 1921).

2. Qualora Mgr. Peri non lo faccia è da ritenersi reo e quindi:
a) non venga più nel Ticino a risollevare colla sua presenza le sue memorie.
b) non sia più promosso a dignità alcuna, perché sarebbe scandalo dannosissimo

agli interessi della Chiesa e alla disciplina del clero. 
c) che non sia più in grado di ostacolare coll’intrigo il governo della diocesi, come

in passato.
d) Mons. Grassi sia privato del canonicato di Lugano e levato dalla diocesi.

Quando sarò sufficentemente [sic!] garantito con atto officiale sopra tutti questi
punti sarà mio dovere rientrare in diocesi.

Dal posto dove mi troverò continuerò a dirigere la diocesi e ci tengo ad afferma-
re che con questo atto non intendo dimissionare dall’Amministrazione Apostolica
del Ticino, anzi ritiro ogni precedente atto di rinuncia, perché a questo punto di cose
una eventuale accettazione della mia rinuncia suonerebbe pregiudizio alla causa
sottoposta e mia pubblica sconfessione.

Per ora il passo che compio non è noto al pubblico: non posso peraltro garanti-
re che tardando un provvedimento il pubblico non si faccia ragione di quanto acca-
de, tanto più che devo disdire l’intervento a due importanti circostanze per dome-
nica prossima, tra cui una con invito del Governo Cantonale»49. Il nunzio mentre
rispondeva, genericamente, al Bacciarini di mantenersi tranquillo e di fargli cono-
scere il suo indirizzo attuale50, nel trasmettere a Roma la lettera dell’Ammini-
stratore Apostolico, supplicava il Segretario di Stato di «portar rimedio ad una
situazione, che diviene insostenibile»51 e sottolineava che la causa civile invocata
dall’amministratore apostolico del Ticino avrebbe portato «forse ad un disastro. In
questi ultimi giorni ho stimato di dover prendere visione dei precedenti della dolo-

49 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 4 luglio 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione. Il cancelliere vescovile don Emilio Cattori scriveva in proposito al nunzio: «Come già
dissi a Mons. mio Vescovo, sottopongo a Vostra Eccellenza un mio vivo desiderio: quello di recarmi ai
Piedi del Santo Padre a supplicarLo di intervenire direttamente e di concedere a Mons. Bacciarini quelle
garanzie che, nel caso sottoposto, sono indispensabili all’esercizio del suo Ministero», Lettera di don
Emilio Cattori a mons. Luigi Maglione, Lugano 11 luglio 1921, originale in fondo Marchetti-Maglione.

50 Mons. Bacciarini prese dimora presso l’Istituto San Luigi di Albizzate (Varese) diretto dai guanelliani.

51 Lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, [Berna] 5 luglio 1921, minuta in fondo
Marchetti-Maglione.
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rOS1551M83. questione 1C1INeESeE, che antfe PFrOCUrö alla Sede ed le
anıme buone negli annı 1914, 15 seguent.. MI 101008 anche DProcurata ula CoOpla

SUumMMeEeNnNTIOVala ISTITUIIOT1A fatta Cal Kappresentante ne querela
(1 MgT. erl CONTITO 11 5 [ 10) principale ACCUSATOTrEe La querela, (COLNE ricorda, füu
rTIHNLAalia “altore füu condannato alle Ma Listruttoria resta un istanza G1a
DULC In Iinea ClIvile cCostringeräa 0 eventuall ACCUSAaLTI richilamarla, nasceraäa UL1O

SCandalo CLHNOT ILLE DODO aAaVvVer letto L’Istruttoria 10 110  —> m1 Splego DIU COILLNE MeT.
erl 110  —> cComprenda la necessita (1 enersl ontano Cal 11cIno0 arVis] dimentica-
re»22.

La anta Sede, quindl, V1ISTAa la gravita dell’atto COMPIUTO da 1110115 Baccların!ı
provvedimenti da Iu1 richlesti, richlamo Y NUNZIO documentI! che 1a furono ira-
SIN EeSSI 0Ma In OCCAS1IONEe dell inchiesta CAanNnOoN1CA. ISTITUINCA nel confronti (1 1110115

er1-Morosıini nel 1916 GConcistorlales3, DL «rendersI Ppienamente CONTIO
Ssituaz1ione» >4

Alle richieste (1 1110115 Baccların!ı G] 4550C1ATr0ONO0O anche CoNniIirafelll dell ’ episco-
Dato elvetico (OIl ULla ettera collettiva, finora SCONOSCIUTA, nvlata Da Benedetto

che G1 chiudeva (OIl Aue StAanze precise «1 che Mons el OTOSINI G] giustifichi
(OIl DU  I1CO AaCGCCUSE (1 C111 fatto che, OVE C10 110  - G1 faccla,
Mons erı G1a considerato (COLNE LECO quindi che 0 G1a CanOoNICAmMente interdetto
(1 VeNImcre nel 11cIno0 ne VIZZer3a che 110  —> G1A. mal a alcuna dignita.

QUESTO Ovre risultare da DU  ICO documento Pontificio 4110 (1
elimmare 10 Scandalo, 4110 (1 lavare la Chlesa taccla, LrOPPO ripetuta, (1
CONNIVeEeNZA ne ScCandalo STEeSSO, 4110 (1 eEvitare alla disciplina del clero ed
alla fede del DODNOLO ula 00554 LrOPPO profonda»>5.

19 SUCCESSIVO 1110115 Bacclarınl INdIr1ZZzO 4a1 CONITaTfelll nell’episconato ula

A I3
5 (Iir ‚ÄCHERLI, La PCFESI Miocesanda”..., 196-198
54 Letitera conlicdenziale del NUNzZIO 1110115 Bacclarını Berna| 1 luglio 1921, mıinuta In ON: Marchaetti-

aglione.
5 Letitera collettiva el VESCOVI GVIZ7Zerl DaAaDa Benedetto AV, oletta luglio 1921, cCopla In ON:

Marchetti-Maglione. NUuNzZ10 S1UdicO Ia eltera el VESCOVI SVIZ7Zerl Torte» ((OTLIE G1 egge In U1a

postilla gSerıitta (a 1110115 aglione (l1 U1  ; etitera indirizzataglı (a (don Emilio ( attorı ne quale G1 S1U-
ctificava lagnanza del NUuNzZ10 nel S1101 conironti DEL VT «OLLENUTO (0 Carplto)» le firme el VESCOVI,
abusandeo del Olllte dell’autorita del rappresentilante del DaAaDa (Iir etitera Cli on Emilio Cattor1,
Menzon1lo AS0OSLO 1921, originale In ON: Marchetti-Maglione. %1 veda DULE Ia etitera del VESCDVO Cli
1110115 VIiclior Bieler VESCDVO (l1 ®10N 1110115 ‚U: aglione, ®10N Micembre 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

47{5478

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

rosissima questione ticinese, che tante amarezze procurò alla S. Sede ed a tutte le
anime buone negli anni 1914, 15 e seguenti. Mi sono anche procurata una copia
della summentovata istruttoria fatta dal Rappresentante della Legge nella querela
di Mgr. Peri contro il suo principale accusatore. La querela, come V. E. ricorda, fu
ritirata e l’attore fu condannato alle spese. Ma l’istruttoria resta e se un’istanza sia
pure in linea civile costringerà gli eventuali accusati a richiamarla, ne nascerà uno
scandalo enorme. [...]. Dopo aver letto l’Istruttoria io non mi spiego più come Mgr.
Peri non comprenda la necessità di tenersi lontano dal Ticino e farvisi dimentica-
re»52. 

La Santa Sede, quindi, vista la gravità dell’atto compiuto da mons. Bacciarini e i
provvedimenti da lui richiesti, richiamò al nunzio documenti che già furono tra-
smessi a Roma in occasione dell’inchiesta canonica istruita nei confronti di mons.
Peri-Morosini nel 1916 dalla Concistoriale53, per «rendersi pienamente conto della
situazione»54. 

Alle richieste di mons. Bacciarini si associarono anche i confratelli dell’episco-
pato elvetico con una lettera collettiva, finora sconosciuta, inviata a papa Benedetto
e che si chiudeva con due istanze precise: «1. che Mons. Peri Morosini si giustifichi
con pubblico processo dalle accuse di cui è fatto segno. 2. che, ove ciò non si faccia,
Mons. Peri sia considerato come reo e quindi che gli sia canonicamente interdetto
di venire nel Ticino e nella Svizzera e che non sia promosso mai ad alcuna dignità. 

Tutto questo dovrebbe risultare da pubblico documento Pontificio allo scopo di
eliminare lo scandalo, allo scopo di lavare la Chiesa dalla taccia, troppo ripetuta, di
connivenza nello scandalo stesso, allo scopo di evitare alla disciplina del clero ed
alla fede del popolo una scossa troppo profonda»55.

Il 19 successivo mons. Bacciarini indirizzò ai confratelli nell’episcopato una

52 Ibid. 

53 Cfr. A. ABÄCHERLI, La “crisi diocesana”…, 196-198. 

54 Lettera confidenziale del nunzio a mons. Bacciarini [Berna] 18 luglio 1921, minuta in fondo Marchetti-
Maglione.

55 Lettera collettiva dei vescovi svizzeri a papa Benedetto XV, Soletta 14 luglio 1921, copia in fondo
Marchetti-Maglione. Il nunzio giudicò la lettera dei vescovi svizzeri «troppo forte» come si legge in una
postilla scritta da mons. Maglione su di una lettera indirizzatagli da don Emilio Cattori nella quale si giu-
stificava della lagnanza del nunzio nei suoi confronti per aver «ottenuto (o carpito)» le firme dei vescovi,
abusando del nome e dell’autorità del rappresentante del papa. Cfr. lettera di don Emilio Cattori,
Menzonio 6 agosto 1921, originale in fondo Marchetti-Maglione. Si veda pure la lettera del vescovo di
mons. Victor Bieler vescovo di Sion a mons. Luigi Maglione, Sion 9 dicembre 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.
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"“Memorla” unga particolaregglata>® che termmn ava (OIl le CONdIZIONL, 1a CL CS-
Y NUNZIO, DL 11 5{10 rientro In A10CeS]. IUdeVva 10 ecrıtto alfermando (OIl deter-

mMINAaZIONE che «56 questie cCondizlonI!i 110  —> G] 10 preferisco “es1ilio, la destI]-
uzlone, pIuUttOStO che COLNCOLTLELIGC, CO In diocesIl, perpetiuare UL1O STATIO
(1 COSE contrarlio 4a1 DrINCIDI etern] g1ustizla ed 1 bene Chliesa»>/.
55a seduta Conferenza episcopale elvetica, Svoltası riburgo 11 luglio
1921, fu la decisione (1 «confermare QUAaNTO 1a richilesto (esigito) DL
ISCTIILO Y Padre aglı IN.MmMI1 S1g.T1 VeSCOVvI 1e| (1 COMUNICAT: 1110115 Baccların!ı
che 0 IN.MmMI1 VEeSCOVI oli 4S5S51CUTFTANO la loro partecıpazlione sSimpatla che 10
Ssosterranno»>S

In 11cIno0 nu. trapelo CITCAa la VeiIid dell’ assenza Q10CesSI del (0-

voo>9 Lonorevole 1useppe a, da parte 100 rIUSCI a eEvitare che ula COMMIS-
SIONE «de]l principali 1l10MINI cattolieci (Cattori, OgNI1nl, Balestra)»e0 G] LECaSsSSe Cal
NUNZIO COIl L avvocato Tarchiniel HCL far presente la gravita SituAaZIOoNe
Quest ultimo SCTIVeVAa 1110115 Maglione, anche OLE egl]Ii altrı 1l10MINI politicı
CONservaltorIı, che <«SC I17 arbitrarci a esprimere SIUdIZIO Sull ’ atto (1
Bacclarınl, DOSsSsIamoO In plena COSCIeNZzZAa alfermare che 16551111 altro VeSCOVO avreb-
be Saputo tollerare DL Aanto emMpO (OIl anfta rassegnazlone ULla S]mile CONdI1I7ZIO-

(1 COSEe incommpatibile (OIl la dignita del 5{10 Ministero
(l permettiamo Soltanto (1 OSSCIValt che, adendo notizla del DU  ICO L’atto

(1 protesta (1 MeT. Bacclarınl, la reaz10Ne che verra In 11 fara Cer{ia-
menTe rTINASCeEeTE la CTISI dlocesana la quale aSSUumera PropOorzIiONI ben DIU vastie 0gg]1
(1 quella del 1916 Aasia 11 guardare alla eventualita (1 penale
nel quale DL 11 ripetersIı ed 11 divulgarsı OTfe ACCUSE CONTITO la moralita del

56 ESTO In Informatio DEFrTULIOUS, In LOongregaltio de (‚aAUSIS Sanctorum, 1034 Luganen..., 111-
115

Y TOLd, 115
75 TOLd, 115-17270 %] veda DU (LATTANEO, Mons. Alfredo Pert-Morosint ne: Processt.. 17/4-17/5

U Mons. aglione, ne ‘ | 1E relazionIı invlate In Segreterl1a (l1 SIR Y Baccların]l, insisteva perche G1 111A111

CENECSCE (iSCre7zi0Ne assoluta r1Z0r0S0 S1EeNZ10 intorno 1 ver1 Motivı QJell assenza dJell’ ordinarie (a
LUgano 11011 intricare magglormente Ia questione>». Ooncludeva Qvvertendo realisticamente Koma
che perö «nella ®V1I7Z77era pressoche impossibile che G1 CONSEervı ungo segreto!», Letitera Cli 1110115

‚UL aglione . | Cardı. Pletro (asparrı, Berna| luglio 1921, minuta In ON: Marchetti-Maglione.
H(} I3 111 Lre 10M1N1 politici ticinesıi cir. VISCONTINI, (‚attorı IUSEPHPDE, In DIZLIONAFLO StOFICO Adel OUIMEN-

Cattolico. Aggtiornamento..., 500-501 1l FrTrancCcesCco Antognini ‚U1 alestira cir. U1  ; hbrevissima 612a
biografica In |EPORI 'ANZERA (a (CUTL A, [/OMENT NOSEFL. Irenta biografie n HOMENT HOLLLLCL, LOCAFrNO
1989, 15-16

01 ( Ir LEPORI, Tarchint Angelo, In IMZIONAFLO StOFICO Adel MOVIMeEeNTO Cattolico. Aggiornamento..., 516-517

479479

Carlo Cattaneo

“Memoria” lunga e particolareggiata56 che terminava con le condizioni, già espres-
se al nunzio, per il suo rientro in diocesi. Chiudeva lo scritto affermando con deter-
minazione che «se queste condizioni non si avverano, io preferisco l’esilio, la desti-
tuzione, piuttosto che concorrere, colla presenza in diocesi, a perpetuare uno stato
di cose contrario ai principi eterni della giustizia ed al bene della Chiesa»57. Nella
55a seduta della Conferenza episcopale elvetica, svoltasi a Friburgo il 28 luglio
1921, fu presa la decisione di «confermare […] quanto già richiesto (esigito) per
iscritto al S. Padre dagli Em.mi sig.ri Vescovi [e] di comunicare a mons. Bacciarini
che gli Em.mi Vescovi gli assicurano la loro partecipazione e simpatia e che lo
sosterranno»58. 

In Ticino nulla trapelò circa la causa vera dell’assenza dalla diocesi del vesco-
vo59. L’onorevole Giuseppe Motta, da parte sua, riuscì ad evitare che una commis-
sione «dei principali uomini cattolici (Cattori, Antognini, Balestra)»60 si recasse dal
nunzio con l’avvocato Tarchini61 per far presente la gravità della situazione.
Quest’ultimo scriveva a mons. Maglione, anche a nome degli altri uomini politici
conservatori, che «senza arbitrarci ad esprimere un giudizio sull’atto di Mgr.
Bacciarini, possiamo in piena coscienza affermare che nessun altro Vescovo avreb-
be saputo tollerare per tanto tempo e con tanta rassegnazione una simile condizio-
ne di cose incompatibile con la dignità del suo Ministero.

Ci permettiamo soltanto di osservare che, cadendo a notizia del pubblico l’atto
di protesta di Mgr. Bacciarini, la reazione che ne verrà in tutto il paese farà certa-
mente rinascere la crisi diocesana la quale assumerà proporzioni ben più vaste oggi
di quella del 1916. Basta il guardare alla eventualità di un nuovo processo penale
nel quale per il ripetersi ed il divulgarsi delle note accuse contro la moralità del

56 Il testo in Informatio super virtutibus, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N. 1034, Luganen…, 111-
118.

57 Ibid, 118.

58 Ibid, 118-120. Si veda pure C. CATTANEO, Mons. Alfredo Peri-Morosini nei Processi…, 174-175.

59 Mons. Maglione, nelle sue relazioni inviate in Segreteria di Stato e al Bacciarini, insisteva perché si man-
tenesse discrezione assoluta e rigoroso silenzio intorno ai veri motivi dell’assenza dell’ordinario da
Lugano «per non intricare maggiormente la questione». Concludeva avvertendo realisticamente Roma
che però «nella Svizzera è pressoché impossibile che si conservi a lungo un segreto!», Lettera di mons.
Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, [Berna] 20 luglio 1921, minuta in fondo Marchetti-Maglione. 

60 Ibid. Sui tre uomini politici ticinesi cfr. F. VISCONTINI, Cattori Giuseppe, in Dizionario storico del movimen-
to cattolico. Aggiornamento…, 500-501. Su Francesco Antognini e Luigi Balestra cfr. una brevissima nota
biografica in A. LEPORI – F. PANZERA (a cura di), Uomini nostri. Trenta biografie di uomini politici, Locarno
1989, 15-16. 

61 Cfr. A. LEPORI, Tarchini Angelo, in Dizionario storico del movimento cattolico. Aggiornamento…, 516-517. 
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«{ Ca INquisItoNeM...>. ImÄcHT! Ael VESsSECOVO AÄAurefito Bacciarnını

VeSCOVO Perl, questi arebbe forzatamente trascinato, DL Intravedere le DLO-
DOrZIONI sScandalo, che plomberäa (1 GL DIocesi CAandalo Inaudito
HCL fatti risultanti! Inchiesta del oldinı SO10 In parte CONOSCIUtI Cal
DU  ICO DL le DEISONGC, che cColInvolte nel COILLNE COAUTOrI (O111-

plici, le quali 110  —> furono che Indirettamente OCCale Cal precedente»®62,
La disgrazia (1 Bodio®e3 sugger] Y NUNZIO apnostolico (1 SCTYTIVeTrTe Y VEeESCOVO

Aurelio, «IrremovIbile ne 5{1 risoluzione»64, DL renderlo a VVEeTILIO “(CCUO0L1VE-

NnIeNZAa, In SImı.li iIrangenti, (1 «tenersIi AlLlCOLA ontano 5{1 (10C@es1»65. Mons
aglione cottolineava che X&NV. St1mMO NecCcesSSsSAarTli0O (1 lasclare Lugano DL OTffenerTe
ula decisione CITrCa la questione er1-Morosini 10 110  —> approval tale che pote-

C5561€ interpretato COILLNE tentativo (1 OrZare la IAa alla Sede, Credo (1
averLe fatto Comprendere 11 mMI0 pensiero. Ora pero, che ula Iuttuosissima CIT-
COSTAaNzZAa richlama alla 5{1 diocesIl, 10 Credo (1 doverLa SCONgIUrare (1 rIientIrar-
VI (1 TeSTarvVı La Sede STAa EsatftamentTfe informata SItUAZIONEe del 11icıno

adottera le MISUTE che giudicheräa cConvenlent1i DUO attenderne le deCIsSIionNI
(OIl tranquillita ne 5{1 GSTesSsa CQ10CeS]. Ascolt! 11 mMI0 umile cConsiglio: quello (1
aM1CO devoto ed alfezionato!'»66. D rimando 1110115 Bacclarını ringrazliava 11 NUNZIO
HCL 11 CONsiglio (1 rientrare In Q10CesSI agglungeva che avendo «SOTLODOSTa 0Ma
la SItuAzZIiONeEe ml1a, ritengo G1a 11 ( aA50 (1 attendere la parola (1 0Ma, LHNENO che 11
CONsiglio datomı] da 110  —> Cal Padre»67.

egl]Ii STeSS]I g10rni 11 Card. Pietro aSpDarrı, Tamıte la nunzlatura apostolica, face-
pervenire 1 VEeESCOVO (1 Basilea 1110115 akobus Stammler®6®, decano del VESCOVI

SVIZZETT, la r1sposta alla SUpplica rivolta Y DaNd «IN Ordine Y rıtorno (1 el

1V Letitera Cli gelo Tarchini 1110115 ‚U1 aglione, u00 data, mıinuta In ON: Marchaetti-
aglione.

H> %1 TAatiLava Cli un esplosione prodottasi ne Tahbbriche Cli nıtrato 10 In Val Leventma.

Hd Letitera conficdenziale Cli 1110115 aglione 1110115 Aurelio Baccların]l, Berna| D luglio 1921, minuta In
ON Marchetti-Maglione.

H5 I3
H6 I3
IY7 Letitera (l1 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, Albizzate 26 luglio 1921, originale In ON:

Marchetti-Maglione.
D (Iir DEGLER-SPENGLER ILLIGER VWIGGER, JakoDdus Stammliter, In Heltvetia Sacra. Schweizertische

Kardinalte das Apostolische G(Gesandtschaftiswesen In der SCHAWeLz FEr-/bistumer und Bistumer /‚ Abteilung
L, Band L, ern 1972, 403-407

4S{()480

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

Vescovo Peri, questi sarebbe forzatamente trascinato, per intravedere tutte le pro-
porzioni dello scandalo, che piomberà di nuovo sulla Diocesi. Scandalo inaudito e
per i fatti risultanti dalla inchiesta del processo Soldini solo in parte conosciuti dal
pubblico e per le persone, che verranno coinvolte nel processo come coautori e com-
plici, le quali non furono che indirettamente toccate dal processo precedente»62.

La disgrazia di Bodio63 suggerì al nunzio apostolico di scrivere al vescovo
Aurelio, «irremovibile nella sua risoluzione»64, per renderlo avvertito della sconve-
nienza, in simili frangenti, di «tenersi ancora lontano dalla sua diocesi»65. Mons.
Maglione sottolineava che «V. E. stimò necessario di lasciare Lugano per ottenere
una decisione circa la questione Peri-Morosini. Io non approvai tale passo, che pote-
va essere interpretato come un tentativo di forzare la mano alla S. Sede, e credo di
averLe fatto comprendere il mio pensiero. [...] Ora però, che una luttuosissima cir-
costanza richiama V. E. alla sua diocesi, io credo di doverLa scongiurare di rientrar-
vi e di restarvi. La S. Sede è stata esattamente informata della situazione del Ticino
e adotterà le misure che giudicherà convenienti. V. E. può attenderne le decisioni
con tranquillità nella sua stessa diocesi. Ascolti il mio umile consiglio: è quello di un
amico devoto ed affezionato!»66. Di rimando mons. Bacciarini ringraziava il nunzio
per il consiglio di rientrare in diocesi e aggiungeva che avendo «sottoposta a Roma
la situazione mia, ritengo sia il caso di attendere la parola di Roma, a meno che il
consiglio datomi da V. E. non venga dal S. Padre»67.

Negli stessi giorni il card. Pietro Gasparri, tramite la nunziatura apostolica, face-
va pervenire al vescovo di Basilea mons. Jakobus Stammler68, decano dei vescovi
svizzeri, la risposta alla supplica rivolta al papa «in ordine al ritorno di Mgr. Peri a

62 Lettera di Angelo Tarchini a mons. Luigi Maglione, senza luogo e data, minuta in fondo Marchetti-
Maglione.

63 Si trattava di un’esplosione prodottasi nelle fabbriche di nitrato a Bodio in Val Leventina.

64 Lettera confidenziale di mons. Maglione a mons. Aurelio Bacciarini, [Berna] 22 luglio 1921, minuta in
fondo Marchetti-Maglione.

65 Ibid.

66 Ibid.

67 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Albizzate 26 luglio 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

68 Cfr. B. DEGLER-SPENGLER – J. B. VILLIGER – F. WIGGER, Jakobus Stammler, in Helvetia Sacra. Schweizerische
Kardinäle das Apostolische Gesandtschaftswesen in der Schweiz Erzbistümer und Bistümer I, Abteilung
I, Band I, Bern 1972, 403-407.
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Novazzano alla partenza dell’altro Prelato»69. DSegretario (1 AalOo significa-
Y VESCOVO (1 Basilea che G] vede anzıtutto quale NnNecessarı1a CONNESIONE

E61S5TeTre ira Aue fatti denunzlati ne Ssuddetta Supplica, dell’arrıvo C10@ del-
Luno partenza dell’altro Prelato.

Che MT. Bacclarınl partito Q10CesSI DL 11 timore che la (1
el potesse Causargelı IntralecIi difficolta nell’ amministrazione Adlocesana sembra
che DrOprIO In tale potesi la 5{1 Lugano arebbe STAla maggilormente
NecCcesSsSarı1a DL potere appunto invigilare ed eventualmente denunciare gl INnCONVe-
nient1i

Che DOI questia partenza (1 MeT. Bacclarınl, (1 CUl, ripeto, 110  —> G] vede chla-
ramentfe ne la necessita, ne L’utilita, G] Volesse dare 11 Valore (1 ula protesta, U-

queESTa sembra giustificata, lacche 110  —> G] vede (COLLNE G] potre DrIOrI Impe-
CQire 11 semnplice fatto dell’andata ne VIZZera (1 MT. Perl, 11 quale, (COLNE uddito
SVIZZEeTO, ha diritto (1 recarsı Y DrOoprIO Che > infine, tale Prelato 05455 €

Immischlarsı]ı nell amministrazione ecclesilastica AaCESGIEPE attı, che In qualsiasi modo
DOotesSsero Ostacolare 11 re SOVETNO Q10Ces] CG1 diportasse In modo
da 1ECalt NnOCUMEeNTO agl interessi Chlesa anıme, In questia eventualita
MeT. Bacclarını 0 altrı VEeSCOVI Interessall DOSSOLLO SCHULUDILC, aNzı ebbono rICOTrTe-

alla Sede, che 110  —> mancherebbe (1 adottare provvedimenti del CaSs0ü

Nel COMUNICAT: QUaNTO alla onde Ella voglia COmMplacersi d’informar-
0 altrı VeSCOVvI firmataril, ho 11 veneralo INCATICO (1 aggiungerLe che 11 Aantfo

Padre ha rilevato (OIl soddisfazione la iliale iducia 10 zelo pastorale, che hanno
1ISpirato la devota sSupplica ed 2CCcorda (OIl particolare benevolenza Lel ed aglı altrı
VeSCOVvI firmatarl]li l implorata Apnostolica Benedizione»70.

«GCompiendo aI{lO (1 obbedienza Y anTto Padre»71, 1110115 Baccların!i torn©o In
A10Cces]. C(on ULla ettera autografa, DaNd Benedetto esprimeva 11 desiderIio (1 INCON-
TAare 1110115 Baccların1ı/® che, nell agosto 1921 ne (Citta eferna Intenzionato

69 Leiftera riservata del card. Pietro (,asparrı 1110115 akobus Stammler, | Vaticano| luglio 1921, copla In
ON: Marchetti-Maglione.

räl. I3
ral 1useppe Maotta 1110115 ‚U: aglione, TOIO AS0SLO 1921, copla In ON: Marchetti-Maglione.

STESSA eltera G1 e «I questia dJeterminazione Cli Mons. Bacclarını M1 “ {})] 1{} allietato, che 557

11011 arehhbhe STalia possibile U1  ; srande ammMiIirabile VIrtTU>».
{A Ila 1ne (l1 luglio DaAaDa Benedetteo SCTISSE U1a unga elitera 1110115 Bacclarını qalla quale, SECONdOo

informazionIı del VICAT1O generale (l1 LUgano eir. etitera Cli Alfredo Noseda 1110115 ‚U1 aglione, 1.U-
SanO AS0SLO 1921, originale In ON: Marchetti-Maglione), Il VESCDVOD rspOose i luglio. Nirambe le
ettere, DEL i Momen(To, 11011 “ {}110(} STalfe reperıte.

4571481

Carlo Cattaneo

Novazzano [...] e alla partenza dell’altro Prelato»69. Il Segretario di Stato significa-
va al vescovo di Basilea che «non si vede anzitutto quale necessaria connesione
debba esistere tra i due fatti denunziati nella suddetta supplica, dell’arrivo cioè del-
l’uno e della partenza dell’altro Prelato.

Che se Mgr. Bacciarini è partito dalla diocesi per il timore che la presenza di Mgr.
Peri potesse causargli intralci e difficoltà nell’amministrazione diocesana sembra
che proprio in tale ipotesi la sua presenza a Lugano sarebbe stata maggiormente
necessaria per potere appunto invigilare ed eventualmente denunciare gl’inconve-
nienti.

Che se poi a questa partenza di Mgr. Bacciarini, di cui, ripeto, non si vede chia-
ramente né la necessità, né l’utilità, si volesse dare il valore di una protesta, neppu-
re questa sembra giustificata, giacché non si vede come si potrebbe a priori impe-
dire il semplice fatto dell’andata nella Svizzera di Mgr. Peri, il quale, come suddito
svizzero, ha diritto di recarsi al proprio paese. Che se, infine, tale Prelato osasse
immischiarsi nell’amministrazione ecclesiastica o facesse atti, che in qualsiasi modo
potessero ostacolare il retto governo delle diocesi o comunque si diportasse in modo
da recare nocumento agl’interessi della Chiesa e delle anime, in questa eventualità
Mgr. Bacciarini e gli altri Vescovi interessati possono sempre, anzi debbono ricorre-
re alla S. Sede, che non mancherebbe di adottare i provvedimenti del caso.

Nel comunicare quanto sopra alla S. V. onde Ella voglia compiacersi d’informar-
ne gli altri Vescovi firmatarii, ho il venerato incarico di aggiungerLe che il Santo
Padre ha rilevato con soddisfazione la filiale fiducia e lo zelo pastorale, che hanno
ispirato la devota supplica ed accorda con particolare benevolenza a Lei ed agli altri
Vescovi firmatarii l’implorata Apostolica Benedizione»70.

«Compiendo un atto di obbedienza al Santo Padre»71, mons. Bacciarini tornò in
diocesi. Con una lettera autografa, papa Benedetto esprimeva il desiderio di incon-
trare mons. Bacciarini72 che, nell’agosto 1921 scese nella Città eterna intenzionato a

69 Lettera riservata del card. Pietro Gasparri a mons. Jakobus Stammler, [Vaticano] 26 luglio 1921, copia in
fondo Marchetti-Maglione.

70 Ibid.

71 Giuseppe Motta a mons. Luigi Maglione, Airolo 3 agosto 1921, copia in fondo Marchetti-Maglione. Nella
stessa lettera si legge: «Di questa determinazione di Mons. Bacciarini mi sono allietato, ma so che essa
non sarebbe stata possibile senza una grande e ammirabile virtù». 

72 Alla fine di luglio papa Benedetto XV scrisse una lunga lettera a mons. Bacciarini alla quale, secondo
informazioni del vicario generale di Lugano (cfr. lettera di Alfredo Noseda a mons. Luigi Maglione, Lu-
gano 1 agosto 1921, originale in fondo Marchetti-Maglione), il vescovo rispose il 30 luglio. Entrambe le
lettere, per il momento, non sono state reperite.
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«{ Ca INquisItoNeM...>. ImÄcHT! Ael VESsSECOVO AÄAurefito Bacciarnını

rassc£Narc nuovament: le 1010 dim1ss1ionl, motivandole COIl la CONTITOVEersa SItUAZIONE
Alocesana specilalmente DL «l’urto (OIl 0Ma>» che, specificava 11 VeCSCOVO, CId

«CONTITATIO Y mMI0 SDIrItO alle mI1€e aDItudInı e m1 vrebbe tolta la forza morale
continuare» Le dimI1issionIi 110  —> furono 2Cccolte 11 DaNa ASSICUTO L ammimnistrato-

anostolico «della proibizione Mr el a ENTIrare nel 11cino0 C, entite le STaVl
raglon! da addotte, ASSICUTO la TevISsIoONe del CanONICO STeSSO
erı Questa ultima ASSICUTAZIONE m1 füu (1 particolare soddisfazione, perche hO C [I11-

DPIC chiesta, HCL prima (US5d, che OSSEeTO DOoste In chlaro le raglon] giustizla»/>.
novembre 1110115 Maglione, confidenzialmente, COMUNICAVA 1 Baccların!ı

che «JI anTto Padre, nell udienza (1 congedo che G1 degnO aCCordarmı 11 COLT.,
m Incarıico (1 iIrasmetlifiere la 8112 Benedizione (1 Irle che ct1a. tranquil-
la, perche la OMMISSIONE HCL la TeVISIONE del OTO 1a costitumta. Infen-
zio0nNne (1 S11a Santıita che queESTa notizla resTt] segretla. rego quindi (1 110  —> COIl

nicarla LESSUL0, neanche 4a1 S1101 COooOperatorı» /6. Da LuganOo, 11 VESCOVO rINgrazla-
11 NuNzZIO acendo perö nOTfAaTre 1 OSSEQUIO, che sarebbe, m1 sembra, nel-

L interesse Sede, che 11 DU  I1CO Sappla dell’apertura Tev1ıISsioOone SE HCL
L annunzlio fosse a DaIsO Sull Acta  7 Apostolicae eadIs, vrebbe prodotta eccellen-

le Impressione»//. Proseguiva manifestando 11 desiderio (1 CONOSCEIE 11 OLE del

{ Letitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚UL aglione, LUgano 13 AS0OSLO 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

{4 I3
{ I3 I FItOrno (a KOoma, 1110115 Bacclarını Il 15 AS0OSLO 1921 SCr1veva 1useppe Maotta «Penso che C11|

TE ha Taito particolare impressione Ia eltera 158  „ Cul 2CCENNO AAal DFINC1IP10 del ungo cCOolloquio.
DoOopo Q Verm1 QMichlarato che 11011 Doleva aSsOolutamente CONsSiderare L’eventualita M1€e (1mi1ss10nl, M1
QSSICUFO che vrehbhhe (data 1110115 Per1-Moroasıni Ia proibizione venıre ne|l 11cıno DEL QUaLLiro NN Ho
OSSEerTrvalo che buona misura, 11011 scioglie Ia questione VeELd, che Ia CoNdizione Cli 1110115 erlı-
Morosinl, moralmente liquidato ne|l 11cıno ne SViIzzera, assolto, (1lfeso, RKoma.
ESDOosI le ragıon1ı DEL Cul G1 impone Iuce completa QUESLO prelato DEL l onore Sede Qell’e-
DISCODAtO, DEL i eNne del L1c1na. i TE M1 QSSICUFO Ia FevVviISIONe del CANONICO Cli 1110115

Per1-Moroasınl. (Questa QSSICUFTAZIONE M1 ha molto SOl  1S1A110 10 11011 domando Cli pIU Cli meglio: hO “{ 1 ]] -

DIE chiesto anzıtuttoe che TOsSsSsero postie In chiareo le ragıon1ı verita g1ustizla In conironto Cli
1110115 Per1l-Moraoasını1 DEISONE cCoOinvoalte ne 11 responsabilita.
( erto Ia FEeVISIONE (ovra PSSPILE fatta (l1 DEISONE superlorı DEL oggettivita rettitudine 11011 Das-
<1hilı (l1 influenze. OCCorrera che U110 (Aue elegati Sede vVENSAaNOG nel 11cına r1assılmere
OV() Ia che CertamentTe 11011 111 hben condotta.

COosl, coll’ aiuto Cli DIO, G1 porrä 1nNe a{} U1  ; SIıtuNAZICNHE impossibile G1 vedra i trionio 1UStEL-
zZ1a», Informatto DEFTULLOUS, In LOongregaltio de (‚aAUSIS Sanctorum, 1034 Luganen..., 1272

‘5 Letitera personale-conflidenzlalissima (l1 1110115 ‚UL aglione 1110115 Aurelio Baccların]l, Berna| z
novembre 1921, minuta In ON: Marchetti-Maglione.

{{ Letitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, LUugano D novembre 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

A482

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

rassegnare nuovamente le sue dimissioni, motivandole con la controversa situazione
diocesana e specialmente per «l’urto con Roma»73 che, specificava il vescovo, era
«contrario al mio spirito e alle mie abitudini [e mi] avrebbe tolta la forza morale a
continuare»74. Le dimissioni non furono accolte ma il papa assicurò l’amministrato-
re apostolico «della proibizione a Mr. Peri ad entrare nel Ticino e, sentite le gravi
ragioni da me addotte, assicurò la revisione del processo canonico dello stesso M.
Peri. Questa ultima assicurazione mi fu di particolare soddisfazione, perché ho sem-
pre chiesta, per prima cosa, che fossero poste in chiaro le ragioni della giustizia»75.

Il 21 novembre mons. Maglione, confidenzialmente, comunicava al Bacciarini
che «Il Santo Padre, nell’udienza di congedo che si degnò accordarmi il 6 corr.,
m’incaricò di trasmettere a V. E. R. la Sua Benedizione e di dirle che stia tranquil-
la, perché la Commissione per la revisione del noto processo è già costituita. È inten-
zione di Sua Santità che questa notizia resti segreta. Prego quindi V. E. di non comu-
nicarla a nessuno, neanche ai Suoi cooperatori»76. Da Lugano, il vescovo ringrazia-
va il nunzio facendo però notare «con tutto l’ossequio, che sarebbe, mi sembra, nel-
l’interesse della S. Sede, che il pubblico sappia dell’apertura della revisione. Se per
es. l’annunzio fosse apparso sull’Acta Apostolicae Sedis, avrebbe prodotta eccellen-
te impressione»77. Proseguiva manifestando il desiderio di conoscere il nome dei

73 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 13 agosto 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

74 Ibid.

75 Ibid. Di ritorno da Roma, mons. Bacciarini il 13 agosto 1921 scriveva a Giuseppe Motta: «Penso che sul
S. Padre ha fatto particolare impressione la lettera sua, cui accennò dal principio del lungo colloquio.
Dopo avermi dichiarato che non poteva assolutamente considerare l’eventualità delle mie dimissioni, mi
assicurò che avrebbe data a mons. Peri-Morosini la proibizione a venire nel Ticino per quattro anni. Ho
osservato che è buona misura, ma non scioglie la questione vera, che è la condizione di mons. Peri-
Morosini, moralmente liquidato nel Ticino e nella Svizzera, e assolto, difeso, promosso a Roma.
Esposi le ragioni per cui si impone luce completa sopra questo prelato per l’onore della S. Sede e dell’e-
piscopato, e per il bene del Ticino. E il S. Padre mi assicurò la revisione del processo canonico di mons.
Peri-Morosini. Questa assicurazione mi ha molto soddisfatto: io non domando di più e di meglio; ho sem-
pre chiesto anzitutto che fossero poste in chiaro le ragioni della verità e della giustizia in confronto di
mons. Peri-Morosini e delle persone coinvolte nelle sue responsabilità.
Certo la revisione dovrà essere fatta a mezzo di persone superiori per oggettività e rettitudine e non pas-
sibili di influenze. E occorrerà che uno o due delegati della S. Sede vengano nel Ticino a riassumere ex
novo la causa che certamente non fu ben condotta.
E spero così, coll’aiuto di Dio, si porrà fine ad una situazione impossibile e si vedrà il trionfo della giusti-
zia», Informatio super virtutibus, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N. 1034, Luganen…, 122.

76 Lettera personale-confidenzialissima di mons. Luigi Maglione a mons. Aurelio Bacciarini, [Berna] 21
novembre 1921, minuta in fondo Marchetti-Maglione.

77 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 22 novembre 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.
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arlo attaneno

membrIi OMMISSIONE (1 Sa NI C «IN qual forma G1 intende procedere, perche,
DL mancafla COprIizlione CITCOSTANZE egl]Ii elementi NUOVI, che G] (0)I10

aflfacciati, 110  —> G1 prendesse la V1a g1usta, G1 correrebbe pericolo (1 CONsolidare le
CN  Z Alisastrose del DrImMO (1 rendere DIU implacate le ragion1i

g1ustizla dell’onore Chliesa»/8.
entre 1110115 aglione ribadiva 1110115 Bacclarını la necessita «che nell ’ inte-

superilore Chiesa G1a d u0ODO che 11 (1 TeV1ISIONE restl aSsoluta-
menTe segreto»/?, L amministratore anostolico NVIAVA Y DaPNd, 4a1 Cardıinali residen-
{1 In Ur1a. L1OIMNAIA all episcopato elvetico «11l OPUSCOLO confidenzialissimo CONTEe-
nenfe L’istruttorlila ed altrı documentI! relativı alla questione er1-Morosin1» 0
DSegretario (1 Aalo informava. 11 NuUuNzZIO erna che KX«513 Santıta ha rITeNUuTO INOD-
portiuna la Ssuddetta Ppubblicazione che, onde G1A. MAaNntfIenNnuTtfO 11 pIU 2SSOluto TC-
IO ed evitata qualsiasi indiscrezione, anche involontaria, ha ordinato 4a1 Sullodati
E mı Cardinali (1 Irasmetiltere alla Segreterla (1 ATIO 1 OPUSCOLO In parola. LO STeSSO

STAIiO significato MONnS1Iignor Bacclarını151 anto DL 5{1 Opportiuna In
conformita (1 questia decisione OCCOILILE che la faccia SaQNCIC 4a1 ev.mıl VEeSCOVI
VIZZeTrI che, qualora TICEVUTO 1 OPUSCOLO anzidetto, mantengano 11 DIU
2SSOluto SESTEIO CITrCa 11 medesimo, G1 alfrettino mandarlo alla segreterla (1 ATIO
DL 11 SICUTO Tamıte (1 cofestia Nunzlatura.

Interesso infine voler partecipare MONnS1Iignor Bacclarını che giunta Y
Aantfo Padre la ettera del Novembre 500150 che qualora, (COLNE sembra EIl-

al ne GSTesSSIAa ettera, egli pOossedesse altrı documentI! ntorno tale delicata Y{UC-
stione, C5561€ desiderio (1 S11a Santıta che quel documentI S1AaNO0 NnvIatı alla
Segreterl1a (1 Aalo HCL V »62 La ettera Inedita del VESCOVO Aurelio Y

{ Idem
” La etitera Prosegulva: «Ad Ognı modo, poiche i ®äanto TE G1 degnato Cli farne TE COMUNICA-

Z10Ne StTireitLamentTle confidenzlale, {}  — SICUTFO che Ella terra uniıcamente DEL GE Ia notiz1a invlilataLe.
I0 11011 chi S1aANO componenti ( ommMIsSsSione (l1 FevVvISIONE LLLEI1LO ALCOTLA In qual MOdo (quesStia
intenda procedere», Leitera personale-confidenzlale Cli 1110115 ‚U1 aglione 1110115 Aurelio Baccların]l,
Berna| novembre 1921, minuta In ON: Marchetti-Maglione.

S{} Leiftera Cli 1110115 ‚U1 aglione Y cCard. Pletro (asparrı, Berna A novembre 1921, mıinuta In ON:
Marchetti-Maglione.

1 Cardı. De Lal aNNOLAvVAa S11 elitera indirizzataglı al card. Segretario Cli SII «} le Cople che “ {})] 1{} K

amenTle LUgano, faCcilmente qualecuno sa AL distribuite, 11011 arehhbhe NECESSATIO richiederle?»,
Leiftera del card. Pietro (asparrı Y card. (12etano De Lal, Valtlcano 1 novembre 1921, originale In ASV,
Segr. STato, 1922, rub 294, fasC. 1, 43r, Drol.

S Leiftera del Cardı. Pletro (‚asparrı 1110115 ‚U1 aglione, Valtlcano Micembre 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

4553483

Carlo Cattaneo

membri della Commissione e di sapere «in qual forma si intende procedere, perché,
se per mancata coprizione delle circostanze e degli elementi nuovi, che si sono
affacciati, non si prendesse la via giusta, si correrebbe pericolo di consolidare le
conseguenze disastrose del primo processo e di rendere più implacate le ragioni
della giustizia e dell’onore della Chiesa»78.

Mentre mons. Maglione ribadiva a mons. Bacciarini la necessità «che nell’inte-
resse superiore della Chiesa sia d’uopo che il processo di revisione resti assoluta-
mente segreto»79, l’amministratore apostolico inviava al papa, ai cardinali residen-
ti in Curia romana e all’episcopato elvetico «un opuscolo confidenzialissimo conte-
nente l’istruttoria ed altri documenti relativi alla questione Peri-Morosini»80. Il
Segretario di Stato informava il nunzio a Berna che «Sua Santità ha ritenuto inop-
portuna la suddetta pubblicazione e che, onde sia mantenuto il più assoluto segre-
to ed evitata qualsiasi indiscrezione, anche involontaria, ha ordinato ai sullodati
E.mi Cardinali di trasmettere alla Segreteria di Stato l’opuscolo in parola. Lo stesso
è stato significato a Monsignor Bacciarini81. Tanto per sua opportuna norma. In
conformità di questa decisione occorre che la S. V. faccia sapere ai Rev.mi Vescovi
Svizzeri che, qualora avessero ricevuto l’opuscolo anzidetto, mantengano il più
assoluto segreto circa il medesimo, e si affrettino a mandarlo alla Segreteria di Stato
per il sicuro tramite di cotesta Nunziatura. 

Interesso infine V. S. a voler partecipare a Monsignor Bacciarini che è giunta al
Santo Padre la lettera del 27 Novembre scorso e che qualora, come sembra accen-
nare nella stessa lettera, egli possedesse altri documenti intorno a tale delicata que-
stione, essere desiderio di Sua Santità che quei documenti siano inviati alla
Segreteria di Stato per mezzo della S. V.»82. La lettera inedita del vescovo Aurelio al

78 Idem.

79 La lettera proseguiva: «Ad ogni modo, poiché il Santo Padre si è degnato di farne dare a V. E. comunica-
zione strettamente confidenziale, son sicuro che Ella terrà unicamente per sé la notizia inviataLe.
Io non so chi siano i componenti della Commissione di revisione o meno ancora in qual modo questa
intenda procedere», Lettera personale-confidenziale di mons. Luigi Maglione a mons. Aurelio Bacciarini,
[Berna] 24 novembre 1921, minuta in fondo Marchetti-Maglione.

80 Lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, Berna 28 novembre 1921, minuta in fondo
Marchetti-Maglione.

81 Il card. De Lai annotava sulla lettera indirizzatagli dal card. Segretario di Stato: «E le copie che sono cer-
tamente a Lugano, e facilmente a qualcuno saranno distribuite, non sarebbe necessario richiederle?»,
Lettera del card. Pietro Gasparri al card. Gaetano De Lai, Vaticano 18 novembre 1921, originale in ASV,
Segr. Stato, an. 1922, rub. 254, fasc. 1, f. 43r, prot. 27920.

82 Lettera del card. Pietro Gasparri a mons. Luigi Maglione, Vaticano 2 dicembre 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione. 
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DaNd merIita (1 C5561€ CONOSCIUTA integralmente®3:

AMMINI  ZIONE APOSTOLICA

Beatıssımo Tre,
4l MONnsS1gNOr Nostro NunzI10o0, ho Saputo C  e ll pensiero 4l Vostra Santıta @C C  e

G1 mantenga 11 SEeCTEeID assoluto GL rTevVvisione de] wl CaNONICO CIrca MEAT. Per1
mM10 SOTaVIO, m1 aflfretto significare alla C  e Antertormente alla ettera 4l MEgT.

Nunzlıo 10 ebbl ula VC ettera dell’arciprete all Lugano, Mons. Porretti®* S1C!, creatura
4l MgeT. PerIl, CO quale mM1 G1 INSINUA la ACCUSa 4l atftfenftfare 21 S1UdIZI0 Chlesa > all
Alsorlentare le COSCIENZE In conironto sSolenn1ı decCilsionı Sede, perche ne
feste del m10 1uDe0o VI furono ue OratorIı (Lavvocato Tarchinı In I11LO1116 4l le s50-
C1AZ10N1 cattoliche, > L avvocato Antonin1®> In 11LO1I116 del Mun1cC1p10 > 4l Lugano)
C  e ebbero allusionı 21 per10do all MEAT. PerIı1 > loro A1ISCOFSsI iurono, Cogli a  Tl1, raccoltl In

fasc1colo del Monitore Diocesano®®6.
La lettera, C  e S1Ud1ZI0 4l da MOeT. PerIl, m1 obbligö fare prudente
DICS50 11 apltolo Cattedrale®/, > al alcunı Capıtoları, 11 SEeCTEeIO 4l ulliclo, reputal
necessarı1o COMUNICATre la aSSICUFAZIONEe attamı da CIrca la revislone, aSSICUFAZIONE
C  e 10 ebbl de] res{o, AIL. restrizione 4l SeEeCTeIiO
La m1 raccomanda la Dazlenza > la calma.
1o {“OT1LO tranquillo, I10  — 110  — segulre A0)  — esStremo interesse questa gravissıma

Per I1e @C questlone, pIU C  e T O, SICUFe77A fede de] DODOl0 > dell’onore
Chlesa 10 affermo AInnanzı 1S1C!| DIO > 110  — MUufLo S1UdIZI0,
(Questo terribile, innegabile scandalo, lavato 2Y0| aSSoOlto da Koma., COstitulra ula Obblez10-
116 1S1C!| StOr1ca CONTIro la Chlesa cattolica, demolire la quale obblezilone 1S1C!] eS5510U11 N010m
Oogista D valıdamente Insorgere.
Pıu ALLCOTA Sara per1icolo DL la fede Le r1percusslon] 4l quesSto dramma GL anıme
$OTLO pIU profonde all quello C  e GI C  C (‚OoNOSCO anche qualche sacerdote, GL CUl fer-

4l fede, In CONSCHUENZA 4l questil 1, 10 110  — $OTLO tranquillo: > gual 5 ula csola
scintilla ((OvVvesse Sscattare!
1o {“OT1LO cConvıntoa C  e questa SItVUaZIiONe C  e ha interessato 2Y0| appassiıonato HCLE annı, ll pub-
1C0 > la Stampa, cColnvolgendo gl Organı suprem1]1 Chlesa > personalıtäa emm1mnentI
ne gerarchla cattolica, DUO L  D  aD fomento al movımento ula eresia > al UIL1LO

K ASV, Segr. STato, 1922, rub 294, fasC. 1, 11 D4r-DDV, Drol.
d (Iir MORETTI, FEmtto Poretit, 200
K S1IClOoro Anteninl.

SO (Iir [ festeggiamentt HEF f IUDILEeO Sacerdotalte n Mons. Dr Anureito DBacctarin!i VESCOVO Htolare n Dauilia
Amministratore ‚DOS Adel ( antone 1ICENO Agosto 192JT, In Monitore eccCclesiastico
Amministrazione Apostolica licınese, A cettembre 1921, 170-27)78%

i (Iir Protocalle Capitolare Aall’ anneo 1907 Y 1964, 150-1595, Pos 2, custodcito nell’abitazione dell ’ arecı-
preie Cli LUgano.

454484

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

papa merita di essere conosciuta integralmente83:

AMMINISTRAZIONE APOSTOLICA
DI
LUGANO

Beatissimo Padre,
A mezzo di S. E Monsignor Nostro Nunzio, ho saputo che il pensiero di Vostra Santità è che
si mantenga il secreto assoluto sulla revisione del processo canonico circa Mgr. Peri.
A mio sgravio, mi affretto a significare alla S. V. che anteriormente alla lettera di Mgr.
Nunzio io ebbi una grave lettera dell’arciprete di Lugano, Mons. Porretti84 [sic!], creatura
di Mgr. Peri, colla quale mi si insinua la accusa di attentare al giudizio della Chiesa e di
disorientare le coscienze in confronto delle solenni decisioni della S. Sede, perché nelle
feste del mio Giubileo vi furono due oratori (l’avvocato Tarchini in nome di tutte le asso-
ciazioni cattoliche, e l’avvocato Antonini85 in nome del Municipio e della Città di Lugano)
che ebbero allusioni al periodo di Mgr. Peri e i loro discorsi furono, cogli altri, raccolti in
un fascicolo del Monitore Diocesano86.
La lettera, che a giudizio di tutti emana da Mgr. Peri, mi obbligò a fare un passo prudente
presso il Capitolo Cattedrale87, e ad alcuni Capitolari, sotto il secreto di ufficio, reputai
necessario comunicare la assicurazione fattami da V. S. circa la revisione, assicurazione
che io ebbi del resto, senza restrizione di secreto.
La S. V. mi raccomanda la pazienza e la calma.
Io sono tranquillo, ma non posso non seguire con estremo interesse questa gravissima
causa. 
Per me è questione, più che altro, della sicurezza della fede del popolo e dell’onore della
Chiesa: lo affermo dinnanzi [sic!] a Dio e non muto giudizio.
Questo terribile, innegabile scandalo, lavato ed assolto da Roma, costituirà una obbiezio-
ne [sic!] storica contro la Chiesa cattolica, a demolire la quale obbiezione [sic!] nessun apo-
logista potrà validamente insorgere.
Più ancora sarà un pericolo per la fede. Le ripercussioni di questo dramma sulle anime
sono più profonde di quello che si crede. Conosco anche qualche sacerdote, sulla cui fer-
mezza di fede, in conseguenza di questi fatti, io non sono tranquillo: e guai se una sola
scintilla dovesse scattare!
Io sono convinto che questa situazione che ha interessato ed appassionato per anni, il pub-
blico e la stampa, coinvolgendo gli organi supremi della Chiesa e personalità eminenti
nella gerarchia cattolica, può essere fomento ad un movimento verso una eresia e ad uno

83 ASV, Segr. Stato, an. 1922, rub. 254, fasc. 1, ff. 54r-55v, prot. 28941.

84 Cfr. A. MORETTI, Emilio Poretti, 299.

85 Isidoro Antonini.

86 Cfr. I festeggiamenti per il Giubileo Sacerdotale di Mons. Dr. Aurelio Bacciarini Vescovo titolare di Daulia
Amministratore Apost. del Cantone Ticino 28 Agosto 1921, in Monitore ecclesiastico della
Amministrazione Apostolica Ticinese, 25 settembre 1921, 170-228.

87 Cfr. Protocollo Capitolare dall’anno 1907 al 1964, 180-185, Pos. C. 2, custodito nell’abitazione dell’arci-
prete di Lugano. 
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SCISMA: pIU quando L autoritä Chlesa Dolemizza In favore all quella sSıtuazlone,
COI ne ettera Conc1istorlale Jugli0 1916 allo EDISCODato Svizzero®®, ettera C  e
fu data alle Stampe da MOnsignor PerIl, AIL. ACCEILLATEe alla Lettera dell Eminentissiımo
Cardınale 5Segretariıo0 all Aalo Jugli0 1921 allo STEeSSO EpIScCOpato.
Ne G1 1CAa C  e 110  — @C pIU 11 am del movıment! NUOVI.
Ugnuno C  e ll mondo atltraversa per1odo Cr1t1Cc0, I10  — S10 DL r1volgimenti soclall,
anche DL Orlentazlonı ntellettualı Non poche mentL1, anche SO0 nell  ambilente
m13a d10Ces]l, finora ontane dal cattolicesimo., GI r1volgono 21 pensiero Crıistlano, In 4l
verita, > sembrerebbe 11 preludio de] rıtorno alla Chlesa cattolica Ma chl 110  — L  € C  e
CUSa potre  e condurre, ne COSCIENZE In CTI1SL, | impressione 4l quesSto Sscandalo COSI
SPCS5U rlievocato 1C2a stampa ”
Tale Sscandalo adunque &L  &© L  >  aD all A0)  — atto pu  1C0, perche potre  e 065506 -
> audacemente sSfruttato far devlare ll uon Orientamento 2Y0| fissarlo In SISsStema
acattolilco {80)  — evidente per1icolo del cattolicı StesSsIl.
1o ale sentito DEISOLLG 110  — poche, le quali, prospettando questa Sıtuazlone, hanno esclama-

"Adesso, ‘ C I10  — G1 giustifica, GI spiega 11 SUFSCFIE ETEeSIE > egl SCISMI .
Nessuno, LLEDDULC MgeT. NunzI10, C  e DUTIC VIVe In Isvizzera., DUO L  D  aD In srado 4l farsı SIU-
A1Z10 asSalto Sıtuazlone, COI L ebbl fare 10 HCLE Adovere solenne all VEeESCOVO > pastore.

verreı INEeIll davvero 21 m10 AoOvere pDIU 5 riımanessIı inattıvo.
1o avreı ben DOLULO Starmene S1ILeNZ108S0;: avreı evıltale nole, umiliazlonl, la
Jattura personale NUl CONtia AInnanzı 21 dovere.
Beatıssımo adre, 10 m1 inginocchio supplicare la V., perche GI egni persuadersı! C  e
la CUSa @C gravıssıma > C  e urse ula revisione cCompleta, A0)  — erıter10 superlore > deec1-
SIVO.
Ho chlesto MOeT. Nunzl1o 4l L  >  aD 21 cCorrenfle CIrca Componentiı la
( ommlss1o0ne all revisione > CIrca ll modo de] procedimento, G12. perche $OTLO 10 STeSSO inte-
ressalto, G12. perchen elementi] ulterlorl1.
La Santıta Vostra COILOSCE la m13a edeltä 21 Papa, le mıle intenzlonı all Alfendere IN0 21 el 11l-

QUE, 5 VCCOLTES, la anta Sede onfido quindi C  e 11 m10 Iinguagglo, pDIU
profonda sSincer1ıta, Sara aCcolto A0)  — hbenevolenza paterna > col A 11° all quella g1ust1z1a,
CUl GI Isplira L anımo Augusto Santıta Vostra
Col Hacıo dAevoto del 1e mM1 professo Santıta Vostra

Lugano, ovembre 1921

Devot.mo Obbed.moeo In
Mons. Aurello Baceclarını

Vesc Am AD

K ( Ir Lettera Santa Sede (l VESCOUT SULZZENT, In La eitfimana Religiosa Cli LUgano. Monitore officiale
DIO0CESs], cettembre 1916, 1-3
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scisma: tanto più quando l’autorità della Chiesa polemizza in favore di quella situazione,
come nella lettera della Concistoriale 24 luglio 1916 allo Episcopato Svizzero88, lettera che
fu data alle stampe da Monsignor Peri, senza accennare alla Lettera dell’Eminentissimo
Cardinale Segretario di Stato 26 luglio 1921 allo stesso Episcopato.
Né si dica che non è più il tempo dei movimenti nuovi.
Ognuno sa che il mondo attraversa un periodo critico, non solo per rivolgimenti sociali, ma
anche per nuove orientazioni intellettuali. Non poche menti, anche solo nell’ambiente della
mia diocesi, finora lontane dal cattolicesimo, si rivolgono al pensiero cristiano, in cerca di
verità, e sembrerebbe il preludio del ritorno alla Chiesa cattolica. Ma chi non vede a che
cosa potrebbe condurre, nelle coscienze in crisi, l’impressione di questo scandalo così
spesso rievocato dalla Pubblica stampa?
Tale scandalo adunque deve essere tolto di mezzo con atto pubblico, perché potrebbe esse-
re audacemente sfruttato a far deviare il buon orientamento ed a fissarlo in un sistema
acattolico con evidente pericolo dei cattolici stessi.
Io ho sentito persone non poche, le quali, prospettando questa situazione, hanno esclama-
to: “Adesso, se non si giustifica, si spiega il sorgere delle eresie e degli scismi”.
Nessuno, neppure Mgr. Nunzio, che pure vive in Isvizzera, può essere in grado di farsi giu-
dizio esatto della situazione, come l’ebbi a fare io per dovere solenne di vescovo e pastore.
E verrei meno davvero al mio dovere più sacro se rimanessi inattivo.
Io avrei ben potuto starmene silenzioso: avrei evitate noie, umiliazioni, amarezze: ma la
jattura personale nulla conta dinnanzi al dovere.
Beatissimo Padre, io mi inginocchio a supplicare la S. V., perché si degni persuadersi che
la cosa è gravissima e che urge una revisione completa, fatta con criterio superiore e deci-
sivo.
Ho chiesto a S. E. Mgr. Nunzio di essere messo al corrente circa i componenti la
Commissione di revisione e circa il modo del procedimento, sia perché sono io stesso inte-
ressato, sia perché tengo elementi ulteriori.
La Santità Vostra conosce la mia fedeltà al Papa, le mie intenzioni di difendere fino al san-
gue, se occorre, la Santa Sede: confido quindi che il mio linguaggio, mosso dalla più
profonda sincerità, sarà accolto con benevolenza paterna e col senso di quella giustizia, a
cui si ispira l’animo Augusto della Santità Vostra.
Col bacio devoto del S. Piede mi professo della Santità Vostra

Lugano, 27 Novembre 1921.

Devot.mo Obbed.mo servo in G. C.
Mons. Aurelio Bacciarini

Vesc. Am. Ap.

88 Cfr. Lettera della Santa Sede ai Vescovi Svizzeri, in La Settimana Religiosa di Lugano. Monitore officiale
della Diocesi, 1 settembre 1916, 1-3.
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SA SANTITAÄA
BENEDETITIO
O(MA

Mons Bacclarını 11 Adicembre giustificO 1 NuNzZIO L Inizlativa COIl ungo
eSPOSTO che G] IrasSCTIve ne partı PrincIpalı.

Anzıtutto CIrca 11 SIeNZ10 C  e m1 raccomanda GL rTevisione delwl CaNONICO 4l
Mgr PerIl, Aevo informare, C  e anteriormente alla e  tera all E.., ho ereduto NnNecessarıo
darne COMUNICAZIONE, SEHTELO 4l ulliclo, al alcunı Capıtoları 4l Lugano, pDIU C  e
la nollzla revisione mM1 era data dal Tre AIL. restrıizi1one 4l SCHTELO, oltre-
C  e la notlızl1a SLesSsSa era gla quı pervenuta da Tra fonte
(Quanto alla sStampa del TO-Manuscripto 2Y0| Al 5{10 INVIO 21 Tre 2Y0| aglı FEMmMm . mı
Cardinall, ho ereduto 4l &L  C  [s> SETVIg10 21 Tre STEeSSO, 11 uale ha SCHDIE parlato
4l Aficolta creategli Cal protettor1 all Mgr PerIl, > STesSsa ha detto C  e In Koma SO0 11

Tre, G1 DUO dire, @C A0)  — MerT Bacclarını In questa causas®®%. La presentazlione Al Sacro
olleg10 egl attı ulliciall pIU Importantı era cCertamentTle valıdo dissipare talı
Aficolta
D’altra arte, anche 1INIUOFr1 aflfermazlon]ı de] re, @C evidente la esIStenza all
Afficolta gr avissıme all azlıone pontificla QUESTO riguardo.
nlattı Mgr PerIı1 @C [D confesso. Lo V 11 r1t1ro, da- 100 penale nel trı-
bunale all Lugano. 0mMe 1ısulta aglı attı all quel triıbunale 11 rıtiro COSI G1 @C Svolto Lavv.
Tarchinı rıtiıra L addebito 4l Immondo calunnlatore da Iul Soldinı (S1 ammetlfte dun-
UU C  e Soldinı ha detto la ver1tä): Soldini, SO!  1STatlo HCLE la Adichlarazlione Tarchinl, rıtıra
la s { 1:  S denunc1la CONTIro Tarchinı SLEeSSO nel CONtemMDO MgT PerI1 rıtıra la denunc1la CONILro
Soldinl, 11 principale querelato: {80)  — C  e MerT PerI1 G1 4SS0OCI1A Tarchmin nel r1CONOSCEre C  e
Soldinı ha D  e verıta > 110  — calunnie.
51 aggıunge C  e Mgr PerIı1 I10  — ha mal PDrocessato alcuno del giornall C  e pDosterlormente 10
hanno 4l ACcCUSalo (.lrcostanza pIU7 In quUanto C  e 10 SLESSO Em.mo Card
De Lal ha detto I16, gla nell Aprile SCOLSO, C  e Mgr PerI1 &L  &© DEOCCSS5dIE questi giornall.
Da QUESTO @C trıstemente 10g1CO Oomandarsı: perche Koma., CUl questa DOSIZIONEe, In
SOSTLTAaNZAa, @C notissıma da tempo, I10  — fa g1ust1z1a 7 Perche, DL Otfener:  b la H1

. Mons. aglione [ECe NnolLare In 5[  C Y card. Segretario (l1 SII che «Je parole ricorcate (a
Mer. Bacclarını ne %112 etitera del ((OTLIE (a pronunzlate n STESSA ha detto che In Koma SOlO Il

adre, G1 DUO dire, KH  — Mer. Bacclarını In (questia ca11sa” AVEVA”dllO ne Conversazlone, In Cul IuronO
dette, significato (1verso (a quello, che potre. apparıre AAal sopracıtato. %1 P ne|l LLLES Cli
luglio. MeTr. Bacclarını lasciato Ia (10Cesi perche Mer. Per1-Morasını P andato NOvazzano, E{ In
elitere maolte V1vacı esprimeva Il Droposito Cli 11011 Oornare LUugano Ia Scde 11011 AVESSp le MISU-

(a Iu1 richileste CONITO I0 STESSO MeTr. erı 10 disapprovavo ’ atto dell’ egregio Ammiministratore Apostolico
del 11cına E{ anche i LONO ‘ | 1E ettere, FLEeVaVO ta| riguardo che le esagerazlonl, e71andio Cli
liinguaggio soltanto, DoLevano LIUOCEPItr 11011 710 vare qalla MI G1 r1SDPOSE: ık vediameo! NC i ®äanto
TE abbandona Mer. Baccların]ı1! Ma Come! eplical. %1 DUO TOorse (lirsi che SO0 i TE I0 ha SCINDIE
Aifeso! comprende che Ia M12. esclamAzZIiONeEe rispondeva all espressomi Aubbie Ia superlore
flerma equanimitäa dell’ Augusto Pontelice 11011 altro SCI1S0O>X, Letitera Cli 1110115 ‚U: aglione . |
cCard. Pletro (,asparrı, Berna| 16 Micembre 1921, minuta In N: Marchetti-Maglione.
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«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

A SUA SANTITÀ
BENEDETTO XV
ROMA.

Mons. Bacciarini il 5 dicembre giustificò al nunzio l’iniziativa presa con un lungo
esposto che si trascrive nelle parti principali. 

Anzitutto circa il silenzio che V. E. mi raccomanda sulla revisione del processo canonico di
Mgr Peri, devo informare, che anteriormente alla lettera di V. E., ho creduto necessario
darne comunicazione, sotto segreto di ufficio, ad alcuni Capitolari di Lugano, tanto più che
la notizia della revisione mi era stata data dal S. Padre senza restrizione di segreto, oltre-
che la notizia stessa era già qui pervenuta da altra fonte [...].
Quanto alla stampa del Pro-Manuscripto ed al suo invio al S. Padre ed agli Em.mi
Cardinali, ho creduto di rendere un servigio al S. Padre stesso, il Quale ha sempre parlato
di difficoltà creategli dai protettori di Mgr Peri, e V. E. stessa ha detto che in Roma solo il
S. Padre, si può dire, è con Mgr Bacciarini in questa causa89. La presentazione al Sacro
Collegio degli atti ufficiali più importanti era certamente un valido mezzo a dissipare tali
difficoltà.
D’altra parte, anche all’infuori delle affermazioni del S. Padre, è evidente la esistenza di
difficoltà gravissime all’azione pontificia a questo riguardo.
Infatti Mgr Peri è reo confesso. Lo prova il ritiro, da parte sua, della causa penale nel tri-
bunale di Lugano. Come risulta dagli atti di quel tribunale il ritiro così si è svolto. L’avv.
Tarchini ritira l’addebito di immondo calunniatore da lui fatto a Soldini (si ammette dun-
que che Soldini ha detto la verità): Soldini, soddisfatto per la dichiarazione Tarchini, ritira
la sua denuncia contro Tarchini stesso: nel contempo Mgr Peri ritira la denuncia contro
Soldini, il principale querelato: con che Mgr Peri si associa a Tarchini nel riconoscere che
Soldini ha dette verità e non calunnie.
Si aggiunge che Mgr Peri non ha mai processato alcuno dei giornali che posteriormente lo
hanno di nuovo accusato. Circostanza tanto più grave, in quanto che lo stesso Em.mo Card.
De Lai ha detto a me, già nell’Aprile scorso, che Mgr Peri deve processare questi giornali.
[...]
Da tutto questo è tristemente logico domandarsi: perché Roma, a cui questa posizione, in
sostanza, è notissima da tempo, non fa giustizia? Perché, per ottenere la promessa della

89 Mons. Maglione fece notare in un suo rapporto al card. Segretario di Stato che «le parole ricordate da
Mgr. Bacciarini nella Sua lettera del 5 come da me pronunziate “V. E. stessa ha detto che in Roma solo il
S. Padre, si può dire, è con Mgr. Bacciarini in questa causa” avevano nella conversazione, in cui furono
dette, un significato diverso da quello, che potrebbe apparire dal passo sopracitato. Si era nel mese di
luglio. Mgr. Bacciarini aveva lasciato la diocesi perché Mgr. Peri-Morosini era andato a Novazzano, ed in
lettere molto vivaci esprimeva il proposito di non tornare a Lugano se la S. Sede non avesse preso le misu-
re da lui richieste contro lo stesso Mgr. Peri. Io disapprovavo l’atto dell’egregio Amministratore Apostolico
del Ticino ed anche il tono delle sue lettere, e rilevavo a tal riguardo che le esagerazioni, eziandio se di
linguaggio soltanto, potevano nuocere e non giovare alla causa. Mi si rispose: oh! vediamo! Anche il Santo
Padre abbandona Mgr. Bacciarini! Ma come! Replicai. Si può forse dirsi che solo il S. Padre lo ha sempre
difeso! V. E. comprende che la mia esclamazione rispondeva all’espressomi dubbio su la superiore e
ferma equanimità dell’Augusto Pontefice e non aveva altro senso», Lettera di mons. Luigi Maglione al
card. Pietro Gasparri, [Berna] 16 dicembre 1921, minuta in fondo Marchetti-Maglione.
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rTevisione GI @C Aovuto ascendere calvarıo? Perche anche d0DO la wl G1 procede
COI terr':  en! 4l fuoco?
egn0 C  e 11 Tre ha Afficolta SCONOSCIUTe, eNOrml, da C  i

II fronte COSI Or{l > milsterlosı ostacoll, 10 m1 sOTLO ereduto In Adovere 4l presentare 21
olleg1i0 10 VeTrIO CUSEe

da I1e 110  — DUO, m10 AaVVISO, sorprendere LEeSSUNDQ, almeno all coloro C  e
COILLOSCOILO la SItuazlone.
Del restio @C nofa la INC  e ha > fa speclalmente Mgr 5amper HCLE far GE  D
&L  C C  e le ACCUSEe 4l CUl @C COlpito Mgr PerI1,. $OTLO ula monfaftiura 4l malevoll]l: > queSto 110  —
SO0 In KOoma, anche fuor1.

allora 10 lasclare C  e la MLENZOSN: GI facc1a strada al dannı veriıta, SIU-
SIVAEM Chlesa > RKeligione?
DICcO al dannı Chlesa > Keliglione, perche 10 $OTLO convınto e ‘ C 110  — GI farä
trionfare la g1ust1z1a, QUESTO Complesso all gTavıssımı COstitulra g10rNO0 CONTIro la
Chlesa ula obblezione C  e S5511 apologista saprä demolire.
ONO cConvıntoa C  e la CTISI COSCIeENZE, In COHNSCSUENZAa all QUESTO dramma @C pIU Profon-
als 4l quello C  e GI [>  C Nessuno DUO farsene SIUdIZI0 megl10 all I16, C  e I1e 116 dAovelt-
{1. HCLE mlss1one Ssolenne 4l VesSCOVvVoO > 4l Pastore.
ONO Nzı1] convınto C  e questa sıtuazıone, C  e ha appassıonato 11 pu  1C0 > la stampa HCLE
nnı intler1ı S1C{, COINvolgendo gli Organı suprem1]1 Chlesa > personalıtä emmnentı
gerarchla cattolica, DUO L  >  aD fomento al ula eresia al UI1LO SCISMA: pIU quando
L autoritäa Chlesa pDolemizza In favore 4l quella sıtuazıone, COI ne ettera
Coneclstorlale A Jugli0 1916 all Episcopato SVIZZEeTO., ettera C  e fu data alle stampe da Mgr
PerI1,. AIL. ACCGCEILNLATE alla ettera ellEm.mo Card 5Segretariıo0 4l Aalo Juglio 1921 allo
SLESSO EpISCODato.
1o ale sentite DEeISOLLG I10  — poche, le quali, prospettando questa sıtuazlone, hanno esclama-

1“adesso, 5 110  — G1 giustifica, GI spiega 11 SUFSCFIE ErTEeSsIE > egl SCISM
Per CONSCHUENZA, 10 110  — ho DOLutoO > 110  — D facere In forza del m10 STEeSSO dovere 4l
VesSCOVvoO de] 11c1n0: DL tacere, bisognerebbe ch’10 CesSsSAasSssı all L  D  aD VescCoOovo.
Certo 5 10 Qa VESSI guardato la CUSa A0)  — vViste 116, avreı >  [:> Starmene SIleNZ10-

avreı evıtato nole, fatiche, 5SDCC, umililiazlon], Ma la Jattura personale NUl
CONTLa AlInanzı 21 dovere.

poiche parlo AIL. alcolo mM1 CONSseNTa, Eccellenza, 4l aggıungere C  e la
Nunzlatura nosIra 110  — E, m10 AaVVISO, AIL. responsabilitä In quesSto STaviıssımo alfare
Fu MerT Marchetti?9 C  e indusse 11 Can Maspoli L  >  &©  C dal 5{10 r1COrSoO Koma all ın-
domanı aSsoluzlone 4l MerT PerI1 da- 4l Koma STEeSSAa., anı rıpetuta aSSICUFAZI0O-
I11e C  e MerT Perıl 110  — sarebhbe pIU VeNuUuTO nel 11cıno0 > C  e Era LOMNLO MOrLO
0mMe NV!  D  C  b MerT PerI1 GLA rivenuto > COI 110  — G12 LLOINLO MOFTLO, 10 sgridano quantiı
1 mlel memorlall. @C Certo C  e 5 11 Kappresentante Sede I10  — Av 655e la alce

quel g1usStSSIMO r1COrSO, le CUSEC 110  — Sarebhbero 21 C  e $OLLO

mM1 SCIIVe C  e @C cConvınto C  e nell interesse superlore Chlesa @C d UODO e la rTeVIl-
S1IONe de] wl resll segreia (‚ on ] OSSECQUIO, la giustizla @C giustizla > la Storl1a >
StOr1a: > quando alla g1ustiz1a 110  — r1spondono gl attı DU  ICH, > quando questl, > 110  —

UQ ( Ir Il necrologio In L’Osservatore KOomano, 14 JeENNALO 1951,
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revisione si è dovuto ascendere un calvario? Perché anche dopo la promessa si procede
come sopra un terreno di fuoco?
Segno che il S. Padre ha difficoltà sconosciute, enormi, da superare.
[...]
Di fronte a così forti e misteriosi ostacoli, io mi sono creduto in dovere di presentare al S.
Collegio lo stato vero delle cose.
[...] Il passo da me fatto non può, a mio avviso, sorprendere nessuno, almeno di coloro che
conoscono la situazione.
Del resto a tutti è nota la campagna che ha fatto e fa specialmente Mgr Samper per far cre-
dere che le accuse di cui è colpito Mgr Peri, sono una montatura di malevoli: e questo non
solo in Roma, ma anche fuori.
E allora posso io lasciare che la menzogna si faccia strada ai danni della verità, della giu-
stizia, della Chiesa e della Religione?
Dico ai danni della Chiesa e della Religione, perché io sono convinto che se non si farà
trionfare la giustizia, questo complesso di gravissimi fatti costituirà un giorno contro la
Chiesa una obbiezione che nessun apologista saprà demolire.
Sono convinto che la crisi delle coscienze, in conseguenza di questo dramma è più profon-
do di quello che si crede. Nessuno può farsene un giudizio meglio di me, che me ne dovet-
ti occupare per missione solenne di Vescovo e di Pastore.
Sono anzi convinto che questa situazione, che ha appassionato il pubblico e la stampa per
anni intieri [sic!], coinvolgendo gli organi supremi della Chiesa e personalità eminenti della
gerarchia cattolica, può essere fomento ad una eresia o ad uno scisma: tanto più quando
l’autorità della Chiesa polemizza in favore di quella situazione, come nella lettera della
Concistoriale 25 luglio 1916 all’Episcopato Svizzero, lettera che fu data alle stampe da Mgr
Peri, senza accennare alla lettera dell’Em.mo Card. Segretario di Stato 26 luglio 1921 allo
stesso Episcopato.
Io ho sentite persone non poche, le quali, prospettando questa situazione, hanno esclama-
to: “adesso, se non si giustifica, si spiega il sorgere delle eresie e degli scismi”!
Per conseguenza, io non ho potuto e non potrò tacere in forza del mio stesso dovere di
Vescovo del Ticino: per tacere, bisognerebbe ch’io cessassi di essere Vescovo.
Certo se io avessi guardato la cosa con viste umane, avrei fatto bene a starmene silenzio-
so: avrei evitato noie, fatiche, spese, umiliazioni, amarezze. Ma la jattura personale nulla
conta dinanzi al dovere.
E poiché parlo senza calcolo umano, mi consenta, Eccellenza, di aggiungere che la
Nunziatura nostra non è, a mio avviso, senza responsabilità in questo gravissimo affare.
Fu Mgr Marchetti90 che indusse il Can. Maspoli a recedere dal suo ricorso a Roma all’in-
domani della assoluzione di Mgr Peri da parte di Roma stessa, dando ripetuta assicurazio-
ne che Mgr Peri non sarebbe più venuto nel Ticino e che era un uomo morto.
Come invece Mgr Peri sia rivenuto e come non sia un uomo morto, lo gridano tutti quanti
i miei memoriali. Ed è certo che se il Rappresentante della S. Sede non avesse posta la falce
su quel giustissimo ricorso, le cose non sarebbero al punto che sono.
[...]
V. E. mi scrive che è convinto che nell’interesse superiore della Chiesa è d’uopo che la revi-
sione del processo resti segreta. Con tutto l’ossequio, la giustizia è giustizia e la storia è
storia: e quando alla giustizia non rispondono gli atti pubblici, e quando questi, e non i

90 Cfr. il necrologio in L’Osservatore Romano, 14 gennaio 1951, 2. 
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segretl, DasSsdllo alla stor1a., I10  — vedo COINE 116 uUscCIra integro I interesse Chlesa > I10  —
afferro In eS5510U11 modo COI G1 DOSSdaHNO, {80)  — atto asSsolutamente SCHTELO, raddrızzare
le COSCIENZE, “sC0SSC da ula sequela all pu  1CI 2Y0| incontestall.
Del resto, 5 sentisse, COI purtroppo SEeNIO 10, In qual modo GI interpretano nel
11cın0 le ragı1onı sSuperl10r1 le delilcatissıme CIrCOStanze, C  e pDIU volte furono INeEe  55 Innan-
71 In QUESTO afifare, I11e resterebhbe A0)  — I1e profondamente aftlıtto > INECO reclamerebbe DL
Lonore Chliesa, g1ustlz1a chlara > cCompleta.
Ho detto ALICOLA ula VOoO.  a, CO fiduci1a C  e ISplra, > 0)  — Iranchezza, 11 m10 pensiero.

SUpplico ALCOTA ula Vo Capacıtarsı gravitäa CUSEC > al interveniıre eIf-
CacementTe dal altıssımo C  e occupa?1,

dicembre 1110115 Bacclarınl informava. 11 NUNZIO che In art1colo GL
«degenerazlione del clero», aal SO S] giornale anticlericale l Avanguardia?2, G]
parlava anche (1 «cert] VesSCOVI» cottolineava che «10 110  —> ACCEeTITlo 11 Jurale In
questa mater1a attendo risposta Cal 51g ÄUVV. Tarchin!i DL Sa NI C C1 ()I10 0
estremI1 DL ula denuncla penale. In ( A50 affermativo, QUESTO Sara HCL QOVe-

ne ( aver DISOSNO (1 specilale AauUftOrIZZAZIiONe da 0Ma
Non che SegultO avra la CSa Puo6 C556 1€ che l Avanguardla G1 limitı dichla-

LAl che intendeva parlare Ssolamente (1 Mons erl Puo6 darsıi INVeCe che SoOstenga
la frase In Jurale, 2CCUSANdOMI (1 COomplicita (come ha 1a fatto lontanamente 1NS1-
NUATO (COLNE DUO eggere nel "Pro Manuscripto , DL aAaVvVer tollerato Mons
(1TAaSss] nel Caplitolo, 4a1 Pontificali, CCU., Mons el Novazzano e  - Nel qual Cas5Ü,

HCL la difesa del mMI10 110  —> m1 restera che manifestare pDassı da fatti,
(COLNE aglı Attı

MI1‚ In OgnI mO0do, che QUESTO Sscandalo, che rT1e5CE (1 VEIO lento tradli-
menTO Chiesa, G1A. pPrestO completamente tironcato»?% In questi irangenti
Intervenne anche L’on 1useppe Intrattenendo 1110115 aglione GL vicende
eccleslastiche 1C1Nes1I In DrIMO u0g0 iIirasmetfteva Y NUNZIO le notizlie CITrCa

inquletudine»?> che andava manifestandosi nel (‚anton 11icıno dichlarava
l inopportunita denuncla penale, SO 11 titolo (1 diffamazione nel SUO1 (;O11-

41l Letitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, LUugano Micembre 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

U} \Numero

U Letitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, LUugano Micembre 1921, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

Uu4 I3
5 %1 TAatiLava (l1 notlz1e relative qalla FEeVISIONE del Per1-Morasını In MmMer1to G1 eSprimeva: «1l 11mMO-

che S5574 11011 fatta ('0OI1 le garanzle volute S1ustiz1a», Leiftera Cli 1110115 ‚UL aglione
. | Cardı. Pletro (asparrı Berna| Micembre 1921, mıinuta In N: Marchetti-Maglione.

4S488

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

segreti, passano alla storia, non vedo come ne uscirà integro l’interesse della Chiesa e non
afferro in nessun modo come si possano, con un atto assolutamente segreto, raddrizzare
le coscienze, scosse da una sequela di fatti pubblici ed incontestati.
Del resto, se V. E. sentisse, come purtroppo sento io, in qual modo si interpretano nel
Ticino le ragioni superiori o le delicatissime circostanze, che più volte furono messe innan-
zi in questo affare, ne resterebbe con me profondamente afflitto e meco reclamerebbe per
l’onore della Chiesa, giustizia chiara e completa.
Ho detto ancora una volta, colla fiducia che V. E. ispira, e con franchezza, il mio pensiero.
E supplico ancora una volta V. E. a capacitarsi della gravità delle cose e ad intervenire effi-
cacemente dal posto altissimo che occupa91.

Il 7 dicembre mons. Bacciarini informava il nunzio che in un articolo sulla
«degenerazione del clero», apparso sul giornale anticlericale l’Avanguardia92, si
parlava anche di «certi Vescovi»93 e sottolineava che «io non accetto il plurale in
questa materia e attendo risposta dal Sig. Avv. Tarchini per sapere se ci sono gli
estremi per una denuncia penale. In caso affermativo, questo sarà per me un dove-
re, né penso d’aver bisogno di speciale autorizzazione da Roma.

Non so che seguito avrà la cosa. Può essere che l’Avanguardia si limiti a dichia-
rare che intendeva parlare solamente di Mons. Peri. Può darsi invece che sostenga
la frase in plurale, accusandomi di complicità (come ha già fatto lontanamente insi-
nuato e come V. E. può leggere nel “Pro Manuscripto”, p. 5) per aver tollerato Mons.
Grassi nel Capitolo, ai Pontificali, ecc., Mons. Peri a Novazzano ecc. Nel qual caso,
per la sacra difesa del mio onore, non mi resterà che manifestare i passi da me fatti,
come agli Atti. 

Mi auguro, in ogni modo, che questo scandalo, che riesce di vero e lento tradi-
mento della Chiesa, sia presto e completamente troncato»94. In questi frangenti
intervenne anche l’on. Giuseppe Motta intrattenendo mons. Maglione sulle vicende
ecclesiastiche ticinesi. In primo luogo trasmetteva al nunzio le notizie circa «una
nuova inquietudine»95 che andava manifestandosi nel Canton Ticino e dichiarava
l’inopportunità della denuncia penale, sotto il titolo di diffamazione nei suoi con-

91 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 5 dicembre 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

92 Numero 46.

93 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 7 dicembre 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

94 Ibid.

95 Si trattava di notizie relative alla revisione del processo Peri-Morosini e in merito si esprimeva: «il timo-
re che essa non venga fatta con tutte le garanzie volute dalla giustizia», Lettera di mons. Luigi Maglione
al card. Pietro Gasparri [Berna] 20 dicembre 1921, minuta in fondo Marchetti-Maglione.

D
ib

at
ti

ti

RTLu.2.2005.qxd  21.11.2005  13:28  Pagina 488



Lu.2.20  qgxd 13:285 Pagi£ä%L

arlo attaneno

fronti, m1inacclata Cal Baccların!ı CONTITO ] Avanguardla, inopportunita che
COomMuUNICATO HCL LISCTITILO 1 VeEeSCOVO%6 ed CeIiId DULC CONdivisa. Cal DSegretario (1 Stato927
ULtavIia 11 19 gennalo 11 Baccların!ı chliedeva, Tamıte 11 NUNZIO, 11
anta Sede «procedere CONTITO 11 NOMIMNATIO 1Ogl10»98, Maniftestava DOI la 5 { 1C ()[I -

CITCAa la TeVISIONE del CAaNnONICO nel riguardi del predecessore DL 11
quale 110  - CeIiId STATIO Interessato MOLLVAaVa quindi, COIl esSIrema chlarezza, 11 HCI -
che 5{1 Ppubblicazione .  Dro manuscripto 100, Mons aglione rispondeva Y
VESCOVO richlamando 11 pensiero espressogli dall’on r1ibadito Cal Card.
asparrı aggiungendo ne chlusa del 5 [ 10) ecrıitto «UTAa Ella COLNOSCE 11 pensiero del
efunto Pontefice, che AanTto Lamava, CITCAa l’opportunita eventuale querela
CONTITO l Avanguardla. re  O, pertanTto, che Vostra Kccellenza 110  —> Insistera nel 5{10

DropOosIito.
SE 110  —> fosse COSI, 12 la grande bonta (1 avvertirmene, ailinche 10 SOT-

LOPOrTeE alla anta Sede la 5{1 domanda»101_

UB ( Ir elitera Cli 1110115 ‚U: aglione Y Cardı. Pletro (,asparrı, Bernaäa| gJeNNalo 1922, mıinuta In ON:
Marchetti-Maglione. La etitera del Maotta . | Bacclarını 11011 SLala, DEL i MoOomen(To, reperıita.

i ( Ir elitera del card. Pietro (asparrı 1110115 ‚U: aglione, Valtlcano JeENNALO 1922, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

US Leiftera (l1 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, LUugano 19 JeENNAalo 1922, originale In ON:
Marchetti-Maglione.

uu «51 assSICUrata Ia FevVvISIONE del ‚C550; G1 Qetto Nz1ı che P o1ä inizlata: E{ 10, che “ {})] 1{} parte VIVa,
11011 “ {})1]110(} interessato, 11011 “ {}110(} interessatl testimon1, le vittime SENTiIenzaAa (data In Iavore Cli Mons.
erı che FEeVISIONE questa/>», Leitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, LUugano 19
JeENNAaAlO 1922, originale In N: Marchetti-Maglione.

100 «SO Oolamente che i “Pro Manuscripto ” 111 KH  — esSsiIrema collecitucline richiamateo (a tuttı ('ardinali KH  —

FaCComMANdaAazZIioONE Cli seppellire Ia KINTI) nel DIU a 1lto S1EeNZ10. 10 11011 indago oli tt1 Segreter1a (l1 Stato,
908  n G1 SCINDLE lIamentateo che C1 “ {}110(} egli Emmnentissımiı che Aditendeno Mons. PerIl, Drl10r1,
CoOgNnizlone Cli perche impedire che SIENO iluminati 9110 Cli DIEDAaALALE Ia V1a a{} U1a SENTIenN-

cConlforme giustiz1a?
( erio 11011 “ {})] 1{} precedenti Lroppo rassıcuranitlı.

nel DU.  1C0 r1DAdıLa Ia CONVINZIONE che Koma intesa coprire col 5[  C MANTIO Mons. erl E{ Il “ [ 1{}

CONTIOrNG ta| CONVINZICHE 11011 G1 romperä /1aMMal, Atto,CS12a DU.  1CO Sede
chi COTTre Ia religione. (uiı1 a{} Ognı pIE sospinto, ne assemblee, ne Siampa, quando peclal-

MmMentlfe G1 QMiscute 1INdCIri7Z770 scuola, G1 chiuclie Ia bocca .1 cattolieci caol Olllte Cli Mons. erı Vedası a{|
esemMp10 i DDoOvere del A Dicembre

ben (1Ol0r0so vedere Koma preoccupatissıma Galvare i OIl Cli Mons. erı Ia Carrlera el SUO1
Patroen1 NONCUranilie INVeECe (l1 quesie Inuneste conseguenze! eNne che C1 G1 caol faCcile
FICOFrSO q | e “esaltazioni. del VESCDVO (l1 LUganoO: “ {}110(} esaltazionIı I0 1ra Ia sStaorıa Cli domanı. Voglia
10 che In quella sStaorıa G1 almeno SCT1vere che Koma ha finalmente SCISSE le s | ] 4 responsabilitä
(a quelle Cli Mons. erı el SUO1 sostegn1!», H3i

Leitera personale-conlidenzlalissima Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, LUugano z
novembre 1921, mıinuta In ON Marchetti-Maglione.

459489

Carlo Cattaneo

fronti, minacciata dal Bacciarini contro l’Avanguardia, inopportunità che aveva
comunicato per iscritto al vescovo96 ed era pure condivisa dal Segretario di Stato97.
Tuttavia il 19 gennaio il Bacciarini chiedeva, tramite il nunzio, il permesso della
Santa Sede a «procedere contro il nominato foglio»98. Manifestava poi la sua sor-
presa circa la revisione del processo canonico nei riguardi del predecessore per il
quale non era stato interessato99 e motivava quindi, con estrema chiarezza, il per-
ché della sua pubblicazione “pro manuscripto”100. Mons. Maglione rispondeva al
vescovo richiamando il pensiero espressogli dall’on. Motta e ribadito dal card.
Gasparri aggiungendo nella chiusa del suo scritto: «Ora Ella conosce il pensiero del
defunto Pontefice, che tanto L’amava, circa l’opportunità della eventuale querela
contro l’Avanguardia. Credo, pertanto, che Vostra Eccellenza non insisterà nel suo
proposito. 

Se non fosse così, abbia la grande bontà di avvertirmene, affinché io possa sot-
toporre alla Santa Sede la sua domanda»101.

96 Cfr. lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, [Berna] 7 gennaio 1922, minuta in fondo
Marchetti-Maglione. La lettera del Motta al Bacciarini non è stata, per il momento, reperita.

97 Cfr. lettera del card. Pietro Gasparri a mons. Luigi Maglione, Vaticano 3 gennaio 1922, originale in fondo
Marchetti-Maglione. 

98 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 19 gennaio 1922, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

99 «Si è assicurata la revisione del processo; si è detto anzi che era già iniziata; ed io, che sono parte viva,
non sono interessato, non sono interessati i testimoni, le vittime della sentenza data in favore di Mons.
Peri: che revisione è questa?», Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 19
gennaio 1922, originale in fondo Marchetti-Maglione. 

100 «So solamente che il “Pro Manuscripto” fu con estrema sollecitudine richiamato da tutti i Cardinali con
raccomandazione di seppellire la cosa nel più alto silenzio. Io non indago gli atti della Segreteria di Stato,
ma, se si è sempre lamentato che ci sono degli Eminentissimi che difendono Mons. Peri, a priori, senza
cognizione di causa, perché impedire che sieno illuminati allo scopo di preparare la via ad una senten-
za conforme a giustizia?
Certo non sono precedenti troppo rassicuranti.
[...] nel pubblico è ribadita la convinzione che Roma è intesa a coprire col suo manto Mons. Peri ed il suo
contorno. E tal convinzione non si romperà giammai, senza un Atto, comunque sia, pubblico della S. Sede. 
E chi ne soffre è la religione. Qui ad ogni piè sospinto, nelle assemblee, nella stampa, quando special-
mente si discute l’indirizzo della scuola, si chiude la bocca ai cattolici col nome di Mons. Peri (Vedasi ad
esempio il Dovere del 28 Dicembre 1921). 
[...] È ben doloroso vedere Roma preoccupatissima a salvare il nome di Mons. Peri e la carriera dei suoi
Patroni e noncurante invece di queste funeste conseguenze! E so bene che ci si passa sopra col facile
ricorso alle “esaltazioni” del vescovo di Lugano: ma se sono esaltazioni lo dirà la storia di domani. Voglia
Iddio che in quella storia si possa almeno scrivere che Roma ha finalmente scisse le sue responsabilità
da quelle di Mons. Peri e dei suoi sostegni!», ibid. 

101 Lettera personale-confidenzialissima di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 21
novembre 1921, minuta in fondo Marchetti-Maglione. 
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lermma quil questa raccolta documentarla Inedita COS]I singolare. (1 11 autOgTa-
fi quil utilizzat! In parte pubblicatı ne loro Interez7zz7za POoSsSIedONO, IndıL  1amen-
te, notevole Valore DL rispondere 1 quesito DOSTO ongregazlone
Aause del anftı HCL l’approfondimento la OLNOSCEIINZA (1 UL1O del per10dI pIU ira-

vagliatı STtOT1A eccleslastica del (‚anton 11c1n0102.
ppenNa giunto In d1i0CcesI], 1110115 Baccların!ı IN1IZI0 da Subito ula vVeIrId Dpropria

«TEeSTAaUTrTaZIiOoNe Spirituale»103 (OIl U1L10 ctile episconale aglı antipodi (1 quello del DIC-
decessore. LETra, COILLNE SCTIIVeVA 11 giornalista (:lovan Aatilnstia Mondada104 1 VEeESCOVO

(1 Basilea «] esprit A humilite e1 de pauvrete OPpOse L’esprit “ orguell de ]JOUIS-
Sance» 105

Mons Bacclarınl, partire Cal 19185, füu confrontato (OIl le difficoltäa legate all In-
debita ingerenza del predecessore negli alfarı Ad10cesan]l DL la 5{1 nel
territor10 A10Ces]. CTIVeVA. Y NuUuNzZIO anostolico ALl1COLA 11 geNNalo 1927 «Dal
1917 1 1921 Mr. el OTOSINI cContinuoO VeNImcre nel 11icıno (OIl Iscandalo del DODO-

102 %1 veda In Droposite Il quadro SiNnteilco tracclato i 10 1973 AAal VESCDVO emerıto Cli LUugano 1110115

1useppe Martinali In HESPONSLO ad AnimadverSsiones, In LOongregaltio de (‚AauUSIS Sanctorum, 1034
Luganen..., 43-45

103 (Iir LANINI, artıno Signorelili dissenztente fedele, 1OCAarnQ 1979, 102-1053 SETVIZ10 episcopale Cli
1110115 Bacclarını 110  — 111 Ostacalı ne e11cA12 realta ('hiesa luganese. Fu Dercio inevitabile
qualche Incomprensione qualche attrıto. ®CIr1Veva i VESCDVO Y NUNZIO: «10 hO Movuto iIncontrare OC10-
cita profonde. Appena ENTIralO0 In | HOcesı hO (Oovuto rFINNOVAare Ia (url1a, eponendo Il personale Vedg£s-

chlo:; hO (Oovuto chiucdere i 5Sem1narlo, 2CENdOo tahula 1 ds5a (l1 tuttı QuUası Super10r1; hO dovuto, DEL
riformare i SIStema impossibile Parrocchia (l1 LUgano mettermı1 (l1 Ironte qalla Opposizlone DIU Lena-

Cli U1a parte del apitolo Cattedrale: hO CONIFrO Cli 1988 ((OTLIE PE 1| Il apitolo (l1 Balerna (l1 CUul,
DEL i bene, hO ritormateo l organismo soppressı Q |CUNI cCanon1cat) gli Statutl: QSSIEME (l1 COSE, DEL
abbrevlare, che rende Ia M12. DOsizlone 11011 SOlO Sp1ino0sa [9T  „ SO Cerio aspello, In CONLFASTIO caol ene
%1 (a In pIU, che quesia malJlattia ha ben iniluitoe S11 M1 Tra morale, COsicche 110  — hO pIU I anımaoa Cli
alfrontare le QAifficoalta che ne|l 11iciıno, speclalmente DEL Ia CrIs1 passala che ha cCalzate le racdicı
autoritäa, pullulano a{} Ognı pIE sospıinto. Bastı 1re che In LLLEI1LO Cli QUaLlLiro Nnı G1 FI1COrsSe OVt volte
Koma CONITO Il VESCOVO, Dersino In questl StEeSSI S107NI ( aANON1CO ('attedrale trascıina i 0 0-

V'  „ ammalato, esigliato 1S1C!| (a SFaY mesi1, (Aavantı U1a (‚ongregazlone Cli KOoma, CONIFO Ognı raglione Cli
giustizla lealta», Leitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, DAVOs 1 novembre 1920,
originale In ON: Marchetti-Maglione.

104 (Iir GILI, (EOVENN Battısta Mondadea, In |EPORI 'ANZERA (a CT A, [/OMENT nOSEr..., 55-5 7 178
luglio 1916 i Mondada SCr1veva Y NUNzZIO 1110115 FTrAancCcesC0 Marchaetti Selvaggianl: «Alla Morlie del cCard.
OnNnelll PIo (isse: UOra, DEL (C'ardinale Segretario (l1 Stato, C1 bisogna ®äanto qalla paritenza (l1 MSr
Per1-Moeroasıinıi bisognerä DEL VESCDVO Y ( anton 11cıno, 11011 SAaNliOo angelo, Nz1 arcangelo».
Originale In ON: Marchetti-Maglione.

105 Letitera Cli (Ovannı Bafttısta Mondada 1110115 akobus Stammler, 11916] originale In ChivIio
( urıa Vescovile (l1 Basıilea, fasc. Biıstum LUgano.
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Termina qui questa raccolta documentaria inedita e così singolare. Gli autogra-
fi qui utilizzati e in parte pubblicati nella loro interezza possiedono, indubbiamen-
te, un notevole valore per rispondere al quesito posto dalla Congregazione delle
Cause dei Santi e per l’approfondimento e la conoscenza di uno dei periodi più tra-
vagliati della storia ecclesiastica del Canton Ticino102.

Appena giunto in diocesi, mons. Bacciarini iniziò da subito una vera e propria
«restaurazione spirituale»103 con uno stile episcopale agli antipodi di quello del pre-
decessore. Era, come scriveva il giornalista Giovan Battista Mondada104 al vescovo
di Basilea «l’esprit d’humilité et de pauvreté opposé à l’esprit d’orgueil e de jouis-
sance»105. 

Mons. Bacciarini, a partire dal 1918, fu confrontato con le difficoltà legate all’in-
debita ingerenza del predecessore negli affari diocesani e per la sua presenza nel
territorio della diocesi. Scriveva al nunzio apostolico ancora il 2 gennaio 1927: «Dal
1917 al 1921 Mr. Peri Morosini continuò a venire nel Ticino con iscandalo del popo-

102 Si veda in proposito il quadro sintetico tracciato il 10 marzo 1973 dal vescovo emerito di Lugano mons.
Giuseppe Martinoli in Responsio ad Animadversiones, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N. 1034,
Luganen…, 43-45.

103 Cfr. A. LANINI, Martino Signorelli un dissenziente fedele, Locarno 1979, 102-103. Il servizio episcopale di
mons. Bacciarini non fu senza ostacoli nella delicata realtà della Chiesa luganese. Fu perciò inevitabile
qualche incomprensione e qualche attrito. Scriveva il vescovo al nunzio: «Io ho dovuto incontrare odio-
sità profonde. Appena entrato in Diocesi ho dovuto rinnovare tutta la Curia, deponendo il personale vec-
chio; ho dovuto chiudere il Seminario, facendo tabula rasa di tutti o quasi i Superiori; ho dovuto, per
riformare il sistema impossibile della Parrocchia di Lugano mettermi di fronte alla opposizione più tena-
ce di una parte del Capitolo Cattedrale; ho contro di me, come un sol corpo il Capitolo di Balerna di cui,
per il bene, ho riformato l’organismo e soppressi alcuni canonicati: gli Statuti; un assieme di cose, per
abbreviare, che rende la mia posizione non solo spinosa ma, sotto certo aspetto, in contrasto col bene. 
Si dà in più, che questa malattia ha ben influito sulla mia fibra morale, cosicché non ho più l’animo di
affrontare le difficoltà che nel Ticino, specialmente per la crisi passata che ha scalzate le radici della
autorità, pullulano ad ogni piè sospinto. Basti dire che in meno di quattro anni si ricorse nove volte a
Roma contro il vescovo, e persino in questi stessi giorni un Canonico della Cattedrale trascina il vesco-
vo, ammalato, esigliato [sic!] da sette mesi, davanti una Congregazione di Roma, contro ogni ragione di
giustizia e lealtà», Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Davos 18 novembre 1920,
originale in fondo Marchetti-Maglione.

104 Cfr. A. GILI, Giovanni Battista Mondada, in A. LEPORI – F. PANZERA (a cura di), Uomini nostri…, 55-57. L’8
luglio 1916 il Mondada scriveva al nunzio mons. Francesco Marchetti Selvaggiani: «Alla morte del card.
Antonelli Pio IX disse: Ora, per Cardinale Segretario di Stato, ci bisogna un Santo – alla partenza di mgr
Peri-Morosini bisognerà per vescovo al Canton Ticino, non un santo ma un angelo, anzi un arcangelo».
Originale in fondo Marchetti-Maglione.

105 Lettera di Giovanni Battista Mondada a mons. Jakobus Stammler, [1916], originale in Archivio della
Curia Vescovile di Basilea, fasc. Bistum Lugano.
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10 (OIl Intralcio alla disciplina del er° (l ollero QUAaLLrO annı (1 reclamı (1
sconforti Inenarrabbili HCL Offenere da 0Ma che DIU 110  —> venıisse» 10

eggendo 11 DreZ1I0SO COrredo (1 documentazione inedita, G] deduce COILLNE 11 11U11-

Z10 1110115 ulg Maglione, In DrImMO emMpo, 110  —> riıtenesse del verıitliere le
ACCUSE 1110115 er1-MorosIinio che DL 10 LHNENO OSSEeTO0O esagerale. In Segult0o
muto ( aVvVISO: «VOSTITA mMINeNnzZa che ne DeNO0sSISSIMA questione dell’antico
Ammmnistratore Anostolico del 11cIno0 10 (0)I10 STATIO SCHNDIC molto rıservalto, 11=

dOm1 limitato TLrasmetliftere In V1a confidenziale alla Sede le informazioni, che m1
pervenIıvano 1 riguardo. La m13 COSCIeNZAa m Iimpone (1 esprimere OL d 11 mMI0 DL-
SIEeTO In DropOsIto.

hO CQire CITCAa 0 111 fatti Mons el mentire CId AmmmnIistratore
(1 LUganOo: aNnzıl rıtenere, In Segult0o Y OTO SIUdIZIO commpetenti a |t1SS]-

Autorita Ecclesiastiche, che e 5S1 110  —> OSSEeTO provatı
Ceri0o che 110  - Soltanto nel 11C1INo0, ne VIZZer3a intera l’opinione SENE-

rale contrarla quel Prelato che L’attitudine (1 JulL, antıca recentTe, giudicata
(OIl grande SeverIita. mufare QUESTO STATIO egl]Ii aNnımı 110  - S10Va alcun argomen(To

11 enfiare la difesa del Prelato medesIimo 110  —> che Oornire pretieSstO alle HCI -
(0)I1Ee LHNENO MISUTAaATfe DL deplorare, uUantiuNque (OIl Evidente Inglustizla, la prote-
Z1I0NEe che G] ferma Iu1 aCccordata da a.t1 personagel.

(0S] sStando le COSC, la prudenza Ovre consigliare MeT. el (1 DPIOCULALC (1
farsi dimenticare nel 11cIno0 ne VIZ7Zer2a poiche egli mosira (1 110  —> aAaVvVer (O111-

la CONvVvenNIeNzZAa (1 VUDNELALC COSI, 10 crederel che arebbe d’u0DO fargliela Capl-
re» 107

Che la SItUuAZIONEe fosse‚ 10 AImostrano la Solidarieta coralmente
1110115 Baccların!ı Cal CONITaTfelll dell’episcopato e lvetico (OIl la ettera Indirizzata

1 DaNd 11 luglio 1921, CINque g10rnNi prima che VESCOVI TICEVESSEeTO 11 ungo
memorTIliale Compilato dall’ amministratore apostolico del 11C1INo0, (OIl quella collet-
t1va redatta Cal VESCOVO (1 riburgo 1110115 AaTrIUSs Besson 1095 OLE ONnTIe-

episconale ne quale G] egge «INOI domandiamo 1 5Signore che Egli fac-

106 Leitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 Pletro De Marla, LUgano JeENNAalO 1927, mıinuta In ADL,
Baccların]l, c<catola VIL DIE Marıa SOSTIEULN i aglione qalla nunzlatura apostolica (l1 Berna ne|l novembre
1926

107 Leitera Cli 1110115 ‚U1 aglione . | Cardı. Pletro (,asparrı, Berna A luglio 1920, mıinuta In ON:
Marchetti-Maglione.

105 (Iir BRAUN, Martus DBesson, In Heltvetia Sacra. Archidiocese pf7 MIiOCcCeses. Le IIoOocese de LAaAuUSsSanne (VIe
SzecIe -{ de Lausanne pf7 Geneve (1821-1925) pf7 de LAusanne, (Geneve pf7 TLOOUFG (deputs
«L yA L, vol 4, Bale-Franeiert-sur-le-Main 19855, 157/-191

497491

Carlo Cattaneo

lo e con intralcio alla disciplina del Clero. Ci vollero quattro anni di reclami e di
sconforti inenarrabili per ottenere da Roma che più non venisse»106.

Leggendo il prezioso corredo di documentazione inedita, si deduce come il nun-
zio mons. Luigi Maglione, in un primo tempo, non ritenesse del tutto veritiere le
accuse mosse a mons. Peri-Morosinio che per lo meno fossero esagerate. In seguito
mutò d’avviso: «Vostra Eminenza sa che nella penosissima questione dell’antico
Amministratore Apostolico del Ticino io sono stato sempre molto riservato, essen-
domi limitato a trasmettere in via confidenziale alla S. Sede le informazioni, che mi
pervenivano al riguardo. La mia coscienza m’impone di esprimere ora il mio pen-
siero in proposito.

Nulla ho a dire circa gli addebiti fatti a Mons. Peri mentre era Amministratore
di Lugano: debbo anzi ritenere, in seguito al noto giudizio delle competenti altissi-
me Autorità Ecclesiastiche, che essi non fossero provati.

È certo [...] che non soltanto nel Ticino, ma nella Svizzera intera l’opinione gene-
rale è contraria a quel Prelato e che l’attitudine di lui, antica e recente, è giudicata
con grande severità. A mutare questo stato degli animi non giova alcun argomento
e il tentare la difesa del Prelato medesimo non serve che a fornire pretesto alle per-
sone meno misurate per deplorare, quantunque con evidente ingiustizia, la prote-
zione che si afferma a lui accordata da alti personaggi.

Così stando le cose, la prudenza dovrebbe consigliare a Mgr. Peri di procurare di
farsi dimenticare nel Ticino e nella Svizzera. E poiché egli mostra di non aver com-
preso la convenienza di operare così, io crederei che sarebbe d’uopo fargliela capi-
re»107.

Che la situazione fosse grave, lo dimostrano la solidarietà espressa coralmente
a mons. Bacciarini dai confratelli dell’episcopato elvetico con la lettera indirizzata
al papa il 14 luglio 1921, cinque giorni prima che i vescovi ricevessero il lungo
memoriale compilato dall’amministratore apostolico del Ticino, e con quella collet-
tiva redatta dal vescovo di Friburgo mons. Marius Besson108 a nome della Confe-
renza episcopale nella quale si legge: «Noi domandiamo al Signore [...] che Egli fac-

106 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Pietro De Maria, Lugano 2 gennaio 1927, minuta in ADL,
Bacciarini, scatola VII. Il De Maria sostituì il Maglione alla nunziatura apostolica di Berna nel novembre
1926.

107 Lettera di mons. Luigi Maglione al card. Pietro Gasparri, Berna 23 luglio 1920, minuta in fondo
Marchetti-Maglione.

108 Cfr. P. BRAUN, Marius Besson, in Helvetia Sacra. Archidiocèse et diocèses. Le Diocèse de Lausanne (VIe

siècle -1821), de Lausanne et Genève (1821-1925) et de Lausanne, Genève et Fribourg (depuis 1925),
sez. I, vol. 4, Bâle-Francfort-sur-le-Main 1988, 187-191. 
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C1A In modo che ula rapida Soluzione applanı le difficoltäa che paralizzano 11 m1n1-
STeTrO (1

No1 1, VEeSCOVI VIZZeTra, vogliamo assicurarle, mMONSISENOTE, che S1AM0 col
DICSSO (1 E., DL arle SCHILDIC la nOosITra piena sSimpatla ed 11 NOSITO COSTAaN-

le appogg10>» 199
La TeVISIONE del CAaNnONICO 11 prosieguo (1 quello CIvile nel confronti del

predecessore, (COLNE SCTIVE la Consolini, «STAava molto 1110115 Bacclarınl,
desideroso che tale questione finisse 1 DIU pPreSstO che la Sede prendesse ula

DOosIizione chlara In DPrODOSItO; egli infatti temeva che la (1 SIUdIZIO
SICUTO da parte (1 0Ma potesse allontanare DIU 11 DONOLO csede LOMMNAaALA,
mentfre egli, DrOprIO HCL 11 5{10 aitaccamentTto la 5{1 edeltäa Y DaPNd, voleva che 11
11cIno0 G] TIAaVVICINASSE 11 DIU possibhile alla csede apostolica»110,

«STavlSSIMO, giustificatissimo»111 COMPIUTO da 1110115 Baccların!ı
abbandonando la (10Ces] In alitesa che VeNISSeTO Oftemperafte le 1010 richieste, fu
ARRNG (1 protesta, fu ula Imposizlione alla anta Sede, füu tentativo (1 OrZare la
19002008 alla anta Sede COILLNE potre csembrare a ula ettura SOMMAarTIAa QOCU-
mentazlone quil presentata” C(ertamente fu ARRNG giustificato da ula

SItuAazZIiONeEe insostenibile, dQeCIsSo Y ermmnNe, (0)I10 parole del Bacclarınl, (1 QUAaLLrO
annnı (1 Calvario112, (1 proteste CONTINUES Inascoltate113. Sembrava 1 NuUuNzZIO che
addirıttura tale aIlO COomplicasse la Situazlone, In realta Otfenne «Ja Svolta
dell’atteggiamento anta Sede»114_

apparato documentario contribuisce Inoltre a aitfenuaTre alCcune alIer-
mMazıon1 dall’ avv. arlo Snider ne 5110 private (.ONSIderazıionNI S
“"Positio ” PCT P’Pesame dı HONnNS. Baccıarınıl115 LO Snider, adeguato

109 Informatto DEFTULLOUS, In LOongregaltio de (‚aAUSIS Sanctorum, 1034 Luganen..., 1271
110 Ibid, 109
111 Letitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U1 aglione, Ingenbohl 15 luglio 1921, originale In ON:

Marchetti-Maglione.
112 (Iir etitera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, 17731le DD luglio 1921, originale In

N: Marchetti-Maglione.
113 Non G1 DUO {qre LLEeI10 (l1 sottolineare, In Droposito, I ambiguitäa etitera del card. Pletro (,asparrı

1110115 ammler.
114 Presentazıione n Br mMÖörogto Eszer. Refatore generale, In L Oongregalitio de (‚AauUSIS Sanctorum,

1034 Luganen
115 SNIDER, (’onsideraziont S74 "Positto‘ per Pesame n MoOns. Bacctarint, Aattilosecritte

data La Qottoressa ('onsolini 2NNOo1A che ] esposto Snider 111 redatto XC PI177 2 |CUNO INCAr1ICO (a
parte (‚ongregazlone», Informaltto DEFrTULIOUS, In ( Oongregaltio de (‚aAUSIS Sanctorum,

42492

«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

cia in modo che una rapida soluzione appiani le difficoltà che paralizzano il mini-
stero di V. E.

Noi tutti, vescovi della Svizzera, vogliamo assicurarle, monsignore, che siamo col
cuore presso di V. E., per darle sempre la nostra piena simpatia ed il nostro costan-
te appoggio»109.

La revisione del processo canonico o il prosieguo di quello civile nei confronti del
predecessore, come scrive la Consolini, «stava molto a cuore a mons. Bacciarini,
desideroso che tale questione finisse al più presto e che la S. Sede prendesse una
posizione chiara in proposito; egli infatti temeva che la mancanza di un giudizio
sicuro da parte di Roma potesse allontanare ancor più il popolo dalla sede romana,
mentre egli, proprio per il suo attaccamento e la sua fedeltà al papa, voleva che il
Ticino si riavvicinasse il più possibile alla sede apostolica»110.

Il passo «gravissimo, ma giustificatissimo»111 compiuto da mons. Bacciarini
abbandonando la diocesi in attesa che venissero ottemperate le sue richieste, fu un
atto di protesta, fu una imposizione alla Santa Sede, fu un tentativo di forzare la
mano alla Santa Sede come potrebbe sembrare ad una lettura sommaria della docu-
mentazione qui presentata? Certamente fu un atto grave ma giustificato da una
situazione insostenibile, deciso al termine, sono parole del Bacciarini, di quattro
anni di Calvario112, di proteste continue inascoltate113. Sembrava al nunzio che
addirittura un tale atto complicasse la situazione, ma in realtà ottenne «la svolta
dell’atteggiamento della Santa Sede»114.

Il nuovo apparato documentario contribuisce inoltre ad attenuare alcune affer-
mazioni espresse dall’avv. Carlo Snider nelle sue private Considerazioni sulla
“Positio” per l’esame della causa di mons. Bacciarini115. Lo Snider, senza adeguato

109 Informatio super virtutibus, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N. 1034, Luganen…, 121.

110 Ibid, 109.

111 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Ingenbohl 15 luglio 1921, originale in fondo
Marchetti-Maglione.

112 Cfr. lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Albizzate 22 luglio 1921, originale in
fondo Marchetti-Maglione.

113 Non si può fare a meno di sottolineare, in proposito, l’ambiguità della lettera del card. Pietro Gasparri a
mons. Stammler.

114 Presentazione di Fr. Ambrogio Eszer, O. P., Relatore generale, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N.
1034, Luganen…, IX.

115 C. SNIDER, Considerazioni sulla “Positio” per l’esame della causa di Mons. Bacciarini, dattiloscritto senza
data. La dottoressa Consolini annota che l’esposto dello Snider fu redatto «senza alcuno incarico da
parte della Congregazione», Informatio super virtutibus, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N. 
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apparato documentarIlo, SCTIVeVAa che «g1a prima elevazione all’episcopato egli
110  —> 14A5CO5SE mal 11 5{10 A1IsSSenso dall’azione (1 1110115 erl la 5{1 CONVINZIONE
colpe del medesimo116. Per QUESTO motivo la gravita SItuAazZIiONeEe dlocesana füu da
Iu1 entita ESSENzZlalmente (COLNE CN  Z egl]Ii ASSEeTIT SCandaliı datı Cal predet-
IO VeESCOVO Egli CONsSIder0 5 [ 10) dOovere TISAaNATE la SItUAZIONEe (OIl ula A7Z10Ne (1 espla-
Z1I0NEe (1 riparazlione. VI CIiId Inclinato COSTAanTie VISIONEe realta
poste S0 la ScChlavıtu del peCcCcalo, Ü, HCL meglio0 dire, cCoNnNdIizionIi del mondo
che CONduconO alla degenerazione del costum1ı 1 DECCAaLO D quil 11 5 10 rigore nel
SIudicare reprimere Ognl manifestazione che G] ricollegasse In ualche modo 0-
Dperato (1 erl fosse quindi Ssuscettibile (1 C5561€ interpretata (COLNE ula difesa
5{1 47Z10Ne

Un COS]I drastico Comportamen(Tto contribul 110  —> DPOCO Y prolungarsı, anche negli
ambienti romanı In quelli eccleslasticIl SVIZZETT, (1 SIUdIZIO totalmente negativo
GL figura (1 quel VESCOVO In base alla cola 255er 112 indegnita 5{1 condotta
privata Jl vorrebbe In DPrOopOSItO CONOSCEIE 0 argomenti! dAdotti 0Ma da 1110115

Baccların!ı In contestazlione SECNTITeEeNZzZAa COMMISSIONE cCardınalizla apposita-
menTe istitunta da Benedetto nel 1916 DL L esame del CAaSsSO117. Pur deplorando 11
110  —> Odevole COomportamen(To (1 1110115 PerIl, la predetta COMMISSIONE dichlarava che
egli .  era STATIO calunniato, ed In modo STaViSSIMO ” domandava SeT1 provvedimen-
{1 DL 0 2CCUSAaTtOori Una indagine potre farci Sa NI C le ACCUSE furono rINNO-
Vale DL bloccare ula ventilata reintroduzione del prelato ne CAarrıera diplomati-
Ca»llıs Laffermazione SMEeNTITA STeSSO 1110115 Baccların!ı che SCTIVeVA 1 11011-

Z10 11 z S1IUgNO 1915 «Non ENITO nel merIito AaACCUSC, che 110  - Vo SIudicare
mMal»

1034 Luganen..., relatore generale Fr. mbrogio kszer 1unge che P Ia prıma volta che
U110 SCTIttO (a 1L1LESS11110 autorıizzate C124 In ta| MOdo contrabbandate Lra le Carlie (l1 U1  ; (‚ausa, bloccandoeo-

DOI i PFOSresSs0>», Presentazıone n Br MÖörogto ESzer. In L Oongregalitio de (‚aAUSIS Sanctorum,
1034 Luganen..., VIL

116 arehhbhe interessante SaDELIE quali 4SI (Aoeumentarie L avvOocato Snider giustifichi! Ia IF ailfermazlio-

117 Da parte Cli 1110115 Bacclarını 11011 C1 U, stando .1 (AoCuMmMentiIi flin Qqu1 analizzatl, alecuna contestazicne
SENTiIenzaAa In questlone.

115 SNIDER, C OMEe (imostra Ia AocEeuMeNnNtAZIiONE utilizzata In QuUESLO Saggl0, 11011 {11 SO0 1110115

Bacclarını rFINNOVAaTre qalla ®anta Scde le FISErve CIrca eventuale 2VAaANnzamenTtlO ne Carrlera iplo-
matıica del predecessore, vVarı personage] ecclesiatici Iaicı sollecitatl, ta| Dproposito, AAal NUuNzZ10
apostolico.

119 Leitera (l1 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, LUgano J1USNO 191585, originale In ON:
Marchetti-Maglione. (na Il Qicembre 1916, In plena CrTIs1 (iocesana FacCccComandava a{| Q |CUNI coniratel-

495493

Carlo Cattaneo

apparato documentario, scriveva che «già prima della elevazione all’episcopato egli
non nascose mai il suo dissenso dall’azione di mons. Peri e la sua convinzione delle
colpe del medesimo116. Per questo motivo la gravità della situazione diocesana fu da
lui sentita essenzialmente come conseguenza degli asseriti scandali dati dal predet-
to vescovo. Egli considerò suo dovere risanare la situazione con una azione di espia-
zione e di riparazione. Vi era inclinato dalla costante visione delle realtà umane
poste sotto la schiavitù del peccato, o, per meglio dire, dalle condizioni del mondo
che conducono alla degenerazione dei costumi e al peccato. Di qui il suo rigore nel
giudicare e reprimere ogni manifestazione che si ricollegasse in qualche modo all’o-
perato di Peri e fosse quindi suscettibile di essere interpretata come una difesa della
sua azione.

Un così drastico comportamento contribuì non poco al prolungarsi, anche negli
ambienti romani e in quelli ecclesiastici svizzeri, di un giudizio totalmente negativo
sulla figura di quel vescovo in base alla sola asserita indegnità della sua condotta
privata. Si vorrebbe in proposito conoscere gli argomenti addotti a Roma da mons.
Bacciarini in contestazione della sentenza della commissione cardinalizia apposita-
mente istituita da Benedetto XV nel 1916 per l’esame del caso117. Pur deplorando il
non lodevole comportamento di mons. Peri, la predetta commissione dichiarava che
egli “era stato calunniato, ed in modo gravissimo” e domandava seri provvedimen-
ti per gli accusatori. Una indagine potrebbe farci sapere se le accuse furono rinno-
vate per bloccare una ventilata reintroduzione del prelato nella carriera diplomati-
ca»118. L’affermazione è smentita dallo stesso mons. Bacciarini che scriveva al nun-
zio il 29 giugno 1918: «Non entro nel merito delle accuse, che non volli giudicare
mai»119.

1034, Luganen…, 6. Il relatore generale Fr. Ambrogio Eszer O. P. aggiunge che «è la prima volta […] che
uno scritto da nessuno autorizzato sia in tal modo contrabbandato tra le carte di una Causa, bloccando-
ne poi il progresso», Presentazione di Fr. Ambrogio Eszer, O. P…, in Congregatio de Causis Sanctorum,
P. N. 1034, Luganen…, VII.

116 Sarebbe interessante sapere su quali basi documentarie l’avvocato Snider giustifichi la sua affermazio-
ne.

117 Da parte di mons. Bacciarini non ci fu, stando ai documenti fin qui analizzati, alcuna contestazione della
sentenza in questione. 

118 C. SNIDER, op. cit. Come dimostra la documentazione utilizzata in questo saggio, non fu solo mons.
Bacciarini a rinnovare alla Santa Sede le riserve circa un eventuale avanzamento nella carriera diplo-
matica del predecessore, ma vari personaggi ecclesiatici e laici sollecitati, a tal proposito, dal nunzio
apostolico. 

119 Lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 29 giugno 1918, originale in fondo
Marchetti-Maglione. Già il 3 dicembre 1916, in piena crisi diocesana raccomandava ad alcuni confratel-
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5Sempre 10 Snider Nerma «Quand anche G] (OVEesSse ammetltere la gravita
colpe morali (1 1110115 el nel voluto (dal SUO1 aCccusatorI1, arebbe diffiecile leg-
SCeIre l esposto GL figura la condotta del medesImo NvIato Cal VESCOVO Baccların!ı
4a1 VEeSCOVI SVIZZEer1 nel luglio 1921 riportare ] impressione (1 documento
dettato dall’acredine, 110  - VISIONEe del fatti “CEVId (1 preconcett1»» 120 Piu che
(1 acredine arebbe forse meglio0 parlare (1 esasperazlione del Baccların!ı che 110  —>

SdNJCVA DIU quali me771l utilizzare HCL Offenere Valido SOStesnNO anta
sedel21 Inoltre, COILLNE G] 1a fatto nofare, la ettera collettiva del VESCOVI SVIZZEeTr1
Y Da precedeva (1 alCuni g107NI 11 memorTIlale (1 Bacclarınl 4a1 CcConiraflfelll ell’epIi-
SCODATO, che 110  —> altro che (1 informarli CITrCa la SItuAZIONE Adlocesana
che, del resitoO, 1a CO

LONO ettere (1 1110115 Bacclarınl, COILLNE 1a csottolineava 1110115 Maglione,
e, alcun dubDbio, abbastanza VIVAaCe InterventiI! Tanchi INCeET],
m1isure122. DIU grande rispetto ed NS1emMEe la DIU grande SIncerita 110  —> DrIva, tal-
volta, (1 iImpulsivita, (1 momentI! (1 bbandono (1 kmerge aglı Inediti
del Bacclarını un 1dea alta “CVEId del SETVIZIO alla Chiesa, forte (1
responsabilita dovere, le capacıta (1 OO (1 SOVETINO. Un OO VEeESCOVO

Q1Iverso dallimmagine oleografica, agiografica ACTIMCA alla quale G] abituatı
DEeNSALC SIudicare 1110115 Baccların1ı Un VESCOVO obbediente Y DaNd COIl ula

obbedienza ne Dassiva ne gregarlal25, La Consolini fa pero nOTfAaTre che «1 fronte alle
deciIsionIi (1 0Ma, DUL manifestando apertamente DroprIı puntı (1 vista, anche
quando chlese (1 C5561€ Sollevato dall’episconato, egli r1Sspose SCHILDIC (OIl docile
obbedienza Tale attegglamento definito "connaturale” nel ervo (1 DIO 110  —>

M guanellianl: «Non parlate Cli moNns1ignor erı CS (l1 LUgano, neanche KH  — monsignor K1ZZ1»,
DIEGUEZ, CL,, 64,

170 SNIDER, C{

%1 veda In Droposite Ia eltera Cli 1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 Piletro De Marla, LUugano JeENNAalO
1927, minuta In ADL, Baccların]l, ccatola VIL Az3x1 Micembre 1921 SCr1veva . | CONITrATfelllO guanelliano on
(NOvannı avl «La Cli favore. Vada Subite fgre visıta . | cardinal Valfre, K  — preiestio

ACUGEIINATLItE (quesStia m1a EIRSE] cCadere Il (SCOrSO S11 IN1€e Qdifficolta dell Antecessore,
(COTLIE Lel DOI M1 riferisca i (C'ardinale 1C€ qualche CUSa», [ EGUEZ (a CT A, Epntstotario E  qgua-
nelliano” n Anureito Bacctarıinl. Volume SECONdO (191 (-1935), Koma 2000, AL

| DA «Comprendo CeNe Ia sravitäa (l1 (QUESLO MI0 linguaggio: 908 grazle DIO, nel riguardi eferna Sa |VE7-
aN1IME 11011 M1 Mal ancata Ia Iranchez7za Cli 1re quel che SENTIO del resito, DUL Cli vedere

tolta ('hiesa quesia ombra, 10 vado molto volentieri INncCOontro qualsiasi Sacr1f1ic10>», Letitera Cli
1110115 Aurelio Bacclarını 1110115 ‚U: aglione, LUugano 19 gJeNNalo 1922, originale In ON: Marchaetti-
aglione.

175 %1 veda In Droposite NINI, CL., 101-1472
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«Circa inquisitionem...». Inediti del vescovo Aurelio Bacciarini

Sempre lo Snider afferma: «Quand’anche si dovesse ammettere la gravità delle
colpe morali di mons. Peri nel senso voluto dai suoi accusatori, sarebbe difficile leg-
gere l’esposto sulla figura e la condotta del medesimo inviato dal vescovo Bacciarini
ai vescovi svizzeri nel luglio 1921 senza riportare l’impressione di un documento
dettato dall’acredine, e non dalla visione dei fatti scevra di preconcetti»120. Più che
di acredine sarebbe forse meglio parlare di esasperazione del Bacciarini che non
sapeva più quali mezzi utilizzare per ottenere un valido sostegno dalla Santa
Sede121. Inoltre, come si è già fatto notare, la lettera collettiva dei vescovi svizzeri
al papa precedeva di alcuni giorni il memoriale di Bacciarini ai confratelli nell’epi-
scopato, che non aveva altro scopo che di informarli circa la situazione diocesana
che, del resto, già conoscevano.

Il tono delle lettere di mons. Bacciarini, come già sottolineava mons. Maglione,
è, senza alcun dubbio, abbastanza vivace. Interventi franchi e sinceri, senza mezze
misure122. Il più grande rispetto ed insieme la più grande sincerità non priva, tal-
volta, di impulsività, di momenti di abbandono e di amarezza. Emerge dagli inediti
del Bacciarini un’idea alta e severa del servizio alla Chiesa, un forte senso di
responsabilità e dovere, le capacità di un uomo di governo. Un uomo e un vescovo
diverso dall’immagine oleografica, agiografica e acritica alla quale si è abituati a
pensare e a giudicare mons. Bacciarini. Un vescovo obbediente al papa ma con una
obbedienza né passiva né gregaria123. La Consolini fa però notare che «di fronte alle
decisioni di Roma, pur manifestando apertamente i propri punti di vista, anche
quando chiese di essere sollevato dall’episcopato, egli rispose sempre con docile
obbedienza. Tale atteggiamento è definito “connaturale” nel Servo di Dio […] e non

li guanelliani: «Non parlate di monsignor Peri e delle cose di Lugano, neanche con monsignor Rizzi», A.
DIEGUEZ, op. cit., 64, n. 28.

120 C. SNIDER, op. cit.

121 Si veda in proposito la lettera di mons. Aurelio Bacciarini a mons. Pietro De Maria, Lugano 2 gennaio
1927, minuta in ADL, Bacciarini, scatola VII. Il 21 dicembre 1921 scriveva al confratello guanelliano don
Giovanni Calvi: «La prego di un favore. Vada subito a fare visita al cardinal Valfrè, con un pretesto e,
senza accennare a questa mia, faccia cadere il discorso sulle mie difficoltà a causa dell’Antecessore,
come Lei sa. E poi mi riferisca se il Cardinale dice qualche cosa», A. DIEGUEZ (a cura di), Epistolario “gua-
nelliano” di Aurelio Bacciarini. Volume secondo (1917-1935), Roma 2000, 235.

122 «Comprendo bene la gravità di questo mio linguaggio: ma, grazie a Dio, nei riguardi della eterna salvez-
za delle anime non mi è mai mancata la franchezza di dire quel che sento. E del resto, pur di vedere
tolta dalla S. Chiesa questa ombra, io vado molto volentieri incontro a qualsiasi sacrificio», Lettera di
mons. Aurelio Bacciarini a mons. Luigi Maglione, Lugano 19 gennaio 1922, originale in fondo Marchetti-
Maglione.

123 Si veda in proposito A. LANINI, op. cit., 101-142.
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arlo attaneno

ammetteva COomMpromessI anche Qquando, (COLNE nel ( A50 (1 1110115 er1-Morosinl,
1110115 Baccların!ı 110  —> CeIiId cCompreso»124,

kmerge COSIL, documentazione tolta. dall’oblio, 11 Bacclarınl G{IO-
r1a. 110  —> ualche particolare, forse esagerafto ECCEeSSIVAamMente enfatizzato, del 5{10

epPISCONaTo.
SCOria del Complesso epistolare quil presentato 110  —> G1 DUO quindi parlare (1

ula INquUISIZIONeE istitulta. da 1110115 Baccların!ı nel confronti del predecessore.
Inoltre sfatata l immagine (1 Baccların!ı Inquisitore dell’agire pastorale

morale (1 1110115 er1-MorosIinı del Sacerdoti che SOSTeNEevano la Iinea Dastora-
le u0g0 COMLLULLE che 110  —> TOVA riscontrı fOrI1CI che questie pagıne hanno
ulterilormente cottolineato.

Da questi NUOVI documentI! DUO prendere forma un Iimpostazione ne ricerche
sull episcopato (1 1110115 Bacclarınl DIU aperia duttile, veIe proprie linee
(1 TICerca storiografica, 110  - Aantfo 110  —> SO10 HCL ula atitesa biografia scientifica,
QUaNTO DL 10 StudIO la TICerca (1 UL1O SPAaCcCcAalOo importante CONTITOVEeTrTrSO
realta Adlocesana 1C1INese

Non infatti COMPItO f1OT1CO 2SSOlvere condannare, In QUESTO CaAaS5UÜ, 11
VESCOVO Aurello. pIuUttOStO quello (1 rendere DIU VEIO L ambiente In C111 olloca-
ia la 5{1

D 1110115 Bacclarınl, DIU (1 CONSUNTE aggettivazlon1, parlano le COSC, le scelte ( OIl-

crelie, 0 INndiIr1zzi orniti Y 5{10 emMpOoO, 11 5 [ 10) HCL la verıita che, forse, la VeiIid

chlave interpretativa che C1 TEe questia documentazlilone.

124 Informatio DErEuLIOUS, In L Oongregalitio de (‚AauUSIS Sanctorum, 1034, Luganen..., 50-51
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Carlo Cattaneo

ammetteva compromessi anche quando, come nel […] caso di mons. Peri-Morosini,
mons. Bacciarini non era compreso»124.

Emerge così, dalla nuova documentazione tolta dall’oblio, il Bacciarini della sto-
ria e non qualche particolare, forse esagerato o eccessivamente enfatizzato, del suo
episcopato.

Sulla scorta del complesso epistolare qui presentato non si può quindi parlare di
una inquisizione istituita da mons. Bacciarini nei confronti del predecessore. 

È inoltre sfatata l’immagine di un Bacciarini inquisitore dell’agire pastorale e
morale di mons. Peri-Morosini e dei sacerdoti che ne sostenevano la linea pastora-
le. È un luogo comune che non trova riscontri storici e che queste pagine hanno
ulteriormente sottolineato. 

Da questi nuovi documenti può prendere forma un’impostazione nelle ricerche
sull’episcopato di mons. Bacciarini più aperta e duttile, nuove vere e proprie linee
di ricerca storiografica, non tanto e non solo per una attesa biografia scientifica,
quanto per lo studio e la ricerca su di uno spaccato importante e controverso della
realtà diocesana ticinese. 

Non è infatti compito dello storico assolvere o condannare, in questo caso, il
vescovo Aurelio. È piuttosto quello di rendere più vero l’ambiente in cui va colloca-
ta la sua opera. 

Di mons. Bacciarini, più di consunte aggettivazioni, parlano le cose, le scelte con-
crete, gli indirizzi forniti al suo tempo, il suo amore per la verità che, forse, è la vera
chiave interpretativa che ci offre questa nuova documentazione.

124 Informatio super virtutibus, in Congregatio de Causis Sanctorum, P. N. 1034, Luganen…, 50-51.
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